) Servizio di lando durante una conferen- È mov, mercoledì aveva parla- 
è n ( . «Qualcosa po- Di to di «alcune vittime», men- 
onna Jean-Paul Beretti Nuova protesta | 72, 5t"%-r6 successo Ad Resta In VIGONE 110) dissidente Serghej Gre- 
i) MOSCA — | tartari hanno ri- che a Kirovabad», ha detto il gorjants, editore della rivista 
rovato ieri Ios: 0ce, Senza però Voler D ° non ufficiale «Glasnost» gtra- 
era Mea Mosca AIEOA dopo quelle RISE ‘altre località. Kiro- il COpri uoco sparenza), aveva dichiarato 
cazioni nazionali. Deportati vabad (circa 200 mia ur USS all AES joe a: 
1 ; P seconda ci ell'A- D it «sono rimaste ucci- 
alla fine della seconda quer: clamorose della te a sero si trova al piedi _ Sturmg@it (17 pgirvemone eo 
i } i tuosa del e». 

di aver collaborato con l’e- della catena Mon RES Sa 
sercito nazista, iabilitati Piccolo Caucaso. i fe Il portavoce sovietico ha 
nel 1967, COLTO scorsa estate ‘A Sumagait è intanto ancora mor U, 70 eriti) confermato l’esistenza di 
inscenarono clamorose ma- sms i rivigore il coprifuoco e, ha e profughi, di nazionalità azer- 
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CONSUNTIVO A BRUXELLES 

La Nato ora piu unita 
appoggia Reagan 
nei colloqui a Mosca 


Servizio di 
Luigi Forni 


BRUXELLES — La credibilità 
e l'efficienza del deterrente 
dovranno essere salvaguar- 
date dalla Nato sia sul piano 
nucleare sia sul piano con- 
venzionale: in questi termini 
la dichiarazione conclusiva 
del vertice dell'Alleanza at- 
lantica ha aggirato la spino- 
sa controversia riguardante 
la modernizzazione degli ar- 
mamenti nell'immediato fu- 
turo. 
| capi di stato e di governo 
dei sedici paesi membri con- 
. venuti a Bruxelles hanno for- 
malmente rinnovato, l’impe- 
gno di realizzare il cosiddet- 
to «mix strategico» delle for- 
ze necessarie per una valida 
dissuasione nei confronti di 
qualsiasi minaccia esterna. 
La sottile distinzione seman- 
tica tra «modernizzazione», 
«adeguamento» e. «aggior- 
namento» ha impegnato per 
un'intera notte gli esperti 
delle delegazioni incaricati 
di formulare il documento fi- 
nale. 
Nella conferenza stampa te- 
nuta a conclusione dei lavo- 
ri, il segretario generale 
uscente, lord Carrington, ha 
voluto spiegare che la con- 
troversa modernizzazione 
degli armamenti — comun- 
que la si voglia chiamare — 
non significa che la Nato vo- 
glia sostituire armi esistenti 
con nuovi tipi di armi, oppure 


ti e l'Unione Sovietica. 
L'esperienza insegna che 
ogni congegno. tecnologico 
subisce l'usura del tempo e 
diventa obsoletorispetto alle 
funzioni da compiere. 
L'obiettivo. preminente del 
disarmo enunciato a Bruxel- 
les è quello di un riassesta- 
mento bilanciato delle forze 
ad un livello più basso, che 
sia artigolato in tre iniziative: 
riduzione delle armi nucleari 
strategiche al cinquanta per 
cento; eliminazione globale 
delle armi chimiche; elimi- 
nazione delle disparità esi- 
stenti nel settore delle armi 
convenzionali. 
Ma la dichiarazione comune 
va oltre affermando che una 
ace genuina in Europa non 
potrà essere assicurata dal 


solo controllo degli arma- | Servizio di 


le proposte dell’ 


menti; essa dovrà anche es- 
sere basata sul rispetto dei 
diritti umani fondamentali. 
Implicitamente Gorbacev 
Viene invitato a proseguire 
nella politica della «pere- 
strojka» mentre si sviluppa il 
dialogo tra Mosca e Was- 
hington. 

La «lady di ferro» Margaret 
Thatcher ha ripetuto ai gior- 
nalisti, prima di lasciare Bru- 
xelles, la sua convinzione 
che l’attuale leader sovietico 
possa contare sul pieno ap- 
poggio del politburo, del Kgb 
e dell’esercito nel suo pro- 
gramma di riforme. E quan- 
do le è stato chiesto: «Ma 
che cosa succederebbe se 
l’attuale segretario generale 
del Pcus fallisse a causa dei 
fermenti nazionalistici che 
stanno divampando in Arme- 
nia?», ha risposto: «Sarebbe 
una ragione di più per rima- 
nere vigilanti all’Ovest». Era 
stata proprio la Thatcher a 
elencare durante le sedute 
del vertice le prove del co- 
stante rafforzamento milita- 
re dell’Unione Sovietica che 
produce un nuovo sottomari- 
no ogni 37 giorni e che negli 
ultimi cinque anni ha costrui- 
to una «nuova generazione» 
di 650 aerei da combattimen- 
O. 

Registrando queste  argo- 
mentazioni;,..la Nato accusa 
l'’Urss. di tenere schierate 
forze ben superiori alle sue 
necessità difensive. Ecco 


Lorenzo Bianchi 


sinistra. 


trentina. 5 


ROMA — Gabriele Di Palma 
ora è un latitante. | giudici di 
Genova, che peraltro, non 
confermano, hanno spiccato 
nei confronti dell'ex capo di 
gabinetto del ministro Nico- 
lazzi un ordine di cattura per 
corruzione, concussione € 
interesse privato in atti d'uf- 
ficio. La commissione Inqui- 
rente — che d'ora in avanti è 
competente a indagare su 
questo scandalo delle tan- 
genti di Genova anche per 
gli imputati. laici, cioè «non 
ministri — deciderà nella 
prossima seduta, mercoledì, 
di confermare il provvedi- 
mento restrittivo. 

In quella stessa seduta, pro- 
prio per poter avviare l'inda- 
gine, come prescritto dalla 
procedura. penale, l’Inqui- 


continui a fare quel che gli 
compete nella «ripartizione 
dei'rischi, degli oneri e delle 
responsabilità», come nel ri- 
cavare i benefici 

E' una proclamazione di in- 
tenti chiara e inequivocabile, 
che recupera — come ha os- 
servato il presidente del con- 
siglio Goria — «la capacità 
d'iniziativa dell'Alleanza at- 
l'antica enunciandone la coe- 
sione politica e al tempo 
stesso l’efficacia nel campo 
militare».  Re&gan andrà 
adesso nell'Unione Sovieti- 
ca con il pieno mandato di 
proseguire un negoziato le 
cui ulteriori difficoltà, soprat- 
‘tutto per quanto riguarda le 
verifiche, non vanno sottova- 
lutate; e i cui tempi rimango- 
no imprevedibili. 


nifestazioni l’estate scorsa 
nella Piazza Rossa per chie- 
dere di poter tornare nelle 
loro terre. leri un tentativo di 
manifestazione è stato im- 
mediatamente represso. Ot- 
to tartari sono stati arrestati. 
In un volantino hanno fatto 
appello all'opinione pubbli- 
ca perché non venga dimen- 
ticato il loro dramma «che ci 
costringe a vivere dispersi 
nell’immenso territorio del- 
l'Urss». Il problema dei tarta- 
ri appare tuttavia di difficile 
soluzione soprattutto perché 


ROMA — Lo scandalo dei fondi «neri» 
dell’Iri non interessa alla Camera. La 
commissione parlamentare d'inchiesta 
non si farà. Con l’esiguo margine di die- 
ci voti in più rispetto alla maggioranza 
necessaria l'assemblea di Montecitorio 
ha fatto decadere le quattro proposte di 
indagine presentate all'inizio della legi- 
slatura dai comunisti, dai radicali, dai 
demoproletari e dagli indipendenti di 


A scrutinio segreto duecentosessanta- 
sette deputati hanno votato a favore di 
un ordine del giorno che suggerisce 
una innocua «indagine conoscitiva» sul 
fenomeno. | «no» Sono stati 246. Un par- 
lamentare si è astenuto. Il documento 
era stato sottoscritto dalla Dc, dal Psdi, 
dal Psi e dal Pri (il Pli non ha voluto 
firmarlo). Secondo i calcoli dell’opposi- 
zione i franchi tiratori sono stati una 


E’ stata una defezione annunciata. Il vi- 
cepresidente della, Camera ALfredo 
Biondi, liberale, aveva dichiarato il suo 
voto favorevole all'inchiesta. E uno spa- 


liardi di lire di 


Giuseppe Petrilli, 


ger dell’Italscai. 


tribuendola a un Si 


ex ministri sotto inchiesta. 
Vale a dire: Franco Nicolaz= 
zi, ex ministro dei lavori pub- 
blici; Clelio Darida, ex mini- 
stro della giustizia; Vittorino 
Colombo, ex ministro delle 
poste. 5 

Ai'tre ministri potrebbe ag- 
giungersi il nome di Claudio 
Signorile, socialista; già mi- 
nistro dei trasporti, deferito 
all’Inquirente per&itre vicen- 
de. Cioè: una inchiesta rela- 
tiva alle autolinee Marozzi di 
Bari; una'relatiVa ai «servizi 
forniti al ministro dalla Ali- 
Aero Leasing Italiana e alla 
concessione alla Aliblu Air- 
Ways delle linee aeree del 
cosiddetto terzo livello», nel- 
l'ipotesi del reato di interes- 
se privato in atti d'ufficio; 
una terza per l'appalto del- 


la regione di Origine è stata 
«popolata da contadini ucrai- 
ni e fa parte integrante di 
quella repubblica. 
Si è intanto avuto conferma 
i disordini a sfondo na- 
zionalistico Che hanno coin- 
volto la popolazione azerbai- 
giana © quella armena, non 
Si sono verificati solo a Sum- 
gait, ma anche in altre città 
della Repubblica azerbaigia- 
. E' quanto ha lasciato ca- 
ire ieri il portavoce del mi- 
nistero degli Esteri sovietici 
Ghennadi Gherasimov, par- 


PAGINA 


opposizione 


ruto gruppetto di deputati della maggio- 
ranza lo aveva applaudito con calore. 
Per una volta è inesatto parlare di dis- 
senso «nel segreto dell’urna». 

Ma ormai il particolare ha valore solo 
per la storia. Il risultato concreto è che 
la Camera non metterà il naso nella tor- 
bida vicenda degli oltre duecento mi- 
fondi occulti distribuiti 
dai dirigenti dell'Iri e dalle società col- 
legate a «clienti», amici, giornalisti, fac- 
cendieri dei partiti, uomini politici e mo- 
gli di uomini politici. 

| deputati si «accontentano» della verità 
giudiziaria per la quale sono stati rin- 
viati a giudizio l'ex presidente dell’Iri, 
senatore scudocro- 
ciato nella scorsa legislatura, Alberto 
Boyer, che fu direttore generale dello 
stesso istituto e Fausto Calabria, mana- 


L'indagine conoscitiva, si legge nell’or- 
dine del giorno della maggioranza, «è 
più funzionale». Il documento non è fir- 
mato dai capigruppo. Il radicale Teodo- 
ri, che ha sostenuto con accanimento la 
necessità dell'inchiesta parlamentare, 
sottolinea prontamente l'anomalia, at 
entimento di «pudo- 


SUI FONDI NERI DELL'IRI 


È i Ba Uni 

No all’inchiesta 
La maggioranza respinge (ma il Pli non firma) 
per una commissione 


parlame 


LO SCANDALO «CARCERI D’ORO» 


Di Palma ricercato 


Genova, ordine di cattura - Parola all’Inquirente 


l'aeroporto di Venezia (la fa- 


iri ia di di - izio di \ rente dovrà notificare una 
Se ne Soda io Se 2. di S comunicazione giudiziaria, o _mosa vicenda Mischi). — — precisato, la tangente paga- 
sottoscrivere tra gli Stati Uni- rà che ciascuno dei partners Lil avviso di procedimento, agli il nome di Signorile, tuttavia, ta a un segretario dell’allora 


potrebbe rispuntare fuori an- 
che dall’inchiesta di Genova, 
per.le confessioni dell co- 
struttore milanese Bruno De 
Mico. L'amministratore dele- 
gato della Codemi, infatti, ha 
parlato anche di Rocco Tra- 
ne, il segretario particolare 
di Signorile, come percetto- 
fe di una tangente di 400 mi- 
lioni. Un'altra «bustarella», 
questa di 800 milioni, sareb- 
be invece andata, secondo 
De Mico, al deputato milane- 
se Gianstefano Milani (che 
ha già ripetutamente smenti- 
to). 

Del verbale giudiziario con- 
tenente i cinque interrogato- 
ri di De Mico, intanto, si sono 
appresi altri elementi. Il cor- 
ruttore avrebbe indicato in 
170 milioni di lire, più altre 


detto Gherasimov, E\atsita: 
zione è calma, Perché sono 
state prese adeguate misure 
di sicurezza». Alcuni dei col- 
pevoli dei disordini sono sta- 
ti arrestati, Ma il lavoro del 
gruppo della procura gene- 
rale dell'Urss non é ancora 
finito. «Viene portato il ne- 
cessario aiuto ai feriti», e 
una speciale commissione è 
stata creata per riportare al- 
la normalità la situazione iù 
città. A capo VI è Seidov, 
membro dell'ufficio politico 
del comitato Centrale del 


INTERNI. î 
Genetica 


Problema- 
tiche e pro- 


re» dei leader più prestigiosi. Martinaz- 
zoli lo rimbecca con una durezza inusi- 
tata: «C'è il timore di un uso distorto, 
enfatico ed esorbitante dell'inchiesta 
ntare. In passato abbiamo visto 
pochi Catoni e molti Torquemada. ll 
moralismo miope che segue la conve- 
nienza non è il miglior affare». 
Fiandrotti, socialista, ironizza sulla pa- 
rabola dell'affarismo intrecciato alla 
° politica «da Verre a Petrilli». Il repubbli- 
cano Nucara ripete che il suo partito «è 
contro la giustizia politica». | liberali 
spaccati non prendono una posizione 
ufficiale. L'indipendente di sinistra Bas- 
sanini dice che i «fondi neri» fanno par- 
te di «un sistema di ricatti estremamen- 
te pericoloso». 
non deve farsi sfuggire «una piccola oc- 
casione per non aggiungere discredito» 
sugli addetti ai lavori della politica. Vio- 
lante, comunista, 
può ridurre la vicenda a «UN affare cri- 
minale». 
Alle 17 si vota. La Camera boccia l’in- 
chiesta, «E' una pagina vergognosa» si 
arrabbia Teodori. Rodotà è sconsolato: 
«I fondi neri erano cento volte lo scan- 
dalo Lockheed». 


Per Rodotà la Camera 


sostiene che non si 


tre tranches di importo non 


ministro Clelio Darida. 

A Genova, a proposito di Di 
Palma, non viene conferma- 
ta la notizia dell'emissione 
dell'ordine di cattura. Tutta- 
via, l'ex direttore generale 
dei lavori pubblici ha fatto 
sapere. che nei prossimi 
giorni si costituirà. «Sono in- 
nocente — ha detto Di Palma 
— e potrò dimostrare che 
non ho preso soldi né per me 
né per altri». 
Si apre, a questo punto, un 
problema per  l’Inquirente. 
La commissione presieduta 
dal liberale Egidio Sterpa ha 
tempo fino al 7 aprile prima 
di essere sciolta per effetto 
del referendum di novem- 


bre. Cosa succederà dopo? 


Sull'Italia degli scandali un 
servizio a pagina 3. 


partito comunista  azerbai- 
giano. 1 
‘A Sumgait, per «parlare con i 
lavoratori», è giunto Piotr 
Demichev, membro non vo- 
tante del politburò del Pcus, 
coms anche Kjamran Baghi- 
rov, primo segretario del 
partito dell'Azerbaigian. 

Il portavoce del ministero 
degli esteri non ha però volu- 
to confermare la notizia, for- 
nita da fonte non ufficiale, di 
17 morti e 70feriti negli scon- 
tri etnici verificatisi nei giorni 
scorsi a Sumgait. Gherasi- 


IL CREMLINO CONFERMA I DISORDINI 


Nazionalità inqu 


Tartari in piazza a Mosca - Più estese e cruente del previsto le rivo. 


ilete nel’Urss 


Ite del Caucaso 


i 

n Li - 
I fenici a Venezia 
VENEZIA - Tutto sul fenici, fino al 6 novembre 
prossimo, a Palazzo Grassi, a Venezia, inuna 
grande mostra storica che, per la prima volta, 
intende offrire un panorama generale e il più 
completo possibile del mondo dei fenici, con 
particolare riferimento alla loro produzione 
artigianale e artistica: statue, terracotte 
figurate, gioielli, bronzi, avori, coppe 
metalliche, vetri, ceramica. Da domenica sarà 
aperta al pubblico. Nella foto, la «Dama di 


Elche», trovata nel retroterra ibero-punico. 
Servizi a pagina 8-9. 


baigiana, che «senza moti- 
vo» hanno lasciato |'Arme- 
nia rifugiandosi presso pa- 
renti in Azerbaigian. Le auto- 
rità statali e di. partito hanno 
preso misure per farli torna- 
a alle loro abitazioni abitua- 
i. 

A Stepanakert, capoluogo 
della regione autonoma del 
Nagornyj Karabakh (situata 
nella repubblica azerbaigia- 
na, anche se per l'80 per 
cento di popolazione arme- 
na), la situazione. sarebbe 


- Piu 
Pensione 


\_.. 


Shultz ritenta con ll Cairo 


spettive dell’ingegne- 
ria genetica SONO 


Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


state illustrate alla 


GERUSALEMME Camera da alcuni il- 

— Appena concluso il vertice Nato, il segretario di Stato rt ao i 
Soa o ltz ha subito ripreso la missione di pace per il Medio Oriente, gia lustri scienziati. Tra BANCA ANTONIANA È 
Cacao Scorsa settimana e che deve oggi ricondurlo — si © appreso — ai gli altri, i premi No- 

Hussein Re i di nuovo a Gerusalemme. Dopo l’incontro a Londra con Re bel Dulbecco e Levi DI PADOVA E TRIESTE 


Montalcini e Arturo 
Falaschi, del Centro 
di biotecnologia di 
Trieste. 


immagine di var abbia cambiato posizione. Nella foto, un'ennesima 


Servizio a pagina se non sembra propizia a questi tentativi di dialogo. 


e a fi 
sovrano hascelo ‘emésso nessun comunicato, ma è improbabile che il 


Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di più. 
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Politica 


VERSO UN NUOVO GOVERNO 


Vicina la verifica |Caos aereo 


Attorno al 20 marzo l’inizio delle trattative 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Passata la paura 
(era grande) che la maggio- 
ranza si sfasciasse di nuovo 
sui fondi neri dell’Iri, tutte le 
carte sono ormai puntate 
sull’imminente chiarimento 
politico. Ma quali combina- 
zioni di giocate potranno 
scaturirne è ancora presto 
per dirlo, anche ,se viene 
confermata la disponibilità di 
De Mita ad assumere la gui- 
da del governo, qualora 
giungano assicurazioni sulla 
sua proposta per un patto or- 
ganico e di lunga durata. 

| tempi della verifica verran- 
no rispettati, e le trattative 
dovrebbero cominciare tra il 
20 e il 23 marzo. Era corsa 
ieri la voce che il chiarimen- 
to potesse subire uno slitta- 
mento a dopo le elezioni am- 
ministrative (parziali) previ- 
ste per la primavera, e subi- 
to tale ipotesi. aveva provo- 
cato proteste da parte di 
quelle frange della maggio- 
ranza che premono per il 
cambio di governo. 

La terza decade di marzo 
Viene confermata come 
quella opportuna per aprire 
il chiarimento, che sarà av- 
Viato seguendo. le procedure 
istituzionali. Dimissioni defi- 
nitive di Goria, e inizio delle 


FERROVIE 

"e PI 
Più soldi 
ai dirigenti 
ROMA — | dirigenti del- 
l’Ente ferrovie dello Sta- 
to riceveranno aumenti 
di stipendio di sette mi- 
lioni e 90 mila lire all’an- 
no se dirigenti generali; 
ai dirigenti semplici an- 
drà una cifra compresa 
tra i sei milioni 198 mila 
eitre milioni 617 mila li- 
re annue. Gli aumenti 
sono previsti dal nuovo 
contratto di lavoro defi- 
nito con un accordo fra 
l'Ente ferrovie e i sinda- 
cati del settore, accordo 
che sarà portato all'ap- 
provazione del consiglio 
di amministrazione del- 
l'Ente in una delle pros- 
sime riunione. 
L'accordo prevede che 
ai dirigenti sia attribuita, 
oltre allo stipendio, an- 
che una indennità di fun- 
zione, che va da un mas- 
simo di sei milioni di lire 
l'anno. per i dirigenti 
semplici ad un massimo 
di 14 milioni 760 mila per 
i dirigenti generali. Il 
contratto stipulato è rife- 
rito al triennio 1987-89. 


consultazioni da parte del 
Presidente della Repubbli- 
ca. 

Considerato — almeno dalla 
De — scontato l'incarico a 
De Mita, a favore del quale si 
sono già detti i repubblicani 
ediliberali, mancano le ade- 
sioni dei socialdemocratici 
(travolti dalla bufera interna) 
e soprattutto del Psi, che non 


sembra aver fretta di far sa-_ 


pere:come la pensa. 

Anche per questa freddezza 
gli giungono le critiche dei 
democristiani, soprattutto 
dagli uomini di De Mita. Dice 
il presidente dei senatori de- 
mocristiani, Mancino, che il 
Psi non può continuare a sot- 
trarsi all'impegno per una 
maggioranza autenticamen- 
te politica, aggiungendo che 
la questione del voto segreto 
è importante, ma non può es- 
sere posta come pregiudi- 
ziale per un accordo di go- 
verno. 

Il de Gargani afferma che lo 
stallo della situazione politi- 
ca italiana deriva «dagli at- 
teggiamenti contraddittori 


“del Psi, che manca di un'ef- 


fettiva linea politica che fac- 
cia da punto di riferimento». 
Aggiunge il ministro dei Tra- 
sporti, il de Mannino, che 
«siamo ormai sulla dirittura 
d'arrivo del necessario chia- 
rimento tra i partiti della 


maggioranza per dare vita 
ad un'intesa più solida». 
Quello che è importante — 
secondo il ministro dei Tra- 
sporti — è che questa intesa 
«abbia un connotato politico 
visibile ed impegnativo». 
Quanto a De Mita, il ministro 
ricorda che il segretario del 
partito «ha sviluppato in que- 
sti anni una politica impor- 
tante che abbiamo sostenuto 
e continuato a sostenere». 
Ovviamente la candidatura 
De Mita si scontra con quella 
Andreotti; i seguaci del mini- 
stro degli Esteri commenta- 
no ironicamente che «non è 
sicuro che De Mita si sia de- 
ciso; il fatto è che lui vuole 
otto paracadute, cosa che 
nella politica è impossibile.» 
Resta la questione della Fi- 
nanziaria,. che può ancora 
creare problemi sulla via del 
chiarimento e forse provoca- 
re ritardi. Ma, a questo pro- 
posito, sembra che un accor- 
do possa spianare la strada 
al provvedimento almeno al 
Senato, che può concludere 
il dibattito entro la settimana 
prossima, per poi ritrasmet- 
tere di nuovo la Finanziaria 
alla Camera, dove però un 
paio di giorni dovrebbero es- 
sere sufficienti per giungere 
all'ennesima approvazione 
delle parti modificate dai se- 
natori. 


SCIOPERI 


domenica 


ROMA — Si va facendo sem- 
pre più ingarbugliata e con- 
torta la situazione nel tra- 
sporto aereo. Se il personale 
di volo ha rimandato la pro- 
pria agitazione dal 5 al 10 
marzo, nello spazio libero si 
sono però inseriti gli «uomini 


radar», gli addetti cioè al 


controllo dei voli ed alle tele- 
comunicazioni di assistenza, 
che hanno annunciato a sor- 
presa due giorni di sciopero. 
Gli aderenti di Roma e Mila- 
no al sindatato autonomo di 
categoria, lo Snav-Cisal, si 
fermeranno sabato 5 marzo 
dalle ore 13 alle 206 domeni- 
ca 6 marzo dalle ore 12 alle 
20. Ma qualche ritardo nelle 
partenze e negli arrivi si 
avrà già da oggi, limitata- 
mente a Roma. L'azione di 
protesta — originata dalla 
mancanta - apertura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro - interes- 
serà sia i voli nazionali, sia 
quelli internazionali. 

Nella giornata di domenica, 
dunque, sarà quasi impossi- 
bile volare perchè per tutto il 
giorno si fermeranno anche 
gli addetti a terra dell’aero- 
porto di Fiumicino e per tre 
ore quelli operanti negli altri 
scali nazionali. Il fermo si 
protrarrà anche lunedì 7 
marzo, senza contare che un 
vero e proprio caos è già sta- 


to «programmato» dalla ca- 
tegoria fino a martedì 15 
marzo e non si esclude che, 
se la trattativa in corso con 
l’Intersind dovesse confer- 
marsi in fase di stallo, ven- 
gano annunciate ulteriori 
agitazioni. z 

leri le parti sono tornate a in- 
contrarsi dopo una pausa di 
riflessione di 24 ore nel ten- 
tativo di prepararsi a una vo- 
lata finale, che peraltro si 
profila ardua. L’imprevisto 
scoglio delle voci da far rien- 
trare negli aumenti contrat- 
tuali già concordati ha impo- 
sto una frenata a un negozia- 
to che ancora deve affronta- 
re i passaggi più difficili e po- 
lemici. Non si esclude nem- 
meno che i ministri Mannino 
e Formica vengano nuova- 
mente chiamati a fornire l’in- 
terpretazione autentica della 
loro proposta di mediazione. 
Intanto sono tornati a farsi vi- 
vi i ferrovieri. Il sindacato au- 
tonomo Fisafs ha proclamato 
una serie di scioperi artico- 
lati per COMpartimenti che, 
pur interessando solo alcune 
zone del traffico su rotaia, fi- 
niranno certamente per ave- 
re:ripercussioni su tutta Ja 
circolazione ferroviaria. Le 
nuove agitazioni degli auto- 
nomi SONO state decise in se- 
gno di protesta contro una 
serie di tagli al bilancio, 


PACCHETTO TRIESTE 


«Non è in discussione» 


La legge non verrebbe danneggiata dal richiamo del governo 


TRIESTE — Il pacchetto Trie- 
ste non è abrogato. Pur con 
sfumature (e anche spiegazio- 
ni) diverse, il coro è pressoché 
unanime. Il richiamo del go- 
verno, che fissa un limite al cu- 
mulo delle agevolazioni, nella 
sostanza non danneggia la 
legge nata per favorire il rilan- 
cio dell'economia di Trieste e 
Gorizia.Il pacchetto, sembra di 
capire, resta una marcia in più 
per le industrie dell’area giu- 
liana. 

Eppure un intoppo c'é stato. 
Anche se dalla Regione si as- 
sicura che non sarà difficile ri- 
mediarlo.  L'impasse nasce 
proprio da quella parte della 
finanziaria regionale che pre- 
vedeva la copertura dell’ inter- 
vento agevolato fino al 90 per 
cento dell'investimento. «Una 
infelice formulazione dell'arti- 
colo — spiega il vice presiden- 
te della giunta Gianfrango Car- 
bone — provocata da un 
emendamento in aula». Il 90 
per cento è apparso davvero 
troppo al legislatore, tanto più 
che superava anche il cumulo 


concesso a zone come il Mez- 
zogiorno. Da qui il telegram- 
ma della presidenza del Con- 
siglio che dichiarava illegitti- 
mo l'articolo. E la notizia della 
contestazione «che —. com- 
menta il segretario regionale 
della Uil Gianfranco Trebbi — 
è arrivata come una doccia 
fredda». 

Superato però il primo mo- 
mento di panico i funzionari 
regionali si sono messi di buz- 
zo buono per capire la situa- 
zione. Ed è nata l'idea: ripre- 
sentare una leggina che ab- 
bassi il massimo di contributi 
a quella quota limite stabilita 
dalle norme nazionali e comu- 
nitarie. In sostanza equiparar- 
si al tetto fissato per il Sud. 

Un escamotage che permette- 
rebbe alle imprese la serie di 
finanziamenti, pacchetto Trie- 
ste incluso. Secondo Carbone, 
poi, l'intervento del governo 
coinvolgerebbe soltanto l’as- 
semblaggio di contributi in 
conto capitale del Fondò Ts 
(che è una parte del pacchetto) 
con quelli della [legge 45 regio- 


nale. E riguarderebbe dunque 
esclusivamente le. iniziative 
collegate alla Spi (la società 
dell'Iri per la promozione in- 
dustriale).Che comunque non 
sono poche. Cita. Roberto 
Treu, segretario Cgil: ad 
esempio quelle delle aree ex 
Esso e ex Vetrobel. n 
Secondo. altri, però, anche 
questa è una interpretazione 
restrittiva. Lo stesso presiden- 
te della Spi Zacchigna insiste 
che «in discussione non:sono.i 
soldi. a fondo perduto». E il 
presidente. degli. industriali 
Piero Toresella: cita la legge 
istitutiva del Fondo Ts « molto 
chiara neil'ammettere la cu- 
mulabilità con altre leggi re- 
gionali». «Si è fatto dell’allar- 
mismo eccessivo»; conclude. 
Un commento simile a quello 
del presidente del Frie Ennio 
Antonini, o a quello, amaro, 
dell'industriale Federico Pa- 
corini:; «Sono allibito, la divul- 
gazione di notizie non control- 
late può creare un danno di di- 
mensioni inaccettabili». 
[Marina Nemeth] 


VERTENZA 
Giornalisti 
ed editori 
martedì 

da Formica 


ROMA — Editori e giornalisti 
si incontreranno nuovamen- 
te martedì prossimo. ‘E’ 
quanto è scaturito dall’incon- 
tro di ierisera tra la Fiege la 
Fnsi convocate da Formica. 
Il presidente della Fieg Gio- 
vanni Giovannini al termine 
dell'incontro ha detto che il 
ministro Formica ha indotto 
le parti a riprendere il con- 
fronto l'8 marzo. Confronto 
che sarà condotto dallo stes- 
so Formica «per vedere se 
l'insuperabile può diventare 
possibile». 

Il segretario della Fnsi Giu- 
liana Del Bufalo ha detto di 
aver accolto l'invito del mini- 
stro a discutere sulle tre que- 
stioni fondamentali: autono- 
mia (poteri del direttore, 
esclusiva ecc.), la tutela del- 
la indipendenza della pro- 
fessione e dell'informazio- 
ne, organizzazione del lavo- 
ro ela parte economica. 

«Ci sembra —ha aggiunto la 
Del Bufalo — che da parte 
degli editori non si sia com- 
piuto un solo passo avanti ri- 
spetto alle posizioni espres- 
se fin dall'inizio». 
Formica, contrariamente al- 
le aspettative delle parti, nel- 
l’incontro di ieri, aveva riuni- 
to editori e giornalisti allo 
stesso tavolo chiedendo loro 
un'esposizione delle» rispet- 
tive posizioni. 

leri mattina intanto con una 
massiccia partecipazione 
dei giornalisti romani si è 
svolta l'assemblea indetta 
dall’Associazione stampa 
romana a sostegno della lot- 
ta contrattuale della Federa- 
zione nazionale della stam- 
pa italiana. 

«l giornalisti — ha detto Giu- 
liana Del Bufalo — non ri- 
nunceranno a nessuno degli 
obiettivi contenuti nella piat- 
taforma contrattuale, ‘difen- 
dendo così insieme alla li- 
bertà d'informazione la li- 
bertà di tutti». - 

«Infatti — ha concluso la Del 
Bufalo — la vertenza dei 
giornalisti va al di là dell’a- 
spetto puramente contrat- 
tuale investendo ‘interessi 
che riguardano tutti i cittadi- 
ni. La libertà di stampa è un 
bene indivisibile ed irrinun- 
ciabile e non: può essere 
messo in pericolo dal pro- 
getto di concentrazione, di 
‘appiattimento e di uniformità 
proposto dagli editori». 
L'Unione cronisti intanto in 
Una nota «riafferma la volon- 
tà di battersi con determina- 
zione per ottenere un con- 
tratto dignitoso anche per 
quanto riguarda gli aspetti 
retributivi troppo a lungo 
mortificati per consentire 
agli editori massicci investi 
menti tecnologici». 


L’APPUNTAMENTO AL PSI 


Garofano al femminile 


«Lavoreremo col sorriso sulle labbra», dice la responsabile 


Servizio di 


cato che appena chiusa la conferenza stam: 


Itti Drioli 


ROMA — Clima da grandi occasioni ieri mat- 
tina nella Sede del Psi di via del Corso. Via 
vai ininterrotto, flash di fotografi e riprese ti- 
vù, brusio di sottofondo, continuo e imperti- 


nente. 


Motivo di tanta eccitazione non era certo 
l'appuntamento con la Stampa delle dirigenti 
socialiste: un rituale quasi scontato, in pros- 
simità deli’8 marzo, per illustrare impegni e 
/ iniziative delle donne col garofano. Il grande 
richiamo era dato dalla presenza di tutto 
l'apparato della direzione: Craxi e Martelli in 
testa, seduti come angeli custodi a fianco di 
Alma Cappiello, coordinatrice del «diparti- 


mento questione femminile». 


Uno schieramento imponente, da parte dei 
Vip di via dei Corso, forse a dimostrare che 


pa, con la gente che ancora si attardava in 


brindisi e saluti, la trionfale corbeille sia sta- 


ta rimossa in tutta fretta. Quasi un lapsus 
freudiano, una metafora dell'attenzione che 
l’altra metà del cielo riesce a ottenere. 


Niente di sorprendente, comunque, e nem- 


meno scandaloso. Lo stesso Craxi, pochi mi- 


nuti prima aveva messo le mani avanti con 
una buona dose d'ironia. Saputo che i risulta- 
ti di un'indagine Makno sul rapporto frasle 
donne e la politica davano un 65 per cento di 
italiani pronti a preferire le candidate ai can- 
didati nelle: prossime elezioni, aveva com- 
mentato che questa percentuale gli sembra- 
va simile a quella che uscirebbe alla doman- 
da «Sei disposto ad aiutare iltuo prossimo?». 


Risponderebbe di sì il 90 per cento — ha det- 


rebbero». 


sono più «sensibili» di quelli di piazza dél 


Gesù (De Mita non c'era a fianco delle demo- 
cristiane in circostanze analoghe pochi gior- 
Ni fa). Sicuramente per sottolineare che i te- 
mi «al femminile» impegnano tutto il partito, 
non solo la sparuta schiera delle addette. 

E a dare il tocco coreografico alla scena, un 
enorme cesto di mimose e garofani proprio 
alle spalle del segretario e del suo vice. Pec- 
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to Craxi — bisogna vedere poi quanti lo fa- 


Alma Cappiello, che succede a Elena Mari- 
nucci nell’incarico di responsabile del dipar- 
timento femminile, è comunque decisa a «la- 
vorare con determinazione ma col sorriso 
sulle labbra». Perciò non si scompone troppo 
e dell'indagine Makno che è stato ilttema più 
nuovo, dell'incontro coglie soprattutto gli 
aspetti positivi. 


Bettino Craxi ha voluto 
essere presente 
all'appuntamento delle 
dirigenti socialiste. 


ota dell'in 
pagamento in u 
arzo ‘88; b) preseni 


lomanda di pagamento dilazionato in 


ue rat 


DOPO LA SENTENZA DEL TAR 


| Galloni respinge il diktat 


e non riapre la trattativa 


, Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — «Io sono pronto e 
disponibile a trattare. Non è 
colpa mia se non si Comin- 
cia. Se i sindacati NON si de- 
cidono a presentare una 
piattaforma comune; con tut- 
te le richieste contrattuali, 
manca la materia prima per 
iniziare la trattativa». 

Il ministro della Pubblica 
istruzione, Giovanni Galloni, 
ha ripetuto ieri alla Compen- 
tente commissione del Sena- 
to quanto aveva dichiarato ja 
scorsa settimana. Mentre ja 
scuola è in pieno caos, con ij 
blocco degli scrutini che pro- 
segue, la partita a pin9-Pong 
tra ministro e sindacati conti- 
nua. 

Galloni non si è lasciato im- 
pressionare neppure dalla 
sentenza del Tar (Tribunale 
amministrativo regionale) 
del Lazio, che ha «Coridan- 
nato» il governo a comincia. 
re atrattare con gli autonomi 
dello Snals, i quali hanno già 
pronta la loro piattaforma 
contrattuale. «La sentenza 
del Tar è sostanzialmente 
inapplicabile — ha detto Gal. 
loni — per due motivi: Uno di 
principio e uno di fatto. Quel- 
lo di principio è che NON si 
può impedire un atto politico 
discrezionale del governo, il 


‘quale segue glj orientamenti 


emersi in Parlamento. Quel. 
lo di fatto è che non esiste 
una controparte definita. Lo 
Snals ha pronta la piattafor- 
ma, i confederali no. Siamo 
quindi costretti ad aspettare 
che tutte. le rivendicazioni 
siano chiarite». 

Come si vede, Galloni non 
tiene in nessuna considera- 
zione i Cobas. A parere del 
ministro, i comitati di base 
«non sono'‘sindacati» e di 
conseguenza non hanno 
nessun diritto di partecipare 


«Non si tratta? 


Non dipende 


certo da me)». 


| Cobasignorati 


alle trattative. 

Questa. idea; ovviamente, 
non è condivisa dai Cobas, i 
quali hanno promosso una 
raccolta nazionale di firme a 
sostegno della loro parteci- 
pazione alle prossime tratta- 
tive. | Cobas tradizionali, os- 
sia l'ala dura del movimento; 
si sentono invece portatori 
«di una grande rappresenta- 
tività, come dimostra il suc- 
cesso delle lotte, i risultati 
elettorali nelle grandi città, il 
radicamento in tutte le fasce 
professionali della nostra or- 
ganizzazione». 

Il ministro ha spiegato che 
molti passi avanti sono stati 
fatti per arrivare alla limita- 
zione di venticinque alunni 
per classe. Il prossimo anno. 
vi saranno circa 1500 classi 
in più: la scuola secondaria 
superiore l'anno prossimo 
disporrà di circa 116 mila 
classi, ciascuna in media 
con 21,6 alunni. 

Forse per non'rendere anco- 
ra più incandescente il clima 
nella scuola, Galloni ha poi 
negato di avere intenzione di 


prendere iniziative per disin- 


Nescare il blocco degli scru- 
tini quando questi sono otte- 
Nuti con l'assenza di un solo 
, Insegnante. «Fino a quando 
durerà l’agitazione — ha 
detto Galloni — non farò 
nessuna mossa. Per il futuro, 
Invece, qualche inziativa do- 
Vrà essere presa», 

Tra Cgil, Cisl e Uil, intanto$ 


continuano i contatti per pre- 
disporre la «piattaforma co- 
mune» reclamata dal mini- 
stro. | sindacati danno per 
scontato che l'operazione 
giungerà in porto entro la 
prossima settimana. In quel- 
la successiva si procederà a 
una consultazione referen- 
daria della categoria. Se la 
base approverà la piattafor- 
ma, essa sarà subito presen- 
tata a Galloni. 

Martedì, comunque, confe- 
derali e Snals si troveranno 
insieme al ministero della 
Pubblica istruzione per chiu- 
dere una volta per tutte il 
vecchio contrattd. In partico- 
lare, dovranno accordarsi su 
‘come ripartire la parte che 
resta del fondo incentivazio- 
ne. La scorsa settimana il 
ministro. autonomamente ha 


stabilito come distribuire cir- , 


ca il 65 per cento del fondo. 
E'da notare che tra confede- 
rali eSnals le posizioni sono 
diverse. Gli Siren 36 
endono per una di A 
ERO LO i confederali 
per un sistema che valuti 
l'impegno professionale. 
Se le code contrattuali ver- 
ranno risolte e se con la pre- 
sentazione della piattaforma 
unitaria sarà avviata la trat- 
tativa per il nuovo contratto, 
è probabile che lo Snals si 
decida a rimuovere il blocco 
degli scrutini. Un blocco che 
— per ammissione dello 
stesso Galloni — «è ‘stato 
quasi totale». 


M USTIONI. Investito da un 
ritorno di fiamma di un silo 
adibito alla combustione .© 
incenerimento degli scarti di 
lavorazione, un operaio di 37 
anni, Palmerino Rosati, 0c- 
cupato presso un mobilificio 
di Monteprandone, è dece- 
duto dopo il ricovero in ospe- 
dale a seguito delle gravi 
ustioni riportate. L'uomo la- 
scia la moglie e un figlio n 
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SERENO VARIABILE. NUVOLOSO 


MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO .Ancaasa MOSSO AAAA/AGITATO 


Situazione: sull'Italia, 
alta pressione in gra- 
duale diminuzione per 
l'approssimarsi di una | 
perturbazione atlantica 
in movimento verso 
Sud-Est. 

Tempo previsto: al 
Nord, al Centro, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania, nuvoloso 0 mol- 
to nuvoloso con preci- 
pitazioni sparse, più 
probabili sulle regioni 
settentrionali e sulle 
isole. Nevicate sui rilie- 
vi alpini e appenninici 
settentrionali e, local- 
mente, miste a pioggia 


anche in pianura al 


ne a iniziare da Ovest. 


nire intorno a Sud, PI 


e sul Tirreno centro-settentrionale. 


5,12. 


Nord. Sulle.altre regioni, nuvolosità variabile in graduale intensificazio- 


Temperatura: in aumento i valori minimi 
Venti: da Sud/Sud-Est sulle regioni settentrionali e su quelle del versan- | 
te occidentale, in progressiva intensificazione, fino a diventare modera- 
ti in Sardegna; deboli settentrionali sulle altre regioni, tendenti.a prove- 


Mari: mossi o molto mossi, con moto ondoso in diminuzione, il Canale-di 
Sicilia, lo Jonio e.l'Adriatico meridionale; poco mossi gli altri mari con 
moto ondosoin'aumento sul mare e Canale di Sardegna, sul Mar Ligure — 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 3, 8; Bolzano -5,” 
9; Verona -3,11; Venezia -2, 10; Milano -4, 12; Torino -3, ; 
Cuneo -2, 6; Genova 4, 13; Bologna 0, 11; Firenze -4, 
Falconara -2, 12; Perugia -2, 8; Pescara -2,:12; L'Aquila 
-4, 13; Roma Fiumicino -1, 13; Campobasso -2, 7; Bari 2, 9; Napoli -1, 13; 
Potenza -2, 3; Santa Maria di Leuca 4, 9; Reggio Calabria 3, 14; Messina 
7,18; Palermo 6, 12; Catania 2, 14; Alghero -2, 12; Cagliari 0, 14; Imperia 


londovi-1,8; 
Pisa -3, 12; _ 
, 7; Roma Urbe 
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"OROSCOPO DI OGGI 


La giornata si prean- 
nuncia luminosa, 
particolarmente per 
quanto riguarda i vo- 
stri interessi nel campo.-dell'amore. 
Una nuova conoscenza potrà portar- 
vi un po' di simpatia e allegria. 


Cosa. aspettate per 
affrontare i vostri im- 
pegni? Se non vi de- 
cidete in fretta andre- 
te incontro a spiacevoli inconvenien- 
ti, per cui non fatevi distrarre da oc- 
cupazioni frivole. 


Per'chi è in attesa di 

notizie questa sarà 
|, una giornata impor- 

tante. Riceverete ri- 
chiare ai quesiti che avete po- 
spose cercate lavoro datevi da fare, 
non accontentatevi. 


Passerete una gior- 
mata in un ambiente 
disteso, dove tutti 
gioiranno per un im- 


Portante risultato raggiunto. Godete- 
Vi questa soddisfazione e per un gior- 
no fate festa, 


Non fate indigestione” 
di complimenti, 099 
avrete. SUCCESSO oh 
molti affari, M2 

iù del lecito, 9 Ver- 
er dimostra- 


pavoneggiatevi pi 
rete sottoposti a prove P' 
re la vostra abilità. 


Non buttate dalla fi- 
nestra delle occasio: 
ni che raramente SÌ 
presentano, Ve Ne 


i \aramente. S, 
entireste am: » Siate pronti 
A prendere le vostre decisioni, e te-- 
nete un ritmo sostenuto, 


GIOCH 


Un appuntamento mensile 


Sarete. particolar- 
mente esposti alle 
cattiverie degli altri, 
sarete fragili e troppo 
facilmente vi offenderete per le paro- 


È 
le altrui. Cercate di mostrarvi: più ri- E 
soluti. i 
Mettete da . parte = li 


qualche. impegno e 
trovate un paio d'ore 
da: dedicare a. Voi 
stessi, ne guadagnerete inbuonumo- È 
re e serenità. Avrete occasioni di À 
guadagno non dovute al lavoro. | 


Diffidate dei perso- } ci 


naggi troppo disponi- 
bili e mielosi, dietro 
la facciata zucchero- 
sa nascondono probabilmente inte- 
ressi personali. Potreste rimanere, 
delusi. 


Non intestarditevi è 
picchiare, se! 
sullo, stesso ciodo, 
soprattutto (Se non 
siete soddisfatti dei risultati ottenuti. 
‘avorate di fantasia e trovatevi 
L Ù 

un'occupazione diversa. 


Cercate di rompere il 
solito giro di cono- 
scenze. Spezzare il 
ghiaccio con una per- 
sona nuova vi divertirà e potrà procu- 
rarvi nuove emozioni. Se il problema 
Non siete voil 


Sarete pungenti an- 
che con chi non se lo 
merita, ricordate che 
essere sfortunati non 
è un crimine! Per cui non saltate în 
testa a chi ha fallito, se ce l'ha messa 
tutta non ha colpe. 
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Attualità 


SPIEGEL / PRIME REAZIONI ALL’ 


ll crepuscolo non 


Le opinioni di p 


Malinconia particolare. Nostalgia dell'Impero. Pigro sman- 
tellamento industriale. Gerontocrazia post-industriale. Vita 
che trascorre al rallentatore. Sono solo alcune delle immagi- 
ni che prevalgono nel servizio del settimanale tedesco «Der 
Spiegel» dedicato alla nostra città. leri abbiamo pubblicato il 
testo integrale dell’articolo. Emerge il quadro di una Trieste 


decadente, dove «signore avvolte i 


in eleganti pellicce, sedute 


al caffè, ritagliano con precisione chirurgica dal Piccolo arti- 
coli sulla legislazione pensionistica...». 


Le reazioni non si sono fatte 


attendere.A parlare sono i rap- 


presentanti dell’establishment locale: intellettuali, politici, in- 


dustriali, operatori economici. 


Carlo della Torre e Tasso. 


scelta del redattore dello « 


+ pessimisti. Si, è Vero, 


| cadere nella caricatura. 


Tenere 


questa filosofia distruttiva. 


| Vive e si pensa ancora», 


SPIEGEL / COMMENTO 
Mae triste, Trieste? 
Rifiuto totale del «de profundis» 


Tutti d'accordo. Quel «funerale» è di cattivo gusto. La 
Spiegel» di concludere il suo 


servizio sù Trieste con una bella zoomata su Sant'Anna 


n ha proprio apprezzata 

ERI REIaNzoe e la città può anche suggerire 
“un'immagine di questo tipo. Ma, a forzarla, si rischia di 
$ I triestini che ci vivono, di questa città, hanno un’altra 
è sensazione. Non sarà la «California sul Mediterraneo», 
iperbole francamente esagerata, ma nemmeno un club 
di necrofili. Sorge inalcuni un dubbio:che non siano per 
caso certi nostri concittadini ad incoraggiare le visioni 
catastrofiche? Quando poi, ad averle, sono alcuni politi- 
ci, sì è detto, il'rischio è doppio: diffondono le cartoline 
dal cimitero e mettono in pratica) amministrativamente, 


se EA SI Vuole parlare di tramonto, si suggerisce, 
li meglio immaginario di-un.rosso vivido. Rosso di sera, 


Enrico Randone. 


nessuno. Nemmeno i più 


È aris è piaciuto a tutti, E* proprio vero che «nel museo si 


‘gine 


Gianfranco Carbone, vice- 
presidente della Giunta re- 
gionale: «Non vorrei che al- 
cuni esponenti politici, confi- 
dando nell’omertà di una lin- 
gua straniera, avessero real- 
mente detto quanto pensa- 
no... Sarebbe molto grave, 
perché in questo modo aval- 
lerebbero una visione fuor- 
viante della città. Un articolo 
come quello dello «Spiegel» 
mi ha convinto sulla opportu- 
nità di una mia riflessione di 
qualche tempo fa: basta con 
la Mitteleuropa, non se ne 
può più, mi ha rotto. Trieste è 
e vuole comportarsi come 
una moderna città italiana, 
nella quale i miti del passato 
devono essere oggetto di la- 
voro per studiosi e non il mo- 
dello .sul quale improntare il 
futuro». 

Adalberto Donaggio, presi- 
dente ‘dell’Unione commer- 
cianti: «Ho fatto una riflessio- 
ne. In ogni città un osserva- 
tore straniero coglie l’ele- 
mento dominante. Se va a 
Roma, ad esempio, verrà 
colpito dal caos. Se arriva a 
Trieste, dagli anziani. E’ un 
fatto di ritmi rallentati, che 
caratterizza localmente la vi- 
ta quotidiana. Ma questo è 


un dato relativo. La decaden-._ 
za fisica non implica neces-, 


sariamente quella economi- 
ca e quella psichica. E le 
realtà imprenditoriali triesti- 
ne non sono controllabili, in 
quanto frazionate. La Fiat, 
insomma, non abita qui, né 
esiste qualcosa di paragona- 
bile. Ma piccoli ‘nuclei pro- 
duttivi, sì. Quello che invece 
mi fa arrabbiare, e da questo 
‘punto di vista il servizio mi è 


parso puntuale nel rilevarlo,' 


è che non si riescano a co- 
gliere certe incredibili possi- 
bilità di sviluppo. L'articoli- 
sta ha parlato di «California 
sul Mediterraneo». Ma. è 
possibile che nessuno riesca 
a capire che. quella della 
nautica da diporto è una 
scommessa sulla quale pun- 
tare?». 

Piero Toresella, presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali: «L'articolo è stato im- 
postato. ‘«wagnerianamen- 
te», mi sembra. Con un certo 
gusto necrofilo. Quell’imma- 
finale del. cimitero, 
poi...Perdo la. pazienza 
quando leggo certe cose. 
Non mi è' piaciuto. Troppa 
superficialità, unita a un'ac- 
cozzaglia di luoghi comuni. 
Si è insistito troppo nel rife- 
rirsi ad alcuni ambienti del 
tutto particolari. Città senza 
“sogni? Non scherziamo. Se i 
giovani non continuassero a 
sognare sarebbe grave. E mi 
hafatto piacere il riferimento 
a'Zanetti, uno che certe ipo- 
tesi catastrofiche le ha 


smentite. Calo demografico, 
dati anagrafici? A parte che 
la Germania sta peggio di 
noi, mi sembra ovvio che 
quando si chiedono testimo- 
nianze da certe parti si otten- 
gano risposte in proporzio- 
ne». 

Giovanni Cervesi, vice presi- 
dente della Provincia: Dico 
che bisogna prendere le 
streghe e metterle al rogo! 
Metaforicamente, s'intende. 
Il rischio di questa città è la 
rassegnazione che è sorella 
della morte. Purtroppo biso- 
gna dire che una delle due 
tendenze politiche ‘che si 
percepiscono a Trieste è 
orientata verso la motte... 
Devo essere più esplicito? 
Si, parlo della Lista. 

Fulvio Tomizza; scrittore: Al- 
cune cose giuste, «Der Spie- 
gel», le dice: Trieste, città di 
gente ricca con i soldi in ban- 
ca, Trieste città che, SPeSSO, 
con i vicini, tira fuori UN at 
teggiamento di sopportazio- 
ne proprio perché portano 
denaro. Quanto al «taglio fu- 
nebre» che l'osservatore ha 
voluto dare al suo servizio, 
non lo accetto. Che qui ci sia 
una tristezza da tramonto, 
vero. Però, concludere UN 
articolo a Sant'Anna è unI- 
dea da film, per far colpo. Ri- 
vela dei preconcetti. \E la 
Trieste giovanile, popolare? 
C'è anche quella. La città è 
vecchia, ma non è affatto 
detto che sia votata alla Mor- 
te. Siamo al confine con l'e- 
misfero orientale. Se lì si 
muove qualcosa, Trieste è la 
prima che può cogliere i se- 
gnali. Le novità, in futuro, ar- 


POE 


Piero Toresella. 


Gianfranco Carbone: 


riveranno più dall’Est che 
dall’Ovest. 

Fulvio Anzellotti, vicepresi- 
dente della Sincrotrone Trie- 
ste: «Il servizio può rattrista” 
re, ma c'è indubbiamente in 
una parte della città una cer- 
fa propensione alla nostal- 
gia, al rimpianto, e a una se- 
nile rassegnazione alla mof- 
te. Da lontano si vede che 
Trieste è ancorà ammalata'e 
occorrono medicine energi- 
che, forse salutari trasfusio- 
ni di sangue fresco che è già 
in arrivo. Certe medicine di 
cui si vanta l'acquisto recen- 
te (per esempio la benzina 
agevolata) non sono invece 


curative ma rappresentano | 


una forma di eutanasia. Ma 
questa parte di Trieste sarà 
travolta dalla Trieste moder- 
na che sta»emergendo. Ha 
ragione Magris. Trieste può 
essere in parte un museo ma 
dove si pensa e si vive e si 
progetta il futuro». 


Letizia Svevo:«Chiusa nella 
mia casa — viva — anch'io 
Vedo, purtroppo, una città 
morta. Penso alla mia Trie- 
ste dall'altro secolo in qua e 
provo tristezza. Non credo ai 
miracoli. Ma ce ne vorrà uno 
per fermare il'degrado». 


Roberto Pacorini, industria- 
le: «Purtroppo non:possiamo 
impedire che qualcuno si ca- 
li in città e ‘sfoghi le sue vel- 
leità letterarie. Chi ha scritto 
su Trieste probabilmente 
aveva già un modello in testa 
‘e ha cercato solo una confer- 
ma a questo modello. Nessu- 
no di noi vuole riconoscersi 
in una città fatta soprattutto 
di caffè e cimiteri, di conver- 
sazioni su Joyce e Maria Te- 
resa. Mi chiedo per quanto 
tempo avrà spazio all’ester- 
no questa immagine di Trie- 


ste alla quale, purtroppo, for- 
niscono alimento anche al- 
cuni interlocutori locali. ll 
massimo dello snobismo è 
l’autodenigrazione.. Ahimé, 
nessuno riesce a far male a 
Trieste quanto ne fanno certi 
triestini». 

Roberto De Gioia, assessore 
comunale ai servizi indu- 
striali: «L'articolo mi è sem- 
brato equilibrato. Non ha fat- 
to che individuare quei mali 
di Trieste che noi stessi co- 
nosciamo, ‘anche se tendia- 
mo, col cuore, a rifiutarli. Si 
parla di città cosmopolita, ad 
esempio, ma le generazioni 
più giovani lo percepiscono 
come un fatto del passato. Dì 
questo dovremmo preoccu- 
parci. E di questo ci accor- 
giamo quando si scambiano 
esperienze lavorative con al- 
tre città italiane. Trieste, in 
questo. senso, è fuori dal 
mondo. E' un mare senza 
neanche un vaporetto, con- 
torniato. dal metallo di mi- 
gliaia di automobili. E conti- 
nua a considerarsi l'estremo 
lembo d'Italia e non, come 
dovrebbe; .il centro d'Euro- 
pa»: 

Sergio Trauner, componente 
del comitato di presidenza 
dell’Iri: Si è fatto ancora una 
volta un discorso che indul- 
ge troppo sui ricordi della 
vecchia Mitteleuropa. Una 
città, del resto, non si capi- 
sce solo a pranzoo acenao 
con una visita‘ai caffé tradi- 
zionali. E la si può interpre- 
tare variamente, a seconda 
delle persone che sì incon- 
trano. Va respinta la sua im- 


‘magine «museale», roman- 


zata, da giornale rosa, assie- 
me.a quella assistenzialisti- 
ca. ll'futuro si costruisce nel- 
la continuità storica e cultu- 
rale, applicata alle nuove 
prospettive futuribili. Ed è in 
questa nuova visione che i 
giovani possono trovare 
spazio. Non facciamo co- 
munque di un articolo un'ca- 
so. Bisogna anche capire 
che questa immagine di Trie- 
ste doveva, nelle intenzioni 
essere «venduta» a un mon- 
do diverso, quello tedesco. 
Perchè è là che lo «Spiegel» 
circola, non qua da noi. 

Carlo della Torre e Tasso: 
L'articolo di «Der Spiegel» 
non mi è piaciuto. Sono de- 
cadenza l'Area di ricerca, il 
sincrotrone, il Collegio del 
mondo unito, i progetti turi- 
stici per la baia di Sistiana? 
Sono arrivato qui due anni fa 
e non ho mai avuto un'im- 
pressione di morte. Certo, la 
gente parla forse un po' trop- 
po del passato. Ma il futurosi 
costruisce anche con la sto- 
ria. A chi dice che stiamo vi- 
vendo nel Purgatorio, dico 


che invece siamo molto più 
vicini al Paradiso... 

Maurizio Pessato, responsa- 
bile degli enti locali del Pci: 
La fine dell’articolo era: 
«Non è facile, per una città, 
morire di una bella morte». 
Necrofilia! lo  parafraserei: 
«Non è facile, per questa cit- 
tà, riappropriarsi del futuro». 
Penso, però; che questo futu- 
ro sia ancora possibile. La 
pennellata mortuaria è frutto 
di un'immagine dominante 
che non aderisce alla realtà. 
Tutto sta a vedere se noi ac- 
cettiamo che quest'immagi- 
ne finisca per mangiarsi la 
realtà. oppure facciamo 
emergere le forze nuove, gli 
elementi positivi, come il 
porto e i suoi traffici, la 
scienza, certe esperienze 
socialmente avanzate (leggi: 
psichiatria). Certe forze, qui 
a Trieste, non sono molto 
calde su queste esperienze, 
giocano in difesa, guardano 
al passato. E chi arriva da 
lontano coglie allora inevita- 
bilmente la suggestione del- 
la decadenza 

Alvise Barisòon, presidente 
dell'azienda di soggiorno: 
«Ho incontrato quel giornali- 
sta straniero, e mi ha fatto 
capire chiaramente che un 
articolo su una Trieste bor- 
ghese, tranquilla, dove si vi- 
ve bene, non sarebbe inte- 
ressato a nessuno. Non éra 
quello che cercava. Oddio, 
qualche esagerazione. c'è 
stata, non avrei mai potuto ti- 
rar fuori quell'assurdo para- 
gone. sul. treno. per Vien- 
na...E, inoltre, non ho 73 an- 


‘nil A parte questo, è positivo 


; 


Fulvio Anzellotti. 


che ci sia un risveglio di inte- 
resse per la nostra città. | 
giornali europei e mondiali, 
ultimamente, hanno fatto a 
gara per parlarne. Succede 
però che i loro inviati, quan- 
do arrivano qui, si accompa- 
gnino sempre ai «franchi ti- 
ratori». Quei politici, cioè, 
che con loro si «sbottonano» 
come non farebbero con i 
giornalisti locali...». y 
Giorgio Voghera, scrittore: 
Non nutro grande ottimismo 
su Trieste e il suo avvenire. 
Le grandi funzioni emporiali 
soho legate al passato. Tutto 
il retroterra della città ha og- 
gi una sistemazione politico- 
economica diversa. . Non 
mancano le forze vive e le 
iniziative buone che potreb- 
bero compensare la perdita 
di ruolo. lo resto, però, pes- 
simista. L'immagine mortua- 
ria che ha dato «Der Spie- 
gel» ha sicuramente un ta- 
glio giornalistico ma non la 
trovo sbagliata. 

Manlio Cecovini, presidente 
della Lista per Trieste: Re- 
spingo il tono crepuscolare, 
malinconico, il pessimismo 
attribuito alla città e ai triesti- 
ni. L'articolo inizia con Vo- 
ghera che è un pessimista si- 
stematico e finisce con San- 
t'Anna. No, non.ci sto. Non è 
il ritratto di Trieste questo di- 
sfacimento autunnale: A me 
sembra che, al contrario, la 
città suggerisca un senso di 
felicità e incoraggi a vivere. 
Trieste ha un avvenire geo- 
politico che, prima o dopo, 
emergerà. La Lista è nata 
per combattere le tendenze 
all'abbandono. L'osservato- 
re dello «Spiegel» non ha vi- 
sto i documenti del nostro 
tempo, la grande viabilità 
che avanza, gli edifici del 
centro, una volta scrostati e 
oggi rimessi a nuovo. Sì, la 


s’addice a Trieste 


ersonalità e personaggi sull'immagine raccolta dalla rivista tedesca: l’ottimismo è vincente 


città soffre di depressione. 
Ma non ritengo davvero che 
se ne possa trarre un quadro 
così cupo. 

Franco Richetti, ex sindaco 
di Trieste: «Devo proprio 
scrivere allo «Spiegel». Mi 
hanno attribuito degli spez- 
zoni di frasi estrapolandole 
da un lungo colloquio telefo- 
nico e snaturandole comple- 
tamente. Se tanto mi dà tan- 
to...Di vero ci sono i miei rife- 
rimenti storici, sul travaglia- 
to passaggio'di Trieste dal- 
l’Austria all'Italia. Ma iovave- 
vo anche detto che la nostra 
città tornerà ad avere pro- 


spettive più organiche e soli- : 
de di ieri con il passaggio 


dalla civiltà industriale a 
quella post-industriale. E pri- 
ma di introdurre il discorso 
su anziani ed assistenza 
avevo precisato che la no- 
stra crisi demografica non è 
fisica, ineluttabile, ma dipen- 
de anche dal fatto che la no- 
stra comunità è un po' chiusa 
al rapporto esterno, tende a 
vivere nell’oggi. Egualmente 
credo che l'inchiesta sia il 
frutto di uno sforzo serio. 
Certo, i personaggi che si'in- 
terpellano sono quelli che 


. sono... Ma io non voglio cer- 


to aggiungermi al coro dei 
decadenti!». 


Enrico Randone, presidente 
delle Generali: Credo:since- 
ramente nell’avvenire di 
Trieste. Non è una città mori- 
bonda. Deve solo riciclarsi, 
capire che il. porto è: una 
componente importante del- 
lo sviluppo ma non è più l’u- 
nica. Non può, insomma, as- 
sicurare l'avvenire al cento 
percento. E’ giusto puntare 
sulla tecnologia avanzata, 
sul turismo. Strade che van- 
no percorse subito perchè il 
1992 si avvicina. Il tempo del- 
le discussioni è finito. Trieste 
deve essere pronta a coglie- 
re soprattutto il suo inesti- 
mabile vantaggio: è l'unico 
porto del mercato comune 
verso l'Est. L'osservatore di 
«Der Spiegel» ha captato 
una sensazione più esterna 
che reale. Lo capisco. Sì, si 
può anche percepire questo 
declino che sembra poriare 
la città, questione di secoli o 
mezzi secoli, alla sorte che 
fu di Pisa, regina dei mari @ 
poi città ridimensionata ma 
rispettabilissima. Sono le 
statistiche, però, a suggerire 
questa lettura decadente. 
Qui le chances, per fortuna, 
sono notevoli. 


DICHIARAZIONI 
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‘erluigi Visci 7 
ROMA — Anche la corruzio- 
o ha il suo fatturato, come 

> almeno, nel decennio 
1976/86. Un calcolo, certa- 


[pSnte per difetto (e solo sul. 


la base degli Ti 

i gli scandali inda- 
Fiale Magistratura) che 
Un professa ha elaborato 
Politolog; 'SOre di Catania, il 
O anco Cazzola, 
organicamy i Sia cimentato 


«aspetto, ci SU questo 
della vita RI politica ‘e 


‘ Paese. Se a del. nostro 
cla Pottuzione St nente che 
da Principalmente ‘e riguar: 
ma che coinvol S Ti 


pubbliche amministrazioni 
territoriali — è ormai divene 
tato fenomeno dilagante. 


Con la corruzione, dunque, 
dobbiamo convivere. Come 
dovemmo convivere col ter- 
Torismo e come continuiamo 


. A CoNvivere con tutte le ma- 


Go Criminali. C'è la grande 
gione: quella. del mini- 
IE dell'assessore che in- 
Dei no «bustarelle». C'è, 
ssi FERRE, piccola, diffu- 
5 È isso per il cit- 
> Ù truzione dell’im- 
Sciete guell'anagrate, dell’u- 
fermiere Municipio, dell'in- 
si'fisolve dell'ospedale che 
olo a fare il suo dovere 
Opportunamente 


‘sunto» con > 
Dion la classica «mani 


sociale, anche 


Sai 
rica — delle cosidgengi l°- 


tuzioni democratici i 

diamo appena, a SA 
guardo, l’accenno che il da 
Sidente Cossiga ha ot 
messaggio di Capodanno ‘88 


di Fiat. Trentatremila miliar-. 


SMANTELLATO ANCHE IL MITO 


Tangenti, 


alla moralità dei partiti politi 
ci: «La concezione che confi- 
nai partiti a una mera funzio- 
ne di esercizio del. potere, 
con tutte le tentazioni che ciò 
comporta, . deve . urgente- 
mente cedere il passo alla ri- 
scoperta del ruolo fonda- 
mentale che,essi. possono e 


‘debbono svolgere, quali or- 


ganizzatori della presenza 
dei cittadini nello Stato». 
Nessun dubbio: la «tentazio- 
ne» di cui parla Cossiga è la 
corruzione. 
Quasi una condanna biblica 
per i politici che, secondo 
uno: slogan: di ‘Giuseppe Di. 
Palma, politologo italo-ame- 
tTicano dell'Università di Ber- 
keley, sono obbligati a «so- 
Pravvivere senza governa- 
ua Quello politico-ammini» 
cpetivo è un ceto elitario, an- 
rin espansione: otto-, 
assessonaci, quarantamila 
Oltre centomila 
la, rsgmunali e via 
gioni, fino ai MOVinice e re- 
tari. Mala vera {e pariamen- 
che arriva a posti Hi 


E di questi, appena 37 si so- 


no spartiti negli anni gli inca- 
richi più prestigiosi. 

C'è un momento di svolta, 
nel nostro Paese. E' il 1974. | 
giornali si occupano con vo- 
racità di uno scandalo. di- 
rompente: i finanziamenti 
dei petrolieri ai partiti politi 
ci. Quasi tutti negano, qual- 
cuno (Ugo La Malfa) ammet- 
te. Ma lo scandalo serve a 
porre un problema: i partiti 
non possono vivere senza un 
finanziamento pubblico. E in 


breve tempo si approva la 


legge, promettendo traspa- 
Fenza. Sono più di cento, at- 
tualmente, i miliardi che i 
Partiti si dividono ogni anno. 

a questi si aggiungono altri 


DEL «BUONGOVERNO» DELLE AMMINISTRAZIONI ROSSE - 


Il «sommerso» piu fiorente d'Italia 


quindici miliardi di rimborso 
spese in occasione di elezio- 
ni politiche. 

Evidentemente, i soldi non 
bastano mai. O meglio: la vo- 
racità dei partiti è sempre in 
crescita. Mentre la legge sul 
finanziamento pubblico — 
che cinque anni più tardi sa- 
rà sottoposta a referendum 
abrogativo, per iniziativa ra- 
dicale, Senza successo — 
comincia a dispiegare i suoi 
effetti, ossia distribuisce mi- 
liardi, un grande scandalo si 
abbatte sull'Italia. Lo scan- 
dalo Lockheed. Sfiora la pre- 
sidenza della Repubblica 
(Leone).Toccala presidenza 
del Consiglio (Rumor). Si ab- 
batte su due ex ministri della 
Difesa (il democristiano Lui- 
gi Gui e il socialdemocratico 
Mario Tanassi). Porta in ga- 
lera un ex segretario del 
Psdi, già vicepresidente del 
Consiglio e per diverse volte 
ministro: Mario Tanassi. Il 
primo e unico (nella storia) 
ministro della Repubblica 


condannato dalla Corte co- 
stituzionale costituita in Alta 
corte di giustizia: due anni e 
quattro mesi di carcere, l’in- 
terdizione dai pubblici uffici, 
la decadenza immediata da 
deputato. E due ore dopo la 
sentenza della Consulta, il 
carcere di Rebibbia diventò 
la casa di un potente. 

La storia era cominciata in 
Un ristorante romano una se- 
ra del marzo 1969. Ma solo 
nel 175 si cominciò ad avver- 


tire puzza di scandalo: Rap» > 


portato ai tempi di oggi, una 
«bustarella» da quattro soldi: 
due miliardi e 18 mila dollari, 
pari — al cambio di allora — 
a un miliardo ‘e 300 milioni. 
Una tangente sull'acquisto di 
aerei Hercules C-130 della 
ditta aerospaziale california- 
na di Burbank. Per gli ameri- 


. cani, e il.suo intraprendente 


nuovo presidente, Carl Kot- 


chian, fu l'operazione «bri-' 


bes» (bustarella». E colpì 
non solo in Italia, ma\anche 
in Olanda e in Giappone. 


Di quegli stessi anni ‘70 è 
uno scandalo ancora più al- 
larmante'— © Sicuramente 
più lucroso — Che proprio in 
queste ultime Settimane si è 
parzialmente Concluso con 
un'ordinanza di rinvio a giu- 
dizio: i fondi neri dell’iri. Una 
storia di corruzione che ha 
attraversato Partiti, uomini 
politici, giornalisti dalla metà 
degli ‘anni ‘60 fino a undici 
anni fa, quando la magistra- 
tura milanese ha cominciato 
a indagare SU fondi non con- 
tabilizzati, trasformati in Bot 
e Cct, i cui interessi finivano 
da società Iri (Scai, Italscai, 
Italstrade) a PETSOnaggi.che 
era giusto «UNgere», 

Un fiume di denaro, ben 300 
miliardi. E 08 — mentre la 
Camera respinge l'iniziativa 
di costituire una commissio- 
ne d'inchiesta Parlamentare 


— finiranno davanti ai giudi- . 


ci, per appropriazione inde- 
bita e falso iN bilancio, per- 
sonaggi del calibro di Giu- 
seppe petrilli, «presidentis- 


simo» dell'Iri; Fausto Cala- 
bria, Alberto Boyer, Sergio 
De Amicis; Pierluigi Orlandi. 
Tutti amministratori di azien- 
de Iri, cioè del comparto del- 
le Partecipazioni statali. 
Di scandalo in scandalo en- 
triamo a veloci passi negli 
anni ’80. Il Parlamento, dopo 
anni di discussioni, progetti, 
polemiche © ritardi, final- 
mente approva la riforma sa- 
nitaria. E con l'istituzione del 
‘servizio sanitario nascono le 
ormai famigerate unità locali 
socio-sanitarie. Cioè le Usi, 
Che ben presto diventano 
galline dalle uova d'oro. O, 
‘meglio, mucche da munge! 
re. Pensate: solo in Sicilia, e 
limitatamente al 1986, le 62 
Usi si sono spartite qualcosa 
come 3 mila e 79 miliardi. 
L'amministrazione degli 
ospedali passa interamente 
nelle mani dei politici. E sj 
arriva a pagare la tangente 
su tutto: appalti e anche for- 
niture. A Catania, dove ira 
dicembre ’87 e gennaio ’88 


Il carcere di Opera a Milano: per la sua costruzione (135m ardi il costo finale) furono corrisposte tangenti per 
circa otto miliardi ad alcuni uomini politici. 


sono stati arrestati l'ex vice- 
presidente Gioacchino Pla- 
tania (repubblicano) e il pre- 
Sidente Giusseppe Strano, ih 
una Usi sotto inchiesta si pa- 
gava la tangente anche sul 
cotone idrofilo. 

Al settore sanitario appartie- 
ne anche la grande truffa 
delle fustelle, denunciata dal 
ministro Donat Cattin nell'ot- 
tobre dell'86. Lo scandalo 
tocca soprattutto Campania, 
Calabria e Sicilia:(300 miliar- 
di), per poi estendersi anche 
all’Emilia-Romagna, alla To- 
scana e alla Lombardia. Co- 
sa accadeva? Erano state 
stampate false fustelle (che 
sono i talloncini delle confe- 
zioni. di medicinali), sulle 
quali i farmacisti chiedevano 
il rimborso alle rispettive Re- 
gioni. La Farmindustria, che 
spedisce i medicinali alle va- 
rie regioni, si accorse che 
nell’85 erano stati richiesti 
rimborsi superiori ai medici- 
nali mandati in giro nelle tre 
regioni. 

Gli enti locali, dunque, sono 
particolarmente permeabili 
alla corruzione, al malaffare, 
all'interesse personale o di 
clan. E non solo nel settore 
della sanità. Non si tratta so- 
lo di allegra o disinvolta ge- 
stione del pubblico denaro o 
di favorire questo o quel co- 
struttore in cambio di un 
«contributo» elettorale. In 
questi anni '80 cadono anche 
dei miti: come quello. del 
buongoverno delle giunte 
comunali «rosse». O come 
quello della incorruttibile 
pubblica ‘amministrazione 
piemontese e torinese in 
particolare. 

E° proprio a Torino, sotto la 
giunta del comunista Diego 
Novelli, che esplode lo scan- 
dalo delle tangenti, in cui ri- 
mase impigliato il vicesinda- 
co socialista Enzo Biffi Genti- 
li. Le «cantate» di Adriano 
Zampini, intraprendente 


«faccendiere», provocano 20 
arresti. E alla fine di un tor- 
mentato processo dicianno- 
ve condanne. Una dopo l'al- 
tra, poi, saltano fuori altre 
storie: quella dei jumbo-tram 
(un progetto per l'acquisto di 
100 modernissimi tram urba- 
ni, per un importo iniziale di 
100 miliardi, divenuti dopo 
pochi anni'160) e, ancora, dei 
semafori computerizzati, o 
«intelligenti». 

Da Torino scendiamo in Li- 
guria, dove alla vigilia delle 
elezioni politiche dell’83 fini- 


sce in galera Alberto Teardo, * 


dimessosi da presidente del- 
la Regione per il posto di de- 
putato di Savona che era sta- 
to di Sandro Pertini. L'espo- 
nente socialista — sospeso 
dal partito subito dopo le ele- 
zioni — andò a giudizio in- 
sieme ‘ad altre 40 persone 
per un totale di ben 368 reati. 
Era stato contestato anche 
quello di associazione per 
delinquere di stampo mafio- 
so: chi non pagava la tangen- 
te riceveva un avvertimento, 
una bombetta nel cantiere. 

Da Ovest a Est, a Venezia. 


‘Anche qui una lunga storia di 


tangenti, che sfiorò — tra 
l'85el'86—il vecchio sinda- 
co socialista Mario Rigo; il 
sindaco del tempo, sempre 
socialista, Nereo Laroni, e 


condusse in carcere altri die 
esponenti del garofano: Pli- 


nio Danieli, marito della stili- 
sta Fiorella Mancini, e Ful- 
genzio: Livieri. E coinvolse 
anche un esponente demo- 
cristiano e il comunista Gior- 
gio Tessari. 

In questi anni ’80, infatti, in 
molte città si sono costituiti 
gruppi definiti «interpartito». 
Ossia personaggi di diversi 
partiti che trovano il minimo 
comune denominatore nella 
gestione degli appalti e delle 
forniture, e quindi nella tan- 
gente. Era successo a Tori- 
no, si è visto nel caso di Ve- 


nezia. Lo stesso è accaduto 
a Bari (lo scandalo delle tan- 
genti della Provincia).e in 
forma ancora più vistosa a 
Catania, dove. attualmente 
pendono oltre cento inchie- 
ste giudiziarie sul malaffare 


degli enti locali. La metà di. 


queste inchieste riguardano 
il settore sanitario. 


La tangente — che se prati- 
cata in Sicilia, magari, dai 
gruppi mafiosi, diventa 
estorsione — è stata di fatto 
teorizzata. E si tende in un 
certo senso a legalizzarla, 
configurandola come una 
mediazione di affari. Di tan- 
gente si è parlato nel caso 


dell'ex sindaco di Palermo > 


Vito Ciancimino. Di tangente 
— da cento miliardi — si è 
parlato all’inizio degli anni 
'80 per il famoso affare Eni- 
Petromin. Di tangente si par- 
la ripetutamente nelle tante 
inchieste riguardanti i traffici 
di armi. Quelli indagati dal 
giudice Palermo a Trento 
(dove la tangente era costi- 
tuita dalla droga, in qualche 
caso) e quelli più recenti che 
hanno interessato Talamone 
e i mercati (delle mine) del- 
l'Iran. O,quelli, ancora più 
recenti, dei quali si è occu- 
pato il giudice di Venezia 
Carlo Mastelloni, che hanno 
prodotto il clamoroso fermo 
dell'ex ministro democristia- 
no Mario Pedini. È 
Si potrebbe continuare, qua- 
si all'infinito. E siamo solo al- 
le corruzioni di cui si ha noti 
zia, sulle quali è stata avvia- 
ta l'inchiesta da parte dei 
giudici. E se non fosse irrive- 
rente, in tema di riforma det 
le istituzioni, si ‘potrebbe 
concludere con la proposta 
di modificare l'articolo uno 
della Costituzione, Così: 
«L'Italia è una Repubblica 
democratica fondata sulla 
tangente». 


Interni 


Venerdì '& marzo 1988 


LICIO GELLI A PARMA 


Cella non dorata 


La ricostruzione delle giornate di detenzione 
Il venerabile maestro della P2 


è sorvegliato costantemente 


Dall’inviato 

Claudio Santini 

PARMA — Licio Gelli: vita da 
venerabile-detenuto. Certa- 
mente più confortevole di 
quella di molti altri custoditi 


nelle nostre galere. Ma non ‘ 


dorata. Con l'ora d'aria, a 
esempio, trascorsa in una 
specie di gabbia per polli. 
Con le telecamere che spia- 
no anche il gabinetto. Con 
continui controlli sui cibi e 
sui medicinali per timore di 
avvelenamenti. Soprattutto 
priva di. socializzazione in- 
terna: al punto che — si sen- 
te dire — è stata mandata via 
una guardia solo perché era 
parso che stesse allacciando 
un rapporto confidenziale 
col recluso. 

Abbiamo riscostruito questa 
«storia di straordinaria de- 
tenzione» con. un collage di 
indiscrezioni raccolte, pa- 
zientemente, una per una, 
negli ormai 15 giorni di sog- 
giorno a Parma dell’estrada- 
to dalla Svizzera. Mentre 
corre voce che qualcosa po- 
trebbe cambiare, fra non 
molto tempo, per l'intervento 
chirurgico al quale dovrebbe 
essere sottoposto l’eccellen- 
te inquisito. Allora, la sveglia 
del signor P2 è, ogni mattina, 
verso le 7 e a quell'ora, ine- 
vitabilmente, il primo sguar- 
do di Licio Gelli si incontra 
con quello del suo «angelo 
custode»: uno dei. venti 
agenti fatti giungere da Pa- 
lermo, dopo la chiusura del 
maxiprocesso alla mafia. Il 
controllore sta, anche di not- 
te, dietro allo spioncino ret- 
tangolare della porta e os- 
serva, attentamente, non so- 
lo la stanza col letto, un tavo- 
lino, una mensola, ma anche 
la toilette che deve stare 
sempre aperta. 

Che il luogo di decenza ab- 
bia o no l'uscio è una que- 
stione controversa tra i no- 
stri informatori. Tutti però 
concordano nel sostenere 
che è dotata di telecamere 
per evitare «sorprese nel ba- 
gno», com'è successo con 
Sindona. E anche la carta 
igienica viene controllata. E 
anche il sapone. E l'asciuga- 
capelli è a pile. 

«Messosi in ordine», l'ex ve- 
nerabile consuma tè e bi- 
scotti che gli vengono serviti 
da un agente in guanti bian- 
chi: non'per «etichetta», ma 
sempre per precauzione. Poi 
trangugia la prima delle ven- 
tidue pillole giornaliere. | 
medicinali sono sotto chiave 
e prelevati da un infermiere 
che apre un flacone nuovo 
che poi, ogni volta, viene 
«messo da parte» e non sarà 
più usato per il recluso alla 
Certosa. 


per tutto l’arco della giornata 


dai suoi venti «angeli custodi» 


Cominciano, a questo punto, 
le visite mediche dell’équipe 
sanitaria del centro clinico 
del carcere. Gli agenti di cu- 
stodia sono sempre presen- 
ti. turni vengono comunicati 
agli interessati pochi minuti 
prima dell’ingresso in servi- 
zio. Intanto sono giunti i gior- 
nali: sei-sette al giorno perla 
«sete d'informazione» del 
detenuto eccellente. 

Arriva così l'ora del pranzo. 
Secondo le prime informa- 
zioni, Gelli avrebbe dovuto 
prepararselo da solo. Ma le 


padelle non avrebbero mai 
completato «l'angolo di cot- 
tura». Così si serve di un 
cuoco della Scuola agenti di 


custodia al quale lui stesso ’ 


fornisce le derrate che tiene 
sotto chiave in un armadiet- 
to. 

Per il primo pomeriggio è 
prevista l'ora d’aria, in un 
cortile interno, al quale si ac- 
cede attraverso un cammi- 
namento. sotterraneo. Lo 
spazio è contenuto da reti 
metalliche anche sopra alla 
testa. La zona — si dice — è 


Il «signor P2» trascorre a Parma il periodo forse più 
difficile della sua esistenza, controllato a vista giorno e 
notte, con la proibizione assoluta di parlare con gli 
agenti preposti alla sua custodia. E intanto è in attesa 
dell’intervento al cuore, che avrebbe bisogno 
dell’innesto di uno o più by-pass. Non è stato ancora 
deciso in quale ospedale l’intervento stesso dovrebbe 
avvenire, anche se quello di Parma sembra, almeno 


per il momento, il pi 


indicato. 


stata dichiarata «off limits» 
per gli elicotteri privati. | cu- 
stodi devono. stare a molti 
metri di distanza. Così Gelli 
è solo, mentre, dicono, 
avrebbe una gran voglia di 
scambiare. quattro . chiac- 
chiere con qualcuno. Una 
volta, in questi 15 ‘giorni, 
avrebbe anche tentato di,sta- 
bilire un rapporto umano ma, 
dopo la prima conversazio- 
ne, non ha più visto il suo oc- 
casionale interlocutore, su- 
bito allontanato dal controllo 
di sicurezza. 

In questo contesto, s'annoia 
e torna «dentro» dopo nean- 
che mezz'ora. Legge, guar- 
da la tivù, chiede la macchi- 
na da scrivere (che dovrà re- 
stituire subito dopo l’uso) 
per annotare le sue riflessio- 
ni. Non si stacca dalla tastie- 
ra fino all'ora di cena. Poi 
consuma il pasto preparato- 
gli dal cuoco secondo il ceri- 
moniale del mezzogiorno: 
decine di aperture-chiusure 
dell’armadietto con chiave 
per il formaggio, la frutta, 
l'acqua minerale... Ed è l'ora 
di andare a letto: con la guar- 
dia che comincia a scrutare 
dallo spioncino... 


Ora, non si può certo soste- 
nere che questa sia «vita da 
Caienna». E nemmeno che 
non susciti qualche legittima 
invidia da parte di altri dete- 
nuti in attesa di giudizio in 
«inferni» che nemmeno im- 
maginiamo. Soprattutto che 
sia in disarmonia con i so- 
spetti giudiziari, morali, poli- 
tici, che gravano sul «grande 
burattinaio». Ma è altrettanto 
«comprensibile» che Gelli 
tenti di evitarla. 


E, visto che per il momento i 
termini massimi di custodia 
cautelare non scadono, ha 
deciso di farsi operare al 
cuore. Il cardiologo Alessan- 
dro Pellegrini e l’urologo 
Franco Silveri lo hanno visi- 
tato, su sua richiesta, pro- 
prio in questi giorni e, secon- 
do indiscrezioni, hanno sen- 
tenziato che «i by pass devo- 
no essere messi». Spetterà 
ora ai giudici di Milano far 
eseguire una perizia d'uffi- 
cio di riscontro, e se anche 
questa confermerà l'urgenza 
dell’intervento; si preparerà 
«il grande trasferimento». 
Dove? «A Milano, inospeda- 
le o in una clinica» chiedono 
i difensori. Ma, più probabil- 
mente, all'ospedale Civile di 
Parma. E per questa even- 
tualità è già stato eseguito 
un sopralluogo. 

Comunque, la prossima set- 
timana sarà a Parma il diret- 
tore degli Istituti di pena, Ni- 
colò Amato, per esaminare 
l'aspetto logistico dello svi- 
luppo-Gelli. 


TRAGEDIA FAMILIARE 


Lo accoltella e si da fuoco 


La donna soffriva di disturbi psichici - Il figlio è grave 


ROMA — Una donna di 69 
anni, Emilia Adamo, ha ac- 
coltellato ieri mattina il figlio 
Giulio Delfini, di 33 anni, e 
poi ha dato fuoco alla casa 
lasciandosi morire bruciata. 
Il fatto è successo verso le 
9.30 in un appartamento di 
via Palestro. 
Giulio Delfini è stato ricove- 
rato al Policlinico Umberto | 
ed è inimminente pericolo di 
vita. . 
Quello che è avvenuto ieri 
mattina nell’appartamento 
della famiglia Delfini era già 
stato minacciato dalla donna 
al figlio Giulio, che è stato in- 
terrogato in ospedale dal 
funzionario. della squadra 
mobile Maria Luisa Pellizza- 
ri. «T'ammazzo e mi do fuo- 
co», aveva più volte ripetuto 
in passato Emilia Adamo. 

Giulio Delfini, laureando in 
matematica e fisica, pro- 
grammatore in una società 
di elettronica era figlio unico 
e viveva con la madre, bene- 


PESCARA 


stante, rimasta vedova sedi- 
ci anni fa, nell’appartamento 
di loro proprietà. 

Secondo quanto ha raccon- 
tato al funzionario della mo- 
bile, Delfini è stato accoltel- 
lato, senza un motivo preci- 
so, dalla madre mentre si 
trovava ancora a letto, nel 
soggiorno di casa. 

Giulio Delfini, da tempo, an- 
che se non aveva dato ec- 
cessiva importanza alle mi- 
nacce della madre, che — 
egli ha detto — aveva spes- 
so eccessi violenti d'ira, ogni 
sera si chiudeva a chiave 
nella stanza dove dormiva 
temendo una sua reazione 


leri mattina, però, Delfini si 
era alzato verso le 9 per ri- 
spondere al telefono; poi si 
era rimesso a dormire la- 
sciando aperta la porta del 
soggiorno. 

Emilia Adamo, una donna 
ancora molto robusta, ha ap- 
profittato dell'occasione: 
preso un coltello in cucina, 


Il «miracolo» e il Pci 


Presente un assessore: a che titolo? 


PESCARA — ll mancato 
«miracolo» del 28 febbrai 
a Pescara non è passato 
senza lasciare. segni: e 
per il momento, sono se- 
gni sgradevoli. Le crona- 
che hanno rilevato che era 


presente, in attesa dei 


«segni celesti», anche 
l'assessore  socialdemo- 


cratico al turismo abruz- 


zese De Massis e che egli 
avrebbe dichiarato di 
«aver visto qualcosa» 

I Pei non si lascia sfuggir 
l'occasione di una puntat: 
polemica, e il consigliere 


ga il presidente della Re- 
gione: De Massis era lì a 
titolo personale, o rappre- 


trovato la Giunta imprepa: 
rata?». ci 


) 9 
regionale Brocco interro- 


palla li ipo lot imnte 


con la scusa di dover cerca- 
re qualcosa) nella stanza è 
entrata e all'improvviso ha 
vibrato una coltellata alla 
schiena del figlio che era nel 
letto. Questi, dopo averla di- 
sarmata, è uscito di casa e 
ha chiesto aiuto. 

Marcella Pisanelli, infermie- 
ra, che abita nell'apparta- 
mento di fronte. aiutata dalla 
madre, è riuscita a far ada- 
giare Giulio Delfini — uomo 
alto un metro e ottanta e di 
costituzione molto robusta 
— su di un divano. Mentre 
tentava di tamponare il san- 
gue che usciva dalla ferita, in 
attesa che arrivasse l’ambu- 
lanza, ha sentito un'esplo- 
sione provenire dall'appar- 
tamento della famiglia Delfi- 
ni. 

Secondo la ricostruzione dei 
Vigili del fuoco e della Poli- 
zia, Emilia Delfini avrebbe 
versato da una taniva di ven- 
ti litri (che è stata poi trovata 
in cucina sporca di sangue) 


liquido infiammabile sul pa- 
vimento del soggiorno, e for- 
se su se stessa, appiccando 
poi il fuoco. 

| vigili del fuoco hanno trova- 
to la donna carbonizzata — 
in un primo momento crede- 
vano che fosse fuggita — se- 
polta da una catasta di libri 
che le erano rovinati addos- 
so da una libreria crollata 
assieme al tetto della casa, 
Unannofa il figlio trovò nella 
camera da letto della madre 
due taniche piene di benzi- 
na, delle quali la donna non 
aveva dato giustificazioni 
plausibili. 

La donna, secondo le dichia- 
razioni rese dal figlio ai fun- 
zionari della squadra mobile 
che l'hanno brevemente in- 
terrogato al Policlinico Um- 
berto Primo, prima di essere 
sottoposto ad intervento 
esplorativo all'emitorace si- 
nistro, soffriva da molti anni 
di disturbi psichici, ed era 
dedita all’alcol. 


DENUNCIA | INGEGNERE A PALERMO 


Ucciso da tre killer 


Gonfiato 
180 p.c. 
della carne 
italiana 


ROMA — L’80% della carne 
italiana è estrogenata. Sono 
gli stessi allevatori ad am- 
metterlo: dobbiamo farlo per 
restare sul mercato, si giu- 
stificano. Dice Oronzo La Ve- 
neziana, presidente della 
cooperativa «Aurora», la più 
grossa della Lombardia. «- 
Per.i pochi allevatori onesti 
diventa sempre più difficile 
chiudere bene i bilanci». In- 
calza Fausto Boscati, diretto- 
re dell’Associazione degli 
allevatori dell’Emilia-Roma- 
gna: «è chiaro che tra gli al- 
levatori onesti e quelli disin- 
volti si è creato un profondo 
gap nei redditi». 

Il fatto è che i consumatori 
sembrano preferire la carne 
estrogenata. E' quanto meno 
quello che dice Armido Ge- 
min, presidente del'consor- 
zio zootecnico veneto (Cozo- 
ve): «La fettina estrogenata 
ha un aspetto, più invitante: 
infatti è bella rosa e senza un 
velo di grasso». 


Il quadro che emerge da 
un'inchiesta compiuta tra gli 
operatori più rappresentativi 
delle quattro regioni italiane 
(Veneto, Lombardia, Emilia- 
Romagna e Piemonte) che 
assieme allevano quasi sei 
milioni di capi all’anno, si 
presenta dunque davvero al- 
larmante. 


Intimidazione mafiosa alle imprese non siciliane 


PALERMO — «Ne hanno col- 
pito uno per educare molti 
altri»: così un investigatore 
della squadra mobile com- 
menta l’assassinio di Dome- 
nico Diego Boscia, 31 anni, 
ingegnere direttore di un 
cantiere della Ferrocementi 
nella borgata ad alta densità 
mafiosa di Ciaculli. 

Il professionista è stato as- 
sassinato nella tarda sera di 
mercoledì sulla circonvalla- 
zione di Palermo da tre sica- 
ri della mafia. Giunti su una 
Regata, rubata un mese fa, i 
killer hanno costretto la Fiat 
Uno di Boscia a fermarsi e 
subito sono partiti.i primi col- 
pi d'arma da fuoco. Poi uno 
dei tre sicari è sceso dalla 
Regata si è accostato alla vit- 
tima centrandola a bruciape= 
lo con tre colpi di 357 ma- 
gnum, un'arma da professio- 
nisti. Il commando ha fatto 
poi una sosta a due chilome- 
tri di distanza dal luogo del 
delitto dove ha cosparso di 
benzina la. Regata ‘incen- 
diandola € proseguendo 
quindi su una vettura «puli- 
ta». 

La Ferrocementi è un grande 
gruppo. Specializzato nella 
costruzione di opere pubbli- 
che, con appalti tanto in Italia 
quanto all’estero. In Sicilia 
sta eseguendo alcuni impor- 
tanti lavori nella costruzione 


Già altre volte 


la vittima 


aveva ricevuto 


dei «consigli» 


di dighe e nelle relative ca- 
nalizzazioni. A Caciulli, l’im- 
presa sta realizzando la gal- 
leria di un acquedotto civile. 
Nativo di Corato, in provincia 
di Bari, Boscia era a Ciaculli 
da due mesi e poche setti- 
mane dopo il suo arrivo ave- 
va avuto «fastidi». Gli inve- 
stigatori non dicono di cosa 
si tratti, ma è sintomatico 
che non abbiano avuto biso- 
gno di leggere i documenti 
della vittima per identificar- 
la. Insomma l'ingegnere si 
era già recato in questura a 
segnalare problemi incon- 
trati nell'espletamento del 
suo incarico. 

Sono possibili varie ipotesi e 
talune circolano negli am- 
bienti della mobile: la Ferro- 
cementi avrebbe ricevuto 
pressanti richieste di subap- 
palti, altrettanti pressanti 
«consigli» perchè procedes- 


se ad acquisti di materiali 
per le. costruzioni presso 
«amici degli amici». Che il 
delitto sia maturato in questo 
contesto lo conferma l'unico 
indizio in possesso degli in- 
vestigatori: uno dei killer ha 
lasciato sull'asfalto  un’im- 
pronta, dentro la quale sono 
state trovate tracce di calce. 
L'omicidio costituisce un’in- 
timidazione per tutte le im- 
prese non siciliane che han- 
no appalti nell’isola. Si tratta 
di gruppi che, contro la loro 
stessa volontà, hanno ogget- 
tivamente beneficiato di un 
clima di sfiducia provocato 
da tante indagini antimafia 
nei ‘confronti delle imprese 
siciliane. La presenza dei 
gruppi del Nord ha finito con 
l’impoverire una mafia che 
aveva solidi e consolidati ag- 
ganci con i gruppi locali. 


M SIGARETTE. Due tonnel- 
late di sigarette estere di 
contrabbando sono state se- 
questrate a bordo di un fur- 
gone «truccato» da automez- 
zo della Rai che viaggiava 
sulla corsia Nord dell’auto- 
strada «A 14», nel tratto fra 
Trani e Barletta, dai militari 
dell’undicesima legione del- 
la Guardia di finanza. Nel 
corso dell’operazione i fi- 
nanzieri hanno anche seque- 
strato un gommone 


BILANCIO FINANZIARIO 


«Glasnost» in Vaticano 


Le spese sono sempre più alte, gli introiti invece troppo bassi 


1. Oneri per il personale 
. Oneri amministrativi 


DIA 0 N 


Radio Vaticana: 


‘per il personale 6 amministrativi) 
b) incremento impianti 


e amministrativi) 
8. Ammortamenti 
9. Accantonamenti 


TOTALE SPESE 
Totale rendite 


Disavanzo 
Obolo di San-Pietro 


ABBANDONO 


ONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 1996 


. Oneri per servizi e utenze 
. Oneri manutenzione e fiscali 
. Oneri connessi agli investimenti 


‘a costì di esercizio (esclusi gli'oneri 5,224.027.814 


8.773.573.960 13.997.601.774 
7. Costi di esercizio delle aziende 

tipografiche ed editoriali 

(esclusi gli oneri per il personale 


78.262.962.930 
13.127.245.572 
2.835.031.082 
2.110.232.804 
14.865.044.148 


15.781.599.174 
4.325.678.807 
8.683.741.574 


153.989.138,865 

77.355.858.599 
— 76.633.280.266 
+ 76.633.280.266 


Lefebvre, più debole 


«Rientrano» tredici domenicani 


ROMA — Tredici domenicani francesi che facevano 
parte della «Fraternità sacerdotale san Pio X», fondata 
da monsignor Lefebvre, hanno clamorosamente abban- 
donato il vescovo «scismatico» e sono rientrati in piena 


comunione con il Vaticano. 


La notizia è stata diffusa proprio mentre si. sta mettendo 
al lavoro una commissione di canonisti incaricata dal 
cardinale Ratzinger, prefetto della Congregazione per 
la dottrina della fede, di trovare una soluzione che per- 
metta a tutta la comunità di monsignor Lefebvre di rien- 
trare nei ranghi della Chiesa cattolica... |‘ 

La coincidenza non è casuale: infatti si è sempre detto 
che Lefebvre, con i ‘avanzare dell'età è sempre più desi- 
deroso di tornare IN seno alla Chiesa, ma che gli oltran- 
zisti del suo movimento gli impedivano di fare i passi 
necessari. Ora SI vede, invece, che anche nelle file dei 
seguaci del monsignore tradizionalista si aprono le pri-' 
me spaccature e Complessivamente la posizione di 
monsignor Lefebvre si indebolisce. 

La regolamentazione giuridica della «Fraternità san Pio 
X» dovrebbe essere effettuata sulla base delle indica- 
zioni date dopo la SUa visita alla comunità di Lefebvre 
dal cardinale Eduard Gagnon; il progetto di regolamen- 
tazione (avvolto dal segreto) nelle prossime settimane 
potrebbe essere sottoposto a Lefebvre in un nuovo in- 
contro in Vaticano dopo quelli del 14 luglio e del/17 otto- 
bre dell’anno passato, incontri che, a dire il vero, aveva- 
no avuto una conclusione piuttosto tempestosa. 
Sembra però definitivamente tramontata l'ipotesi che la 


comunità di monsignor Lefebvre possa essere elevata 
al rango di «prelatura personale» 


IL CARGO ISRAELIANO LASCIA L'ITALIA 


E la nave (con le armi) va 


AGRIGENTO — La nave da carico israeliana 
Yama, di 10 mila 800 tonnellate, posta sotto 
sequestro dalla procura della Repubblica di 
Agrigento dopo una perquisizione effettuata 
dalla guardia di finanza che aveva trovato a 
bordo armi e munizioni custodite in una cas- 
saforte, lascerà questa mattina le acque di 


Porto Empedocle. 


Si sblocca così la vicenda misteriosa che 
aveva portato anche al fermo del capitano 
della nave Jari Hillel, 45 anni, nato a Roma 
ma cittadino israeliano con residenza a Tel - 
Aviv, che aveva asserito al magistrato inqui- 
rente che le armi.e le munizioni servivano al 
suo equipaggio (composto da 25 uomini) per 
difendersi da eventuali attacchi terroristici. 

Il sostituto procuratore della Repubblica Ro- 
sario Livatino ha però contestato al coman- 
dante della nave il reato di trasporto e transi- 


Paese. 


to in acque territoriali italiane di armi da 
guerra senza avere la prescritta autorizza- 
zione del ministero degli interni del nostro 


Le armi e le munizioni, quattro Kalashnikov 
di fabbricazione sovietica, una mitraglietta 
Machine Gun, quattro pistole Beretta calibro 


9, 2645 proiettili di pistola calibro 7,65 e 260 di 


cassaforte. 


pistola calibro 9, erano state sigillate in una ‘ 
cassaforte della stessa guardia di finanza a 
Porto Marghera, da dove era salpata la Ya- 
ma con uncarico di 4642 tonnellate di bifosfa- 

ti destinati allo stabilimento della Montedi- 
son di Porto Empedocle. 

Ovviamente con l’avvertimento che fino a 
quando la nave non avesse abbandonato le 
acque territoriali, nessuno, meppure il co- . 
mandante, avrebbe potuto aprire la stessa 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Parlando. di «tra- 
sparenza» e di «occasione 
storica» è stato presentato 
ieri per la prima volta il bi- 
lancio della Santa Sede. So- 
no state rese note le singole 
voci di entrata e di uscita, 
non limitandosi, come suc- 
cedeva invece negli anni 
scorsi, a pubblicare soltanto 
le cifre finali. Ma si tratta an- 
cora di un bilancio, potrem- 
mo dire, «sintetico», più det- 
tagliato certamente di quello 
degli anni passati: ma anco- 
ra ben lontano dall'essere 
veramente completo. E ve- 
dremo perché il bilancio, fir- 
mato dal «rotiocinator gene- 
ralis» (ovvero il ragionere 
generale) Ivan Ruggiero, è 
stato presentato ai dieci pre- 
senti dei 12 cardinali che 
compongono il consiglio per 
gli affari economici della 
Santa Sede. 

In sintesi vi si legge che du- 
rante l'anno 1986 le rendite 
complessive sono state di 
77.356 milioni e le uscite in- 
vece di ben 153.989 milioni 
con un disavanzo di 76.633 
milioni. «Tale eccedenza — 
citiamo testualmente dalle 
note a commento allegate al 
bilancio — è:stata integral- 
mente coperta con l’Obolo di 
San Pietro, affluito nell’anno 
1986 per complessivi 43.275 
milioni. La differenza di 
33.358 milioni è stata attinta 
da fondi costituiti negli anni 
precedenti con parte dell’O- 
bolo non utilizzata, fondi or- 
mai quasi esauriti». 

E’ un bilancio povero, quello 
del Vaticano, non solo, natu- 
ralmente, se lo si confronta 
con quello di uno stato o di 
un'agenzia internazionale, 
ma addirittura se messo a 
confronto con quello di molte 
importanti diocesi cattoliche. 
Il cardinale Kroll, arcivesco- 
vo di Philadelphia, ha sem- 
pre ricordato che la Chiesa 
della sua diocesi spende so- 
lo per l'istruzione dei giovani 


«una cifra superiore all'intero 


bilancio del Vaticano, men- 
tre la Conferenza episcopale 
tedesca gestisce da sola un 
bilancio di 5600 miliardi l'an- 
no. 

Ben poca cosa, al confronto, 
il bilancio della Santa Sede; 
da quello che è stato presen- 


intervenuti 


seminate sull'a: 
un autotreno 
imorce (aa 
Du quintali di Uova, ha 
reso fuoco e le fiamme, 
distruggendone la strut- 
tura, hanno provocato lo 
spargimento delle uova 
sulla carreggiata. Sono 


tato alla stampa, inoltre, 
mancano ancora le cifre ri- 
guardanti il dicastero di 
«Propaganda fide» il Gover- 
natorato della città del Vati- 
cano (che ha un bilancio ge- 
neralmente attivo), ed il Vi- 
cariato di Roma, cioè la dio- 
cesi del Papa, del cui deficit 
recentemente si e lamentato 
il cardinale Poletti. 

Fra i redditi la voce più con- 
sistente è quella derivante 
da investimenti, sia. immobi- 
liari sia mobiliari, comples- 
sivamente per quasi 39 mi- 
liardi: ci sono poi gli interes- 
si su conti correnti e depositi 
bancari (13.120 milioni), gli 
interessi ed i dividendi sui ti- 
toli (8.783 milioni) e gli affitti 
dei fabbricati (9164 milioni). 
La nota di bilancio commen- 
ta però che questi redditi so- 
no indicati al lordo degli one- 
ri sostenuti per il loro otteni- 
mento. «In definitiva cioè — 
citiamo testualmente la "no- 
ta’ — il reddito ricavato dal 
complesso degli investimen- 
ti si attesta su un importo di 
poco superiore ai 24 miliar- 
di.» 

Alla voce spese si afferma 
che le più consistenti sono 
quelle per il personale sia in 
servizio sia in pensione;‘al- 
tra voce passiva importante 
è quella per.il funzionamento 
dei vari organismi della San- 
ta Sede, dalle spese di can- 
celleria, alle consulenze, al 
pagamento di trasferte ed 
ecclesiastici. 

A questo proposito la nota'a 
commento del bilancio. si 
premura di sottolineare che 
«può considerarsi normale 
che nell’ambito di detta voce 
due miliardi circa si riferi- 
scano a trasferte fuori sede 
di appartenenti alla Curia o 
all’episcopato», e infatti la ci- 
‘fra non può considerarsi ec- 
cessiva. 

Ma le spese sono'sempre al- 
te e gli introiti, al confronto, 
troppo bassi: la Chiesa catto- 
lica fa quindi indirettamente 
appello ai fedeli. Anche ieri è 
stato ricordato che il bilancio 
viene fornito in una forma 
volutamente semplificata, in 
maniera che tutti i cattolici 
possano rendersi conto sia 
dei criteri di amministrazio- 
ne; sia dei bisogni economici 
del Vaticano per far funzio- 
nare l’amministrazione cen- 
trale della Chiesa cattolica. 


BRENNERO 
Autostrada 
con frittata 


BOLZANO — Il traffico 
lungo la corsia Sud del- 
l'Autostrada del Brenne- 
ro ieri è rimasto bloccat9 
a pochi chilometri 
Bolzano, in seguito 
una «frittata» di 


juova dis- 
‘asfalto da 


carico di di- 


Vigili del 


K0oco per pulire l’asfal- 
0. " 


SISI 


3 


LOTTERIA 
«Onorevole 
mi aiuti» 
ROMA «Caro sottose- 
gretario, mi faccia vince- 
re la lotteria: sono pove- 
ra ed ho molto bisogno. 
ll biglietto che ho compe- 
rato è della serie tale ed 
ha il numero talaltro». 
Nell’italia. delle  racco-) 
mandazioni e delle bu- 
sterelle può accadere 
anche questo. Ed in ef- 
fetti è accaduto all'on. 
Domenico Susi, sottose- 
\ gretario alle finanze che 
si è visto arrivare la ri- 
chiesta. A scrivere al 
sottosegretario è stata 
una sua compaesana 
(Susi è di Sulmona ‘in 
Abruzzo), con il marito 
disoccupato e con quat- 
tro figli da crescere. «Ho 
comprato il biglietto - ha 
scritto - nella speranza 
di risolvere i miei pro- 
blemi: sono troppo di- 
sperata. Non si preoccu- 
pi caro onorevole, mi ac- 
contenterei del secondo 
o terzo premio. In fondo 
anche di un premio di 
consolazione». 


"EREDITÀ — 
alla Chiesa 


| MESSINA — Una ricchis- 
«sima ed anziana eredi- 
tiera di San Fratello, Se- 
rafina Montalto, morta 
| all’età di 80 anni, ha la- 
sciato il suo patrimonio a 
tre enti religiosi messi- 
| nesi: 400 ettari di terreno 
8 circa 350 milioni in de- — 
naro liquido. 
Ad usufruire dei beni sa-. 
| ranno l'orfanotrofio an 

oniano maschile «Cristo 


A ituio. pe 
vita del santuario di Tin- 
| dari. CC. . 
. azione ha lasciato | 


‘fatto parola delle sue ca- 
| ritatevoli intenzioni. 
| Nel testamento, Serafina | 


si ritorna 


ROMA — Rientra in Ita- 
lia la spedizione italiana 
'87-'88 in Antartide. Il pri- 
mo gruppo di studiosi è * 
giunto ieri a Roma via 
Chicago con un volo del- 
VAlitalia. 

Il capo spedizione Mario 
Zucchelli e gli altri com- 
ponenti faranno rientro 
entro il 7 marzo. 

La spedizione, la terza in 
tre anni, era partita il 20 
novembre con un .pro- 
gramma di lavori com- 
prendente, oltre alle os- 
servazioni di tipo scienti- 
fico, anche l'ampliamen- 
to della base italiana 
nella baia di Terranova. 
A questa è stata aggiun- 
ta una nuova ala com- 
prendente. i laboratori 
biologico, zoologico, di 
strumentazione e foto- 
grafico. È 
Entro l'anno prossimo la 
base diverrà permaNen- 
te poichè per Oa ha 
strutture adatte soltanto 
alla stagione estiva. 
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Venerdì & marzo 1988 


interni 


GENETICA / SCIENZIATI ALLA CAMERA 


Coi geni non si scherza 


Dulbecco: «Scimpanzuomo? Ma la ricerca è una cosa seria!» 


«Non andiamo a caccia di mostri, ma dobbiamo 
pensare anche in Italia a una legge in materia), 
fa notare il premio Nobel italo-americano 

al convegno indetto dalla Iotti per deputati. 
Arturo Falaschi, del Centro di biotecnologia 

di Trieste, illustra le notevoli prospettive 
dell’ingegneria genetica per il Terzo Mondo. 


ROMA — «Lo scimpanzuo- 
mo è un'idea pazzesca, non 
solo dal punto di vista mora- 
sile, Già è difficile che un ibri- 
do si abbia in natura, figuria- 
moci in laboratorio. E poi, 
che cosa ce ne faremmo? La 
forza lavoro oggi la danno le 
macchine, gli organi per i 
trapianti sarebbero destinati 
al rigetto. L'ingegneria ge- 
netica è una cosa seria, non 
va a caccia di mostri». 

Due battute, il disprezzo del- 
l'autorevole uomo di scienza 
verso quanti vanno alla ri- 
cerca del sensazionale. Così 
Renato | Dulbecco, premio 
Nobel ?75 per la medicina, 
italiano di origine e america- 
no di adozione ha liquidato 
l'ipotesi che uomo e scimmia 
possano un giorno congiun- 
gersìi — sia pure in vitro — 
per dar vita a una sorta di 
umanoide da utilizzare a no- 
stro uso e consumo. 
Dulbecco parlava a un pub- 
blico eccellente, nell’aula 
dei gruppi consiliari della 
Camera, dove il presidente 
Nilde lotti aveva raccolto un 
buon numero di deputati per 
un convegno sul tema «La 
sperimentazione . genetica 
umana: problemi medici, eti- 
ci, giuridici». Ovvero come sl 
può cominciare a pensare, 
anche in Italia, a una legge 
che regolamenti la materia, 
fino a oggi più temuta che co- 
nosciuta. 

L'impegno del legislatore è 
ormai indispensabile, per 
Dulbecco: «Non si può pen- 
sare che il progresso si fermi 
davanti ai problemi etici. Si 
‘tratta semmai di affrontare 
eticamente i problemi. lo vo- 
«glio che me lo dicano gli altri, 
se faccio bene o se faccio 
male, dopo essersi informati 
seriamentte-sulla natura del- 


sle mie ricerche». 


‘secondo Dulbecco, va asso- 
lutamente impedita la forma- 
Rione di ibridi che utilizzino 
«Più di UN Gene umano e ten- 
sdano quindi alla potenziale 
‘treazione. di umanoidi. Va 
‘impedita Ogni forma di sche- 
\latura genetica, che porte- 
l'ebbe necessariamente a di- 
Seriminazioni inaccettabili. 
ver quanto riguarda la fe- 
(Songazione in vitro, nessun 
«Problema: Ma occorre vieta: 


re il congelamento dell'em- 
brione già fecondato, perché 
potremmo trovarci, come è 
accaduto in Australia, a por- 
ci interrogativo, davanti al- 
la morte dei «genitori», se 
l'embrione ha più o meno il 
diritto di essere dichiarato 
erede. Vanno anche banditi 
tutti gli esperimenti con em- 
brioni umani. 
Infine — a giudizio di Dul- 
becco — deve essere impe- 
dita la maternità «surroga- 
ta», ovvero la possibilità che 
una donna offra il suo grem- 
bo a un embrione già fecon- 
dato: «Non è vero — sostie- 
ne Dulbecco — che si tratta 
soltanto di un utero in affitto. 
Durante la gravidanza si as- 
siste a una lunga serie di tra- 
sformazioni ormonali. Alla fi- 
ne del nono mese, la madre 
presa iri affitto, non è meno 
madre di quella che ha mes- 
so a disposizione un ovulo». 
»Fin qui i limiti e i pericoli. 
Ma l'ingegneria genetica of- 
fre anche prospettive im- 
mense al genere umano, in 
particolare al Terzo Mondo. 
Ne ha parlato Arturo Fala- 
schi, direttore della sede di 
Trieste del Centro interna- 
zionale di ingegneria geneti- 
ca e biotecnologia che fa ca- 
po alle Nazioni Unite. In pri- 
mo luogo i vantaggi in medi- 
cina: l'ingegneria genetica 
«sta dando grandi risultati 
nello studio della malaria e 
dell'epatite B, permette di 
fabbricare vaccini a prezzi 
nettamente inferiori, 
Applicata al mondo vegeta- 
le, poi, l'ingegneria genetica 
può aiutare a risolvere il pro- 
blema della fame. Si può mi- 
gliorare il valore nutritivo di 
molti vegetali, si possono 
aggiungere proteine, si pos- 
sono introdurre nelle piante i 
geni per la fissazione dell’a- 
zoto, trasferendo poi all'uo- 
mo questi vantaggi. Per Fa- 
laschi, «le applicazioni del- 
l'ingegneria genetica’ al 
mondo vegetale e animale 
sono sempre esistite, sotto 
forma di innesti e di ‘incroci; 
per la prima volta nella sto- 
ria, però, l'uomo ha ora la 
capacità di accelerare ì tem- 
pi di una selezione che è 
sempre avvenuta». 
[Maurizio Naldini] 


Renato Dulbecco nell’incontro di lunedì con il Pontefice. 


GENETICA / LEVI MONTALCINI 


«L'ignoranza la colpa più grande» 
«Come con la droga: perché non si fa nulla a scuola 


ROMA — «Sono convinta che i vantaggi dell'ingegneria 
genetica, una volta fissate alcune regole essenziali, s0- 
no ben maggiori dei rischi. E' attraverso questa strada 
che potremo, forse, risolvere i problemi del Terzo Mon- 
do, quelli angosciosi della fame, quelli legati a numero- 


se malattie.» 


Rita Levi Montalcini, premio Nobel ’86 per la medicina, 
presente al convegno promosso dalla presidenza della 
Camera, è sinceramente ottimista sul futuro dell’umani- 
tà: «Ci troviamo di fronte a prospettive enormi. E non è. 
vero che gli scienziati non sono in grado di gestire se 
stessi. In questi anni nessun mostro è stato creato, an- 
che se qualcuno ha voluto parlarne.» 

E' sufficiente l’autoregolamentazione degli scienziati? 
«Non dico questo. Gli scienziati non si possono giudica- 
re da soli. Ben vengano leggi in materia e una parteci- 
pazione sempre più vasta di persone realmente infor- 
mate. La disinformazione, in una società come la no- 
stra, è il pericolo più grande e la colpa più grave. L'e- 
sempio più limpido si ha con ladroga.» 


Cosa occorre fare? 


«E' incredibile che nelle nostre scuole non si insegni ai 
bambini, su basi scientifiche, come il.percorso della tos- 
sicodipendenza, droghe leggere comprese, porti a me- 
nomazioni irreversibili dei tessuti nervosi e del cervel- 
lo. E' incredibile che si metta în discussione questo da- 
to, dimostrato scientificamente e senza ombra di dub- 
bio. Questa ignoranza, in molti casi voluta e quindi com- 
plice è la peggiore di tutte. Mi preoccupa di più che non 
l'Aids che riguarda gli adulti e contro la quale prima e 


poi sarà trovato un rimedio». 


[m.n.] 


Rita Levi Montalcini 


MEETING 
Entro il’95 
in vendita 
le tv ad alta 
«definizione 


L’AQUILA — Entro i prossimi 
sei anni sarà possibile vede- 
reacasala televisione ad al- 
ta definizione, cioè con 
un'immagine simile a quella 
cinematografica, più «pulita» 
e compatta di quella attuale, 
de alle foto dei rotocal- 
chi. 

La possibilità di utilizzare a 
medio termine questo siste- 
ma, uscito dalla fase speri- 
mentale e già usato — spe- 
cie in America e in Giappone 
— per film e documentari, è 
emersa dal Convegno inter- 
nazionale sull'elaborazione 
del'segnale di altà definizio- 
ne, conclusosi ieri all'Aquila 
presso la Scuola superiore 
«Reiss Romoli» al quale han- 
no partecipato oltre cento 
studiosi, 

Attualmente — ha detto l’in- 
gegner Mario Di Fonzo; della 
«Reiss Romoli» — si stanno 
studiando i sistemi che con- 
sentano una trasmissione 
dell'immagine televisiva ad 
alta definizione compatibile 
con la maggior parte dei sa- 
telliti, in modo da non deter- 
minare disparità come è av- 
ventuto tra i vari paesi per il 
sistema del’ colore tra «Se- 
cam» e «Pal», 

Una scelta tecnica, questa, 
alla quale l'Italia partecipa 
attivamente attraverso la 
Rai, la Fondazione Ugo Bor- 
done e il Gentro studi e labo- 
ratorio delle telecomunica- 
zioni (Cselt) di Torino, che 
collaborano con altri. enti 
americani, europei e giappo- 
nesi per la definizione di un 


\programma che consenta di 


sfruttare al massimo l’attua- 
le sistema di trasmissione. 
Ciò non significa che saran- 
no utilizzati gli attuali televi- 
sori — ha proseguito Di Fon- 
zio perchè l'immagine ad al- 
ta definizione è composta 
del doppio delle linee — 625 
— che formano quella a bas- 
sa definizione, cioè quella 
che vediamo attualmente. 


Secondo il sistema giappo- 
nese, all'avanguardia e più 
usato, le linee. sono 1.125; al- 
tri sistemi prevedono 1.190 0 
1249. (quello europeo). La 
scelta da compiere riguarda 
però. principalmente come 
trasmettere: l'immagine. al 
satellite, senza» che questa 
debba poi subire variazioni 
per la successiva ritrasmis- 
sione. 

Se entro il 1995 sarà possibi- 
le la commercializzazione, a 
costi relativamente bassi, 
dei televisori per l'alta defi- 
nizione, oggi questo sistema 
è già usato in casi particolari 
come l'archiviazione del- 
l'immagine di opere d’arte, 
‘come banca dati di immagi- 
ne. 


IL CONVEGNO SULLA NAUTICA 


Riduzione dell’Iva 


T punti principali del disegno di legge che sarà presentato al Consiglio dei ministri 


ROMA — facilitazioni per i 
stioltisti stranieri che acqui- 
legge Una barca ‘in Italia; al- 
ti) ajerimento fiscale con ri- 
contee dell'Iva al 18 per 
Zionj Per tutte le imbarca- 
cent da diporto e al 9 per 
Zione Da i natanti; sostitu- 
zione Sella tassa di circola- 
zionamente a tassa di sta- 
“la lunghesscOMmisurata al- 
‘ione: sone è, dell’imbarca- 
tali 9-2 ‘cuni punti fon- 
el disegno di leg- 
pratica da diporto, 
PrOSSIMO al Sentato venerdì 


UNPE No 
da (Unione 2enizzato 
cantieri e in E 
Fe affini) I SUStrie 


«Questo disegno di Co 
ha detto il ministro della ma 
rina mercantile Giovanni 
Prandini intervenendo aj 
convegno Quale nautica 
per il 1992" — non è che.il 


VERONA — Al confine del 
ainero l'hanno . fatta 
È Ice ma atradirli è stata 

ui To fiammante Merce- 

280 che ha avuto ‘un 


GUasto nej ressi di 
, ‘essi 2 
na. L'auto p di Vero. 


lata dali 
Sfuggit 
Squad 
che.d 


fano dell 
I ‘a Mer- 
cedes C'erano un centina. 


PRESI A VERONA 


Con le icone rubate 
Opere trafugate per tre miliardi 


primo passo verso le attese 
di questo comparto econo- 
mico, così importante per'il 
paese. ll ministero della Ma- 
rina dovrà diventare il mini- 
stero per il mare, e al suo in- 
terno dovrà essere costituita 
un'apposita direzione per la 
nautica da diporto. Fra i mie! 
propositi futuri — ha inoltre 
aggiunto .il ministro — c'è 
una legge riguardante la re- 
golamentazione dei porti tu- 
ristici», stà ‘ 

Commenti positivi all'inter- 
vento. del ministro Prandini 
sono stati espressi dal presi- 


- dénte dell’ Ucina Aldo Gec- 


carelli, che ha auspicato la 
regolamentazione del setto- 
re «attraverso decreti legi- 
Slativi, cne meglio di ogni al- 
tro sistema consentono in- 
‘lerventi mirati ed efficienti». 
£ novità, per il momento 
Sono |' o; Ù 
cHe l'abolizione del visto di 
da guinquennale; l'e- 
ai 5 attuali ) anni (anzichè 
li) dei termini perle 


io di preziosissime icone 
russe di epoca compresa 
tra il '700 e l’800, il cui Va- 
lore complessivo supera | 
tre miliardi di lire; dipinti 
che, secondo gli investi- 
gatori, potrebbero essere . 
stati rubati in alcuni musei 
In manette sono finiti Bo- 
ris ed Efim Lowin, rispetti- 
vamente di 40 e 41 anni. 
Originari di Riga, in Letto- 
Nia, i due si sono trasferiti 
da tempo a Berlino. 

ll pretore di Verona ha 
Spiccato nei loro confronti 
Un ordine di cattura che li 
accusa di ricettazione. 


Ci si prefigge 
il rilancio 


di un settore 


così importante 


visite periodiche; l'estensio- 
ne alle unità di diporto della 
più snella normativa in mate- 
ria di autenticazione e tra- 
scrizione. $ 
Scopo principale del conve- 
gno è stato, da un lato, di 
proporre un'analisi delle 
problematiche settoriali in 
vista della prossima scaden- 


‘ za del 1992, anno di comple- 


ta liberalizzazione degli 


scambi in ambito Cee, e dal- 
l’altro, di illustrare lo sche- 
ma di legge predisposto dal 
ministro Prandini e che con- 


tiene, ove diventasse legge 
dello stato, notevoli novità ri- 
spetto all’attuate normativa. 
Il disegno di legge, che il mi- 
nistro ha assicurato di avere 
già inviato al concerto dei 
ministeri interessati il 27 
gennaio scorso, si prefigge 
l'evidente scopo di rilanciare 
la nautica da diporto attra- 
Verso lo sviluppo di una stra- 
tegia basata principalmente 
su tre direttrici. deregula- 
tion, alleggerimento fiscale, 
sostegno alla recettività. 


Dalla prolusione del ministro 
e degli altri oratori interve- 
nuti nel dibattito è parso di 


capire che il maggior obietti- _ 
vo che si intende raggiunge- 


re è quello di una responsa- 
bile «sburocraticizzazione», 
eliminando controlli e farra- 
ginose procedure ammini- 


strative, i cui riflessi negativi” 


non hanno mancato di farsi 
sentire a livello economico 
sulle varie categorie interes- 
sate. Fa piacere constatare 


per i natanti 


Sole molti dei punti innova- 
tivi previsti dal ministro sia- 
no stati evidenziati in prece- 
denza anche da questo gior- 
nale. i 
Particolare attenzione meri: 
ta l'ipotesi di abolizione del- 
l'obbligo della patente per ia 
condotta di IMbarcazioni abi- 
litate alla navigazione entro 
le sei miglia. 


Al'convegno hanno preso la 
parola illustri Personalità, 
quali il vicecapo di gabinetto 
del ministro c.v. Renato Fer- 
raro,il prof. Franco Saracchi 
della Bocconi di Milano, Gui- 
do Giugni dell'università di 
Perugia, Rita Tranquilli Leali 
dell’univers! a Sapienza 
di Roma. 
E' stato espfesSO al ministro 
Prandini il PIÙ Vivo compiaci- 
mento per tutte le iniziative e 
per la.diverSa € particolare 
attenzione ® Sensibilità che 
sta dimostrando hei confron- 
ti della nautica da diporto. 
[Francesco Pandolfelli] 


OGNIANNO 


Autocarri e Tir 
rubati: industria 


che «fattura» — 
20 mila miliardi 


NAPOLI — Circa quattromi- 
laseicento autocarri rubati 
ogni anno, trecento Tir che 
spariscono nel nulla, una 
saccheggio annuale da ven- 
timila miliardi di cui sono vit- 
time i trecentomila «bisonti» 


| che percorrono in lungo ein 


largo la rete delle strade. 


Dietro tutto questo c'è Un’or- 
ganizzazione di ricettatori, 
che riescono Quasi sempre a 
farla franca. 

A Napoli perfino i rifornitori 
dei grandi magazzini vengo- 
no ‘accompagnati da agenti 
privati armati di mitra. E a 
Catania le società degli auto- 
trasportatori si SONO organiz- 
zate, facendo seguire le «ca- 
rovane» dei camion da eli- 
cotteri di vigilantes. 

Come difendersi? Molti auto- 
grill, per rendere meno an- 
gosciante la sosta dei clienti, 
hanno disposto nelle aree 
dei parcheggi telecamere A 
circuito chiuso Con videoter- 
minali nelle sale bar, 


F_....il 


LI 


Improvvisamente si è spenta a 


Roma 
Olga Zadel 
in Kovac 


Ne danno il doloroso annuncio 
‘il marito, i fratelli, le cognate e 
nipoti tutti. 


Trieste, 4marzo 1988 


nn nen] 


V ANNIVERSARIO 


Ondina Bidoli 
in Geremia 


La ricordano con affetto il ma- 
ritoela figlia. 


«Trieste, 4 marzo 1988 
-— www 


Li 


E° mancato il nostro caro 


Mansueto Fonda 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i familiari. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 12.45 dall’abitazione per 
la Chiesa di Servola. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 marzo 1988 


Partecipa al lutto dell’amico 
PAOLO. 


Trieste, 4 marzo 1988 , 


Sono vicini a ERIKA e fami- 
glia: LICIA, ANTONIO GE- 
RONTI; NICOLETTA e 
GIANNI; GABRIELLA; ISA- 
BELLA e MAURO; LUISA. 


Trieste, 4 marzo 1988 


ALBA e STANISLAO JAZ- 
BAR profondamente commossi 
per la scomparsa dell'amico di 
infanzia 


Mansueto Fonda 


partecipano vivamente al lutto 
e sono Vicini ai suoi familiari. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Si associano al lutto della fami- 
glia FONDA: GIORGIO e 
NADIA. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Partecipano al dolore di ERI- 
KA e della famiglia i colleghi 
del Reparto di Radiologia del- 
l’Istituto per l'Infanzia. 


Trieste, 4 marzo 1988 
* 


Sono vicini'a ERIKA e fami- 
glia: MAURO e AURORA PI- 
NI. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Il Servizio di Psicologia e Psico- 
terapia dell'Età Evolutiva del- 
PUSL n. 1 Triestina partecipa al 
lutto del suo Primario dott. 
PAOLO FONDA per la morte 
del padre. 


Trieste, 4 marzo 1988 


PAOLO ti siamo vicini: KIKI, 
ONDINA, LUISA, MARIO, 
IRENE, TERESA, ROSA- 
TEA, MARIA, DANIELA, 
LAURA. 


Trieste, 4 marzo 1988 


t 


Il 29 febbraio si è spenta 


Amalia Vetta 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
GIORGIO e la nuora BRU- 
NA. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Partecipano al dolore di GIOR- 
GIO i cognati BIANCA, SER- 
GIO e SILVA (assenti). 


Trieste, 4 marzo 1988 


Si associano al lutto i soci della 
Riserva di Caccia di Sgonico. 


Trieste, 4 matzo 1988 


Il giorno 2 marzo 1988 è manca- 
ta la nostra cara zia 


Maria Grezar 
ved. Skoff 


(anni 101), 
Ne danno il triste annuncio i ni 
poti e pronipoti. si 
Ì funerali avranno luogo oggi 4 
marzo alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 
Trieste, 4 marzo 1988 
SINNI 


Il Direttore Generale, i dirigenti 
e i dipendenti della Società AT- 
TIVITA’ INDUSTRIALI 
TRIESTINE partecipano al 
lutto che ha colpito la famiglia 
per la perdita del 


DOTT. 
Ascanio Proverbio 


Direttore Generale della Socie- 


‘ tà LOVERE SIDERMECCA- 


NICA. 
Trieste, 4 marzo 1988 


Il DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE CHIMICHE dell'U- 
niversità degli studi partecipa al 
lutto della prof. RENATA 
DREOS GARLATTI per la 
scomparsa della madre 


Maria Piazza Dreos 


Trieste, 4 marzo 1988 
e — cere] 


Nel IX anniversario della scom- 
parsa di. 


Egidio Apollonio 


la moglie e le figlie Lo ricordano ; 


con amore. 


Trieste, 4 marzo 1988 
CELA CEITTETIZ SITI 


na 


Li 


Il giorno 2 marzo 1988 è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Delbello 
in Balos 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio 
ALFREDO con. la moglie 
FRANCA, la cognata AN- 
NUNZIATA, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della III Geriatria. 

Un particolare ringraziamento 


‘al dott. MARINO MARCON. 


I funerali avranno luogo sabato 
5 marzo 1988 dalla Cappella di 
via Pietà alle ore 10.30. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Si associano al lutto la nipote 
NINA INDRIGO e figlie. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Partecipano al lutto FULVIA e 
MASSIMO CONTENTO. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Si associano al lutto LUCIA- 
NA e GIOVANNI RIZZO. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Prendono parte al lutto IO- 
LANDA e NINOGASPI: 


Trieste, 4 marzo 1988 


T 


All’età di 95 anni si è spenta la 
nostra cara 


Maria Bastiancich 
ved. Gassano 


Ne danno.il triste annuncio la 


. figlià SILVANA con STEFA- 


NO); la nuora SILVANA; le ni- 
poti LICIA con NINO e ROS- 
SANA con GUIDO, i pronipoti 
MICHELE, ANDREA, LUI- 
SA e ANDREA unitamente ai 
parenti tutti. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore perla 
Chiesa del Carmelo di Gretta 
sabato 5 marzo alle ore 11.30. 
Non fiori ma opere di bene per il 
Fondo Convalescenti poveri del- 

l'ospedale 


Ida marzo 1988 


zia Maria 


grazie per il bene di sempre: 
REESSANDRO; EGLE, GI- 
NI hi « 


Trieste, 4 marzo 1988 


L 


Con immenso dolore è mancata 
la nostra amatissima mamma 


Esterina Trombino 


ved. Messina 


Desolatissimi la figlia FRAN- 
CA, i figli GIUSEPPE e CO- 
STANTINO, il genero BRU- 
NO, le nuore KATTA e LISA ne 
danno la dolorosa notizia a 
quanti La conobbero e amaro- 
no. 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico della Cli- 
nica «IGEA», 

I funerali seguiranno sabato 5 
marzo alle ore 10.30: dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la chiesa Maria Regina del 
Mondo, via Carsia - Opicina. 


Trieste, 4 marzo 1988 


i 


Il 29 febbraio ha cessato di bat- 
tere il cuore generoso di 


Antonio Gapotorto 


A. tumulazione avvenuta la mo- 
glie, la figlia, il genero e il nipote 
Low@iangono e ringraziano tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 4 marzo 1988 
i 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 


stima e di affetto tributate alla 
nostra cara mamma 


Selvaggia Steno 
(Silva) 


ringraziamo sentitamente fami- 
liari, amici e conoscenti, i dipen- 
denti dell’ISTITUTO EDITO. 
RIALE MODERNO di LU- 
GANO e tutti quanti hanno vo- 
luto onorarne la memoria. 


‘PINO e PAOLA PRESTI 


Muggia-Lugano, 
4 marzo 1988 
Ceci] 


I familiari di 


Aristide Grassilli 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Un sentito ringraziamento-ai 
vari Enti, Associazioni e Partiti 
che in vario modo Lo hanno vo- 
luto onorare. 


Monfalcone 4 marzo 1988 
[ita tie i 


si 


T 


112 marzo ha raggiunto in cielo 
i suoi cari 


Aurora Cusma 
ved. Fragiacomo 


Addolorati-lo annunciano la 
nuora VANDA, i nipoti RO- 
BERTO con LIANA, BRUNO 
con ELEONORA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 5 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 


l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Ciao 


nonna Aurora 


I tuoi nipotini ALESSIO, FA- 


BIO e SILVIA. 
Trieste, 4 marzo 1988 


Partecipano: 

— IRMA e ALDO BULLO 
— famiglia SIMONI-TAIT 
— famiglia CARLON 
Trieste, 4 marzo 1988 


Ì 


Il 3 marzo è mancato improvvi- 


samente all’affetto dei suoi cari 


Nicola Valzano 


Lo annunciano addolorati la 
moglie IRENE, i figli ANGE- 
LO, ROSETTA, LUCIA, EN- 
ZO, FERNANDO, MARIO e 
GINA, i generi, le nuore, nipoti 
e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo doma- 
ni S marzo alle ore 11.30 dalla 
Chiesa S. Teresa di via Manzo- 


DI 


Trieste, 4 marzo 1988 


Perla dipartita di 
Nicola Valzano 


partecipano al lutto di tutti i 
suoi cari le famiglie SABINO e 
CARMINE ARENA. 


Trieste, 4 marzo 1988 


LI 


1} 3 marzo 1988 è prematura- 
mente mancata ai suoi cari 


Maria Gelussi 

in Rizzo 
La piangono desolati il marito 
NINO, il figlio SANDRO e i 
parenti tutti. 
Un grazie di cuore alla dott.ssa 
MILANI perle cure prestate. 
I funerali si svolgeranno sabato 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 4 marzo 1988 


Si associano al lutto i condomk 
ni e inquilini di via Tor San Pie- 
ro.8. 


Trieste, 4 marzo 1988 


Partecipano al dolore: DARIO, 
LUCIANA e MICHELA 
FONDA. 


‘Trieste, 4 marzo 1988 
VETRI E RI RZ E 


Li 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giordano Missadin 


Ne danno'il triste annuncio la 
moglie EMILIA, il fratello, i 
suoceri, cognati, cognate e pa- 
renti tutti. 

Tfunerali avranno luogo sabato 
5 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 4 marzo 1988 


Sono vicini a PAOLO per la 
scomparsa del padre 


Guido Forza 
— ALBERTO ed ENRICO 
ZIBARDI 
Trieste, 4 marzo 1988 
pn 


Ringrazio parenti e amici che 
hanno preso parte alla perdita 
del mio caro 


Franco D'Amelio 


La moglie ZAIRA 
Trieste, 4 marzo 1988 
STATI CREA 


I ANNIVERSARIO 


Giuliana La Sala 
Martino 


Il marito FRANCESCO MAR- 
TINO, i figli ALESSIO e JA- 
COPO, i genitori, la sorella, i 
parenti tutti e le famiglie DE- 
VECCHI, BOTTAN La ricor- 
dano sempre con affetto. 


Trieste, 4 marzo 1988 
[errore 


RARI 


ESE 


| 
| 


Esteri 


Venerdì & marzo 1988 


LIBANO 
Un tedesco 
d 3 liberato 


E I. 


Rudolf Schray 


DAMASCO 
ì Schray, il cittadino tede- 
i sco-occidentale che era 
| stato rapito cinque setti- 
hj mane fa a Beirut-Ovest, 
f è stato rimesso in libertà 
; e si trova ora a Dama- 
sco, ove quanto prima 
i sarà «consegnato» al- 
l'ambasciata del suo 
paese. Lo si è \appreso 
da una notizia dell’agen- 
zia di stampa siriana 
«Sana» e da una dichia- 
razione della sede diplo- 
matica tedesca. 
Schray, un trentunenne 
nato in Libano, da padre 
tedesco e madre palesti- 
nese, era stato rapito a 
Beirut-Ovest, in pieno 
giorno e in'pieno centro, 
il 27 gennaio scorso e il 
i sequestro era stato ri- 
t vendicato dai «Sacri 
HI combattenti per la liber- 
i tà». 
Il suo caso e quello di un 
altro tedesco tuttora te- 
nuto in ostaggio, Ru- 
dolph Cordes, erano sta- 
ti collegati a quello di 
Th due fratelli sciiti, Abbas 
n Alì e Mohammed Alì Ha- 
madi, tenuti in prigione 
in germania federale. | 
«Sacri combattenti» ri? 
vendicano la loro scar- 
cerazione. 
A quanto sembra, 
Schray è stato rimesso 
in libertà prima dell'alba 
ed è stato preso in con- 
segna dai siriani, che da 
circa un anno hanno il 
controllo del settore oc- 
cidentale e musulmano 
di Beirut. 
; Sotto forte scorta e attra- 
Verso montagne piene di 
Fido neve, egli è stato portato 
durante la giornata a Da- 
masco. 


Rudolf 


TEHERAN-BAGDAD 
Guerra delle città: 
tra Iran e Iraq 
pioggia di missili 


TEHERAN— I missili irania- 
ni e iracheni che anche ieri 
hanno continuato a cadere 
rispettivamente su Bagdad e 
Teheran hanno provocato 
decine di morti e di feriti tra 
la popolazione civile, che sta 
pagando un tributo di sangue 
sempre più alto alla cosid- 
detta guerra delle città. 

leri. mattina alle prime luci 
dell'alba, due missili terra- 
terra sparati dall’artiglieria 
di campagna irachena sono 
caduti su Teheran, mentre 
un terzo missile è esploso su 
Qom, la città santa dell’Iran 
che sorge a Sud della capita- 
le iraniana. 

«Gli obiettivi sono stati cen- 
trati\e distrutti», afferma la- 
conicamente il dispaccio di- 
ramato a Bagdad dall'agen- 
zia di stampa irachena. Da 
martedì a ieri sono stati 24 i 
missili. iracheni esplosi su 
Teheran a confermare un pe- 
ricoloso crescendo nella 
guerra delle città, autentico 
conflitto nel conflitto, da 
quando essa divampò all’ini- 
zio del 1985. 

All'attacco nemico di ieri gli 
iraniani hanno reagito, con 
la perversa logica della ritor- 
sione, lanciando a loro volta 
due missili su Bagdad. E' il 
decimo attacco del genere 
che la capitale dell'Iraq subi- 
sce da lunedì. 

Radio Teheran, citando fonti 
militari, ha reso noto che gli 
obiettivi dei missili lanciati 
ieri erano il quartier genera- 
le del controspionaggio ira- 
cheno e una sede del partito 
socialista Baath. 

L'Iraq sostiene invece che i 


“missili hanno colpito quartie- 


ri residenziali, causando la 
morte e il ferimento di «un 
certo numero di civili, fra cui 
donne e bambini». Bagdad 
non ha comunque ancora 
fornito un bilancio ufficiale 
delle vittime degli attacchi 


Aerei da guerra iracheni 
hanno bombardato anche la 
città di Shiraz, nell’Iran meri- 
dionale, causando, secondo 
Radio Teheran, 13 morti e 40 
feriti fra la popolazione civi- 
le. Secondo l'emittente uno 
dei missili che hanno colpito 
ieri la capitale iraniana si è 
abbattuto su un ospedale, 
provocando 20 feriti. Da lu- 
nedì. a Teheran 30 persone 
hanno perso la vita e più di 


-130 sono rimaste. ferite a 


causa degli attacchi missili- 
stici iracheni. 

Fonti occidentali ed esperti 
di. strategie militari ritengo- 
no che sia gli iraniani sia gli 
iracheni impieghino nella 
guerra. delle città missili 
«SS-1» di fabbricazione so- 
vietica, altrimenti noti come 
«Scud-B». 


dr Contro Noriega 


PANAMA — Mentre negli Usa è cominciato il 


congelamento dei beni panamensi, nuovo 

È 3 passo nella campagna per costringere il 
generale Noriega a ritirarsi (il segretario di 
stato Shultz ha detto ieri che il dittatore «è un 
male per Panama e per la regione intera»), 


ARA SI nella repubblica centroamericana continua la 


una barricata. 


contestazione popolare del regime: nella foto, 


REAGAN ESALTA I SUCCESSI DELL'ALLEANZA ATLANTICA 
«Forti, uniti, liberi 


Essenziale la deterrenza nucleare, senza alternative in Europa 


Servizio di 
Mila Malvestiti & 
BRUXELLES — L'Alleanza 


atlantica ha fatto quadrato 
intorno a Reagan per per- 


mettergli di incontrare in po- 


sizione di forza Gorbaciev a 
Mosca. Nella solenne «di- 
chiarazione di Bruxelles», i 
leader politici dell'Occidente 
hanno espresso il loro «fer- 
mo appoggio» al Presidente 
americano. 

Ilcapo della Casa Bianca si è 
felicitato che l'Organizzazio- 
ne dell’Atlantico del Nord, 
consenta di essere «forti, 
uniti, prosperi e liberi». 

Il documento approvato dai 
capi di Stato edi Governo dei 
sedici Paesi, ribadisce i prin- 
cipi fondamentali della Nato, 
centrati sulla difesa: «Le no- 
stre armi saranno utilizzate 
solamente per rispondere ad 
un'aggressione». Le colonne 
su cui poggia la difesa occi- 
dentale continuano ad esse- 
re la solidarietà politica e 
un'adeguata forza militare, 
abbinate alla ricerca di un 
dialogo costruttivo con l'Est 
nella prospettiva di una ridu- 
zione degli armamenti. 

Dopo l'accordo per l’azzera- 
mento degli euromissili, tut- 
tavia, non si procederà ad al- 
tre forme di denuclearizza- 
zione dell'Occidente, perché 


gli arsenali convenzionali 
non bastano almeno per il 
momento ad una dissuasio- 
ne credibile: le armi atomi- 
che devono «spalleggiare» 
quelle classiche. 

Per dimostrare un fronteuni- 
to, sono state fatte tacere le 
dissonanze tra quanti (come 
ha precisato alla stampa An- 
dreotti che rappresentava |’l- 
talia a fianco di Goria) vole- 
vano una inviolabilità peren- 


ne degli arsenali nucleari e 
quanti, al contrario, preferi- 
scono una totale denuciea- 
rizzazione. 

Nel documento conclusivo è 
emersa la posizione italiana 
che vuole (mantenere) il nu- 
cleare, poiché oggi non ci 
sono alternative, ma senza 
impegni fermi per l'avvenire: 
nella dichiarazione è stato 
anche aggiunto, a titolo cau- 
telativo, che il nucleare sarà 


mantenuto «al livello che si 
dimostrerà necessario». 

Dal testo è saltata all'ultimo 
momento anche la parola 
«aggiornamento» degli ar- 
mamenti atomici, nonostan- 
te l'opposizione della signo- 
ra Thatcher. La «lady di fer- 
ro» sostiene che «le armi ab- 
solete» non hanno alcuna 
deterrenza» e vanno quindi 
perfezionate. e rafforzate. 
Mitterand, più cauto, pur di- 


«NO» ALLA MEDIAZIONE DI OBANDO Y BRAVO 
Ortega «scarica» il cardinale 


Ma i «contras» rifiutano trattative in assenza del primate 


MANAGUA — Il Presidente 
del Nicaragua Daniel Orte- 
ga ha proposto che la terza 
tornata dei colloqui con la 
Resistenza antisandinista 
si svolga senza la media- 
zione del primate cattolico 
del paese e all’interno del 
territorio nicaraguense. 


Ortega ha detto che «l'ope- 
ra del cardinale Obando y 
Bravo non ha sortito alcun 
risultato, per cui se ne può 
fare a meno». 


Riunitisi per esaminare la 
situazione, i «contras» 
hanno respinto l'offerta di 


tenere un negoziato diret- 
to. l leader della Resisten- 
za avrebbero avanzato una 
controproposta che preve- , 
de colloqui diretti da tener- 
si a Managua in presenza 
del cardinale appena 
estromesso da Ortega. 
«Non sono. un semplice fat- 
torino, né un robot, né un 
soldato che riceve ordini 
dal suo generale», aveva 
risposto seccamente 
Obando a una precedente 
lettera di Ortega in cui si 
criticava la sua azione me- 
diatrice durante l’ultimo in- 
contro con i «contras»; 


Il Presidente Reagan ha di 
nuovo espresso intanto 
un’avversione totale per il 
piano di assistenza. solo 
umanitaria a favore dei 
«contras» portato dai lea- 
ders democratici al vaglio 
decisivo della Camera. 
Egli avverte che esso è 
«inadeguato» per mante- 
nere ai livelli attuali la for- 
za dei ribelli all’interno del 
Nicaragua.II Presidente 
‘americano sollecita il con- 
gresso ad approvare in al- 
ternativa il piano repubbli- 
cano che non si limita al- 


‘l'aiuto Umanitario. 


fendendo ia sua «force de 
frappe», trova che, all’inizio 
di un processo di disarmo 
come l’attuale, nonsi può già 
sollecitare un riarmo in certi 
settori il cancelliere tedesco 
Kohl gli ha dato ilsuo appog- 
gio, perché teme che una 
modernizzazione dei missili 
con gettata inferiore ai 500 
chilometri farebbe dei tede- 
schi le prime, se non le sole 
Vittime delle atomiche «cor- 
tissime». 

Reagan ha comunque rassi- 
curato i partners, ribadendo 


che le truppe Usa resteranno. 


in Europa «fino a quando sa- 
rà necessario», ha anche ag- 
giunto: «Se non‘ci difendia- 
mo tutti insieme, rischiamo 
di essere impiccati separata- 
mente». Il capo delle Casa 
Bianca ha quindi sollecitato 
un maggior sforzo all'Euro- 
pa. i 

Da rilevare che Reagan è 
stato anche protagonista di 
una «gaffe»: «Presidente, co- 
sa pensa del documento fi- 
nale?», gli ha chiesto un 
giornalista, prima della ri- 
presa dei lavori. Non l’ho an- 
cora letto , ha risposto Rea- 
gan, che aveva invece preso 
già conoscenza del testo, co- 
me tutti i leader. ll capo gabi- 
netto della Casa Bianca, Ho- 
Ward Baker, ha infatti subito 
rettificato il tiro. 


ISRAELE /SI CERCA ANCORA UNA SOLUZIONE 


Shultz insiste: di nuovo al Cairo. 


Dopo l’incontro di Londra con Re Hussein, inizia la seconda fase della missione 


ISRAELE / BOMBE 


Due stragi mancate 
Colpiti autobus e fermata 


GERUSALEMME — Due 
attentati sono stati com- 
piuti ieri pomeriggio in 
Israele, rispettivamente a 
Nazaret e a Kfar Saba, 
una cittadina nei pressi di 
Tel Aviv. Nel capoluogo 
della Galilea sono state 
lanciate due bombe con- 
tro un autobus vuoto in so- 
sta nella stazione di par- 
tenza. Le esplosioni, han- 
no causato danni ma non 
vittime, anche se avrebbe- 
ro potuto fare una strage, 
- perché avvenute in pros- 
simità di alcune decine di 
persone. A Kfar Saba è 
esplosa una bomba pres- 
so una stazione di parten- 
za di autobus. Anche qui 
danni ma nessuna vittima. 


Il sindaco di Nazaret, ilde- 
putato arabo Tewfik Tou- 
bi, ha condannato gli at- 
tentati e gli episodi di vio- 
lenza che da alcuni giorni 
‘avvengono in Galilea —in 
particolare sulla strada 
Hadera-Nazaret . contro 
autoveicoli e autobus 
israeliani — invitando la 
popolazione ad esprimere 
solidarietà con i palestine- 
si dei territori informe che 
escludano la violenza. 


Nel frattempo anche ieri 
sono avvenute dimostra- 
zioni, pur senza Vittime, in 
varie località dei territori 
occupati. Il bilancio è di un 
israeliano accoltellato e di 
tre palestinesi feriti. 


GERUSALEMME — Il segretario di stato 
americano George Shultz sarà stasera al 
Cairo per «brevi consultazioni» con i gover- 
nanti egiziani nell'ambito di una seconda fa- 
se dell'iniziativa americana in Medio Oriente 
per un rilancio del processo di pace. 

Sia pure con «riserve» dovute alla natura non 
ancora pianificata delle «idee» Usa, il presi- 
dente egiziano Hosni Mubarak le appoggia e 
cerca di far concretare al Cairo un incontro di 
Shultz con una delegazione di rappresentan- 
ti palestinesi, ma non dell’Olp, accetti allo 
stato ebraico perché estranei ad azioni terro- 


ristiche antisraeliane. 


L'obiettivo immediato di Shultz è la convoca- 
zione di una conferenza internazionale pa- 
trocinata da Stati Uniti e Unione Sovietica, 
con la partecipazione dî Israele, Giordania, 
Egitto e di rappresentanti palestinesi che non 


appartengano all’Olp. 


Fino a questo momento, nessuno dei paesi 
interessati ha detto sì. Israele non vuol sentir 
parlare di uno stato palestinese indipenden- 
te, la Giordania non vole partecipare alla 
trattativa con una delegazione congiunta in- 
sieme all’Olp,-e chiede che lo stato ebraico 
S'impegni, in linea di principio, a ritirarsi dai 
territori occupati con-la guerra dei sei giorni 
nel 1967, pretesa evidentemente assurda e 


pretestuosa. 


Nonostante tutto questo Shultz ha ritenuto di 
poter ricominciare. In suo favore gioca il fatto 
che nessun governo vuole assumersi la re- 
sponsabilità di troncare il dialogo che egli 
sta cercando faticosamente di tenere invita. 
«Lavorerò per avviare un dialogo migliore e 
più ampio con i palestinesi», aveva annun- 
ciato Shultz ieri mattina a, Bruxelles, dove 
aveva fatto il punto della situazione. 
Aveva però immediatamente precisato di ri- 
fiutare ogni contatto con l’Olp e di non vedere 
come fosse possibile organizzare un incon- 
tro con una delegazione palestinese. 


Fonti arabe qualificate a Londra ritengono 


improbabile che egli abbia potuto presentare 
a Re Hussein proposte radicalmente nuove 
rispetto a martedì sera, e che il Re abbia 
cambiato atteggiamento. Tuttavia il fatto 
stesso che questa volta l'ambasciata giorda- 


na si sia astenuta dal diffondere comunicati 


negativi può giustificare il sorriso con cui co- 
mincia la seconda fase di questa «missione 
impossibile».. 
La terza fase sarà la visita a Washington del 
primo ministro israeliano Yitzhak Shamir, In 
programma per il 16 marzo. In mancanza di 
| prospettive concrete, George Shultz si 
preoccupa di difendere in Medio Oriente 
l’immagine della superpotenza americana: e 


| la difende sorridendo. 


AUSTRIA, NUOVE (E 


VANE) PRESSIONI ‘‘ 


Sindacati contro Waldheim 


Invito a evitare una crisi - Convergenza con la Confindustria 


VIENNA — | lavoratori au- 


1 striaci rivolgono un appello a 


Waldheim «perché non con- 
duca il paese alla rovina». 
L'Unione sindacale Ogb, che 
rappresenta un milione e 
mezzo di lavoratori, ha scrit- 
to al Presidente della repub- 
blica per incitarlo a «fare tut- 
to il possibile per non far 
piombare l'Austria in una 
crisi». | sindacati non entra- 
no nel merito della polemica 
sulla figura del Presidente, 
né chiedono apertamente le 
sue dimissioni, ma «afferma- 
no che i contrasti sulla sua 
persona finiscono per dan- 
neggiare l’immagine del 
Paese all’estero», e che ciò 
mette in pericolo i posti di la- 


voro. «Il governo — continua . 


l'appello — non può conti 
nuare ad occuparsi solo di 
questo problema». 

E questo è un diretto riferi 
mento alla minaccia del can- 
celliere, il secialista Franz 
Vranitzky, di dimettersi se il 
60 per cento delle sue forze 


Il Presidente Waldheim e il vice cancelliere e ministr 
degli esteri Alois Mock (a destra), leader i 
democristiano e suo principale sostenitore. 


dovrà continuare a essere 
dedicato alla difesa del Pre- 
sidente. \ 

| sindacati si trovano così 
sulla stessa posizione del 
presidente della Confindu- 
stria, il democristiano Her- 
bert Krejci, che giorni fa ave- 
va dichiarato che «gli inte- 
ressi di un intero Paese sono 
più importanti di una sola 
persona». Krejci, che ha 


combattuto nei Balcanicome 
Waldheim, ma non ne ha mai 
fatto mistero, ha. denunciato 
che le polemiche mettono in 
crisi gli interessi COMMer- 
ciali dell’Austria:.«Se volete 
continuare a vendere negli 
Stati Uniti — ha consigliato 
ironicamente agli imprendi- 
tori — è meglio che mettiate 
sui vostri prodotti il marchio 
Made in Germany ». 


\ 


In particolare il caso Wald- 
heim starebbe danneggian- 
‘ do il turismo che è una vitale 


fonte di valuta per il Paese. - 


Tre grandi agenzie di viag- 
gio di New York hanno appe- 
na cancellato l’Austria dai 
loro itinerari. Molti congressi 
su cui contavano gli alberga- 
tori, di Vienna e Salisburgo 
sono stati annullati e orga- 
nizzati altrove. 


Ma Waldheim non degnerà: 
d'una risposta adeguata i 
sindacati. Appena l’altro ieri 
è stato denunciato da trecen- 
to cittadini «per sospetto di 
omicidio plurimo». La de- 
nuncia presentata regolar- 
mente in magistratura era 
firmata anche da noti artisti e 
intellettuali austriaci, e il 
Presidente ha réagito secon= 
do il suo stile. Ha fatto se- 
questrare la rivista «Faster», 
che ha pubblicato la denun- 
cia e ‘ha denunciato, a sua 
volta, il direttore. 


[Roberto Giardina] 


Battuto dalla destra 
il partito di Botha 


PRETORIA — Il Partito conservatore sudafricano ha vinto: 
due elezioni suppletive svoltesi nel Transvaal, con Un margi- 
ne superiore a quello ottenuto nelle stesse circoscrizioni alle 
elezioni generali (per soli bianchi), svoltesi nel maggio scor- 
so. E’ un segnale della crescente contrarietà, in seno all’elet- 
torato di destra, verso la pur cauta politica di riforme del 


Presidente P.W. Botha. 


A Standerton, il candidato del Partito nazionalista (governati- . 
Vo) è stato battuto dal conservatore Rosier De Ville. A 
Schweitzer Reneke, ha vinto il conservatore Piet Mulder, fi- 


‘ glio dell’ex ministro dell'informazione recentemente scom- 


parso. Quest'ultimo, uno dei fondatori del Partito conservato- 
re (opposizione di destra), era il precedente deputato del 


distretto. 


AI Parlamento nazionale, i conservatori hanno attualmente 
22 seggi, contro i 19 dei «federali-progressisti» (sinistra) e i 
123 dei nazionalisti. Questo il commento di Botha: «| conser» 
vatori sono stati aiutati dalle interferenze esterne negli affari 
sudafricani e dall'attività degli elementi estremisti all'interno 


del Paese». 


Gheddafi, avanti tutta 


e sfonda il 


TRIPOLI — Davanti a una fol- 
la di migliaia. di persone 
plaudenti, il. colonnello 
Muammar Gheddafi si ‘è 
messo alla guida di un bull. 
dozer con il quale ha abbat- 
tuto ieri la cancellata del'car- 
cere di Tripoli, e decine di 
detenuti ne sono usciti accol- 
ti festosamente dai parenti. 

La scena è stata raccontata 
da un diplomatico occidenta- 
le, che vi ha assistito perso- 


nalmente. e l’ha poi riferita. 


per. telefono all’Associated 
Press: a suo giudizio, è stato 
uno degli assembramenti di 
folla più imponenti degli ulti- 
mi'anni. 


carcere 


La distruzione del carcere di 
Tripoli era stata annunciata 
mercoledì dal capo del regi- 
me libico, il quale aveva pro- 
messo anche la scarcerazio- 
ne di tutti i detenuti, con l’ec- 
cezione di coloro che sono 
accusati di congiura in com- 
butta con governi stranieri, 
cioè i prigionieri politici. . 
In un discorso pronunciato 
davanti alla folla, Gheddafi 
ha tessuto ieri l'elogio del 
proprio regime, e — riferisce 
sempre il diplomatico citato, 
che desidera restare anoni- 
mo — ha vantato i suoi suc- 
cessi di capo della rivoluzio- 
ne. i 


14 SO saggi agg” "SS skagggino sete 


MONZON 
Ha ucciso 
la moglie 


BUENOS AIRES — .Col- 
po di scena nel caso 
Monzon. Infatti, sì è pre- 
sentato spontaneamente 
davanti agli inquirenti un 
testimone che ha soste- 
nuto di, aver ‘assistito a 
quanto è accaduto nello 
chalet di Mar del Plata 
dove, nelle prime ore del 
14 febbraio, in seguito a 
una lite tra l'ex pugile e 
la modella Alicia Muniz, 
quest'ultima è precipita- 
ta dal.balcone morendo 
sul colpo. 

Si tratta di Rafael Crisan- 
to Baez, un barbone sul- 
la. cinquantina, che da. 
anni si dedica a racco- 
gliere rifiuti nellussuoso 
quartiere dove sorge la 
villa. A quanto riferisco- 
no alcuni giornali, il te- 
stimone avrebbe rac- 
contato già da giorni alla 
polizia quanto aveva vi- 
sto, ma era stato ritenuto 
un mitomane. Per con- 
tro, l'avvocato della fa- 
miglia Muniz ha voluto 
che venisse ascoltato 
, dal magistrato, come in- 
fatti è accaduto ieri mat- 
tina. 

Già alcuni giornali di ieri 
riportano ampi stralci 
del «racconto» da lui fat- 
to. alla polizia. Il barbone 
ha riferito di aver visto 
Carlos Monzon picchia- 
re la Muniz fin da quan- 
do la coppia è scesa dal 
taxi che li aveva riportati 
a casa all'alba. 
«Successivamente i due 
sono usciti sul balcone e 
Monzon ha ripreso a pic- 
chiare la donna sinché 
lei è svenuta», ha soste- 
nuto inoltre il testimone- 
A questo punto, sempre 
secondo il suo racconto, 
Monzon ha, raccolto il 
corpo esanime della mo- 
glie, se l'è caricato sulle 
spalle e l’ha gettato di 
sotto. 


metri a NOS 
ti all'ospedale dopo essere. 


IL VOTO DI MARTEDI” 
Primarie nel Texas 
Per Bush e Dole 
una nuova Alamo 


une 


ii AE 


Il vicepresidente George Bush, favorito tra i 
repubblicani del Sud: nel Texas, stato in cui ha fatto la 
sua fortuna, egli gioca in casa in vista delle primarie di 


martedì prossimo. 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SAN ANTONIO — Santana ri- 
torna e sugli spalti di Alamo, 
nel cuore di San Antonio, rie- 
cheggiano le. note del «de- 
guello». 

Per una curiosa coincidenza 
del calendario, la lotta senza 
quartiere in campo repubbli- 
cano seguirà di soli due gior- 
ni l'anniversario dell’eroi- 
smo di Travis, David Croc- 
kett, Jim Bowie e altri 186 vo- 
lontari. Il 6 marzo 18386 i texa- 
ni finirono massacrati dagli 
straripanti messicani (che 
ebbero però quattromila 
morti). L'8 marzo, cioè mar- 
tedì prossimo, le primarie 
repubblicane vedranno un'a- 
naloga, disperata battaglia: 
quella che il senatore Bob 
«Dole condurrà contro l’arma- 
ta di George Bi 
dente in carica. 

Il Texas sarà decisivo e l'im- 
maginifico riferimento ad 
Alamo è solo per il pronosti- 
co. Anche Bob Dole e la sua 
pattuglia sono votati alla 
morte. Almeno così assicu- 
rano i sondaggi. «Vendere- 
mo cara la pelle», dicono i 
manager elettorali del sena- 
tore. Come ad Alamo, si trai- 
ta di vedere quante perdite 
gli assediati infliggeranno 
agli assedianti. Bush, come 
Santana, vincerà Ja batta- 
glia. Su questo non ci sono 
dubbi. Ma s'imbatterà in 
Sam Houston e perderà la 


guerra? Il suo Sam Houston. ' 


‘potrebbe essere il telepasto- 
re Fat Robertson, che, come 
l’altro pastore in lizza, Jesse 
Jackson (democratico), non 
diverrà mai presidente, ma 
potrebbe ‘mettere assieme 


tanti delegati da bloccare un , 


possibile presidente. 

L'8 marzo 1988sarà una data 
storica per il Texas e per l'in- 
tero Sud «confederato». Per 
la prima volta voteranno: 14 
STATI DEL Sud, più altri sei 
sparsî nel vasto territorio 
dell'Unione. Si terranno pri- 


‘ marie e, «caucus» chiamati a 


selezionare Un terzo dei de- 
legati alle «conventions». 

In campo democratico — co- 
me abbiamo' gia rilevato — 
la frammentazione appare 
insanabile. In campo repub- 
blicano, | giorni che sono 
passati dal New Hampshire a 
oggi ‘hanno fatto emergere 
una tendenza alla concen- 
trazione. George Bush è for- 
tissimo. La sua poderosa 
macchina organizzativa 
schiaccia quella di BobDole. 
Venerdì scorso, a Dallas, Do- 
le ha disertato il dibattito fra î 
candidati repubblicani. Dagli 
spettatori in sala avrebbe. 
raccolto solo dei «booh». An- 


| che Robertson non c'era. 


C'erano, invece, Bush e il 
quarto repubblicano in gara, 
Jack Kemp. 

La doppia assenza e la dop- 
pia presenza sono rivelatri- 
ci. Da una parte Dole e Ro- 
bertson. Dall'altra Bush e 
Kemp. Anche le strategie si 
rivelano ormai complemen- 
tari. Dole batte i centri urba- 
ni. Robertson l'immenda 
provincia dei «born again 
christians», milioni che giu- 
rano di essere accesi da un 
«risveglio» evangelico. 
Insieme, Dole e Robertson 
sperano di scongiurare la 
maggioranza assoluta di 
Bush. Ma l'ultimo sondaggio 
fatto da «Abc» e dal «Was- 
hington Post» dà per sconta- 
ta la maggioranza assoluta. 
Bush stravincerebbe nel:suo 
Texas (qui fece fortuna col 
petrolio). 

Tanto poco ci vuale-a-rove- 
sciare una situazione. Eppu- 
re, Dole ha vinto, oltre che : 
nello lowa, in Kansas, South 
Dakota, Minnesota. Non con- 
ta. Come non contano, per 
Bush, le vittorie in Vermonte 
in Maine. O, per Robertson, 
la vittoria in Alaska. Il «mo- 
mentum» per le presidenzia- 


“li emerge.dall’accoppiata lo- 


wa-New Hampshire, vale a 
dire dai primi due stati chia- 
mati a scegliere. 

Il resto è organizzazione e 
quattrini. Bush'ha la prima e 
ha i secondi. In più, ha il «bo- 
nus» di otto anni di lealtà a 
Reagan e, nel Sud conserva- 
tore, Reagan gode della 
stessa venerazione — anche 
fra i democratrici — che 
Roosevelt aveva, a suo tem- 
po, nel Nord e nell’Est indu- 
striale. In Texas, Alabama, 
Louisiana, Florida, Dole non 
si azzarda a tirar fuori l'Iran- 
gate. Sarebbe un boome- 
rang. Da queste parti, Rea- 
gan non commette mai erro- 
ri, anche quando li ammette. 
E lo stesso vale per il suo vi- 
cepresidente, ritenuto un so- 
stenitore dei «contras» del 
Nicaragua. 

Negli stati che confinano con 
l'America Latina, l’anticomu- 
nismo è una religione, ali- 
mentata dai profughi da Cu- 
ba e dal Nicaragua.-Dunque, 
niente polemica sull’Iran e 
sugli ostaggi. 

Altri motivi non ci sono. Bush 
e Dole si contendono il privi-' 
legio di indossare la giacca 
ideologica tagliata da Rea- 
gan. Per differenziarsi, deb- 
bono scendere sul terreno. 
personale; Uno è più esperto 
(Bush), ma non ha mai vinto 


A 


strain 


un'elezione. L'altro (Dole) 77- 


vendica «leadership» PEIci 

ha guidato per an Î! gruppo 
repubblicano # Senato. L'u- 
‘no accusa l'altro di contrad- 


dirsi. 


_ n __————@2 


TOKIO: (28: 
Sindacalista 
ucciso 

dente d 
TOMO elena 


: città a 150 chilo- 
Takasaki, d di Tokio, è mor. 


stato assalito e picchiato a 
bastonate da sette uomini 
che hanno fatto irruzione a 
casa sua. Le autorità di poli- 
zia ritengono che il sindaca- 
lista, Masaru Matsushita, sia 
stato vittima di estremisti vi- 
cini al gruppo di estrema si- 
nistra «Chukaku Ha» sulla 
scia dei contrasti che hanno 


diviso le forze sindacali per 


le questioni della privatizza- 
zione dellé ferrovie giappo- 
nesi. 


CILE. 
«Fucilarli 
tutti» 


SANTIAGO DEL CILE — Un 
esponente militare del regi- 
me di Pinochet, l'avvocato 
Gerardo Alvarez, in una di- 


sitori e, in particolare, quelli 
che osassero votare «no» 
nel referendum presidenzia- 
le previsto per la fine dell'an- 
no. 

Alvarez, capo di: gabinetto 
dell’intendente militare della 
dodicesima regione cilena, 
parlando alla radio dì Punta 
Arenas, città all'estremo Sud 
del paese, ha detto che il no 
al referendum «significa il 


caos. 


14 
È 
4 
chiarazione alla radio ha mi- 
nacciato di fucilare gli oppo- | 
sw 
H 
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Venerdì 4 marzo 1988 


Spettacoli 


DA OGGI A UDINE 


Testo del °41 portato in scena dal napoletano Mario Martone 


UDINE — «Il desiderio preso per la coda» è il 
Quarto appuntamento della stagione udinese 
di «Contatto». Lo spettacolo, firmato dal ven- 
tottenne regista napoletano Mario i 
Va in scena da oggi a domenica (oro. do. 
Teatro Zanon e si fa notare subito per !a cre 

A Sea h «grande firma» in 

denziale prestigiosa di una «9 a 

locandina: Pablo Picasso come autore. 

i 5 lente come pittore e 
Conosciuto universalmi hei 
scultore, Picasso si rivela dunque anche let- 
terato. addirittura drammaturgo, un'attività 

da sublime dilettante; di cui fino a poco tem- 

‘ po fa solo scrupolosi biografi avrebbero sa- 
puto dirci qualche cosa. 

Eppure sembra davvero che nella Parigi del 
1941, in guerra, sotto l'occupazione nazista, 
‘Picasso riuscisse anche a fare teatro. Con 
Sartre e Simon De Beauvoir recuperava 
qualche stanza, spostava mobili e poltrone, 
allestiva piccoli palcoscenici. Spettatori di 
questo suo «teatro a domicilio» sarebbero 
stati uomini come Camus:e lo psicanalista 
Jacques Lacan. 

» Pièce letteratissima, «Il desiderio preso per 
la coda», nacque nel ’41 in soli quattro giorni 
(che comunque dovevano già sembrare trop- 
pi a un artista abituato a dipingere un quadro 
al giorno). Ma in quei quattro giorni anche 
morì, perché ben pochi ebbero il coraggio di 
rappresentare questo testo irrappresentabi- 
le: un sogno illogico, una poesia visiva, un 
delirio parolibero, parodia burlona di ciò che 
i surrealisti chiamavano «scrittura automati- 
ca»: drammi di oggetti che parlano e danza- 
no, voli improvvisi verso l'etere simbolista di 

* Mallarmé 8: 

Ci sarebbe voluto il 1985 e l’edizione del 
«Teatro» di Picasso presso la casa editrice 


di un solo,anno ben tre registi ci avevano già 
messo mano: Memé Perlini, Giorgio Forattini 
(anche lui, nella regia, grande dilettante) e 
Mario Martone, 

Se fra dieci anni ci ricorderemo ancora del 
«Desiderio», il merito sarà stato in buona 
parte di Martone, che con questo spettacolo 
ha realizzato forse il più bello fra gli allesti- 
menti del gruppo Falso Movimento: un passo 
in più dopo il premiatissimo «Tango glaciale» 
dell'82, qualche emozione in più rispetto ai 
lavori successivi: «Coltelli nel cuore», «Ritor- 
no ad Alphaville», «Mercedes» e il recente 
«Filottete». 

Martone non ha naturalmente «messo in sce- 
na» il testo di Picasso, lo ha moltiplicato inve- 
ce in una moltitudine di personaggi surreali, 
una folla di apparizioni che fanno capolino 
dalle cinque finestre di un edificio che è il 
Vero protagonista dello spettacolo. Cinque 
teatrini, o cinque piccoli schermi, o cinque 
frammenti di un sogno sognato nella Parigi 
della guerra, dove un soldato che si è imbo- 
scato fra gli squallori di uno stanzone milita- 
re va incontro a incubi gioiosi e a vulcanici 
duelli con i propri fantasmi. 

Nella riproposta udinese di stasera, il «Desi- 
derio» si presenta agli spettatori con lo stes- 
so cast dell’edizione ‘85 (Antonio Neiwiller, 


Andrea Renzi, Marina Giulia Cavalli, Rossel- ./ 


la Emanuele e Daghi Rondanini) ma firmato 
produttivamente dalla nuova struttura napo- 
letana dei «Teatri Uniti», un consorzio teatra- 
le in cui convergono, oltre a Falso Movimen- 
to, il Teatro dei Mutamenti di Antonio Neiwil- 
ler e.il Teatro Studio Caserta diretto da Toni 
Servillo. Gli interventi pittorici sono di Lino 
Fiorito, la selezione musicale (che spazia da 


Antonio Neiwiller (nella foto Accetta) è, insieme a 


DAL 18 MARZO 


Picasso... per la coda // nuovo Approdo 


Cultura-spettacolo su Raiuno con «L’Aquilone» 


Servizio di 
Anna Benassi 


ROMA — C'era una volta 
«L'approdo», gloriosa rubri- 
ca culturale (prima radiofo- 
nica, poi televisiva) ‘della 
Rai. Morì e fu sepolta sul fini- 
re degli anni Settanta, travol- 
ta dall’ondata di riflusso che 
voleva un pubblico sempre 
più disimpegnato su tutti i 
fronti. 

Anche oggi proporre in tele- 
visione una trasmissione di 
attualità culturale, in un pa- 
norama occupato quasi per 
intero da spettacoli di quiz, 
canzoni e altre frivolezze, 


‘suona quasi come una sfida. 


Ma non tutti si arrendono al 
conformismo. o subiscono 
passivamente la . spietata 
legge dell’«audience», in no- 
me della quale si tende (so- 
prattutto da parte delle tele- 
visioni private) a produrre 
programmi «facili» in grado 
di inchiodare davanti al pic- 
colo schermo il più alto nu- 
mero possibile dj telespetta- 
tori. 

A non arrendersi, per esem- 
pio, è il Dipartimento Scuola 
Educazione della Rai che, in 
collaborazione con il Tg1 e il 
Gr2, ha deciso di varare, a 
cominciare dal 18 marzo 
prossimo (il venerdì dalle 


Il programma vuol essere l’erede 


della famosa rubrica d’attualità 


nata all’inizio degli anni ’60. 


Claudio Angelini è il conduttore 


20.30 su Raidue) «L'aquilo- 
ne», un programma che si ri- 
congiunge idealmente al- 
l'«Approdo», ispirandosi al 
medesimo proposito di ren- 
dere accessibili al pubblico i 
grandi temi della cultura 
contemporanea. 

Condurranno in studio Clau- 
dio Angelini, scrittore e gior- 
nalista del Tgi, e Fiamma 
Betti, una giovane attrice con 
alcune esperienze teatrali. A 
loro il compito di intervistare 
gli ospiti, che si annunciano 
numerosi, di presentare i 
servizi filmati e di legare le 
varie rubrichette fisse di 
ogni puntata come «Il duel- 
lo» (un incontro-scontro fra 
un critico e il personaggio 
della settimana), «Dietro le 
quinte» (anticipazioni, novità 
editoriali, curiosità dal mon- 
do della cultura), «Tuttintor- 


ROSIE 7A 


Ubulibri perché «Il desiderio preso per la co- 


da» incontrasse una nuova fortuna. Nel giro 


BECKETT 
Letteratura 


e teatro 


TRIESTE — Avrà luogo 
oggi alle ore:18 nella sa- 
la convegni della Came- 
ra di Commercio di via 
S.Nicolò 5 l’annunciata 
conferenza di Franco 
Quadri su «Beckett tra 
letteratura e teatro». 
Ileritico teatrale del quo- 
tidiano «La Repubblica» 
è stato invitato a Trieste 
dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, in 
collaborazione con 
l'Amministrazione  pro- 
Vinciale di Trieste, a par- 
lare.sulla teatralità della 
parola leteraria di Bec- 
Kett. Quella parola che è 
| la struttura portante di 
| Beckett Copncerto», lo 
: Sep Acolo prodotto dallo 
Vittori! interpretato. da 
Franceschi e di- 
#2 Marco Sciacca- 


rodi 
Sa traduttore. 


REFERENDUM 


Ravel a.Peter Gordon) è di Daghi Rondanini. 
[Roberto Canziani] 


Andrea Renzi, protagonista di «Il desiderio preso per 
la coda» in scena da oggi a domenica allo Zanon. 


DOPO «MATRIOSKA» 


Ricci: «Ma senza di me...»» 


La sorte di «Drive In» legata all'accordo fra l’autore e Berlusconi 


MILANO — Se «Matrjoska» è morta, la 
lunga telenovela Ricci-Fininvest è tut- 
l'altro che finita e le puntate si susse- 
guono quotidianamente con colpi di 
scena. «Una intesa c'era — dice Ricci 
— per fare un nuovo programma e con: 
tinuare'con "Drive in”. Poi ho letto le 
dichiarazioni del produttore dei pro- 
grammi televisivi del gruppo. Ha detto 
che "Drive in" va avanti, anche senza 
di noi, che si sta registrando la nuova 
puntata anche senza il nostro apporto. 


Di fronte a queste affermazioni rischia 
di saltare tutto. La trasmissione non va 
avanti senza di me e la mia équipe». 


Ricci è ancora a casa, ma sta per rag- 
giungere i suoi più stretti collaboratori. 
«Ho una riunione con loro per discutere 
proprio questo atteggiamento del diri- 
gente della Fininvest: Sono stati D’An- 
gelo e gli amici a convincermi a trovare 
un'intesa con Berlusconi e a proseguire 
insieme la collaborazione. Dobbiamo 
decidere cosa fare. Loro stanno bru- 
. Ciando altro materiale, mentre noi ci ri- 
proponiamo di rilanciare la trasmissio- 
ne, rendendola, se possibile, più pro- 
rompente di prima. Altrettanto prorom- 


«Vola al cinema!» 


Verranno scelti i dieci migliori film di ogni epoca 


Romane o a 

la 1) dieci Migliori film 
Gi 2 Storia del'cinema‘im a 
lale di tutti j tempiedit tti 
Paesi saranno volati dai pass 


la, dai di- 
cn a riviste di ci- 
Len n n a 
dos Ografici di tutto il mon: 
Lo 
sera. nella NUnciato. l'altra 

a; il ps 30de dell’Agis a 

lo è TE Sidente dell'ente 
colo, Sergio Tra- 
relazioni Setgmns®bile delle 
lia, Sergio Fist dell'Alita- 
hanno promassg Pelli, che 
«Siamo vicini sù va. 
anniversario del È Ntesimo 
‘ha detto Trasatti — spe 
drà nel 1992, ed è inteso 
sante fare una ricapitolazio. 
ne. Centinaia di migliaia di 
questionari sono già in di- 
stribuzione ai passeggeri 
sulle rotte internazionali del- 
l'Alitalia in partenza da Ro- 
ma. | dati così raccolti, suddi- 


visi per sesso, età, nazionali- 
tà, saranno quindi elaborati 
statisticamente. Al termine 
del sondaggio, i giudizi 
espressi dai passeggeri Ver= 
ranno confrontati con quelli 
dei critici. 1 risultati definitivi 
saranno resi noti a Venezia 
durante la Mostra del cine- 
ma di quest'anno». 


L’iniziativa, definita «Top ten 
film», è stata promossa in oc- 
casione dell’Anno europeo 
del cinema e della televisio- 
ne, indetto dalla commissio- 
Ne cultura della Cee. 


| dieci film votati saranno 
Quindi proiettati nel prossi- 
Mo autunno a Roma. «Per 
gare un'opinione sul cinema 
PAGHI Sugli aerei della com- 
Prosegui bandiera — ha 
l'ente deljg i Presidente del- 
Îl motto del) Spettacolo — ed 
l'Agis ** Vola AMpagna del- 
Un certo sene 2 cinema”, in 


re ISO, 
la verifica avrà BAgtera. Ma 
le 


TEATRO DIALETTALE 


“«L’eterna illusione,» 


TRIESTESS Mentre sul pal- 


Via Ananian st. 
ld si A 
fo ito in scena «L'eter- 
Silone», | Ssociazione 
h : 


consenso de ) 
consigliare .ja Pubblico da 
zione di una qui 
. Quint i 
oltre quelle giàin paia, 
Domenica 6 m; tellone, 


arz l 
Compagnia de «ij Ina 
no», in via s ‘abbia. 


peri; 
presenterà due repliche ie. 
«L'eterna illusione» GEE 
li puoi portare i? 


APpresso»), dj 
Kaufmann e Hart, nella 
sione dialettale di” Osvaldo 


Mariutto. Il.sipario si alzerà 


alle 16.30 e alle 20.30, ferme 
restando, logicamente, la re- 
cita di domani alle 20.30 e le 
repliche ‘di sabato 12 alle 
20.30 e di domenica 18 alle 
17.In questo modo.l'Armonia 
spera di rendere più agevole 
l'afflusso alla sala di via 
Ananian, evitando che «il tut- 
to esaurito» scontenti una 
Pè&rte del pubblico. 
ll gruppo de «Il Gabbiano» 
Non ha. davvero bisogno di 
Presentazione. Composto 
essenzialmente da giovani, 
'a saputo, dalla sua costitu- 
zione, ‘parecchi anni orsono, 
GEAR Uno stile particolare, 
® ha costantemente rac- 


pore di un esame della situa- 
zione del cinema dopo la 
cura” televisiva. prevarrà 
di più il vecchio, riproposto 
tanto spesso sul video, o la 
gente si orienterà verso il 
nuovo, dimostrando di prefe- 
rire i prodotti degli anni Ot- 
tanta?». 


Fra gli altri hanno partecipa- . 


to alla presentazione del re- 
ferendum .il sottosegretario 
al ministero del turismo e 
spettacolo, Luigi Rossi di 
Montelera, l'ambasciatore 
del Senegal. in Italia Sen- 
ghor, il direttore generale 
dello spettacolo Rocco Moc- 
cia, il presidente dell’ente ci- 
nema Ivo Grippo, il presiden- 
te dell’Agis, Franco Bruno, il 
presidente del Centro speri- 
mentale di cinematografia, 
Giovanni Grazzini, il presi- 


. dente del Sindacato critici 


italiani, Lino Miccichè, Geor- 
gia Moll, Maria Fiore e la 
madrina della serata, Maria 


( 


colto coi ion: 
di critica. © Sì di Pubblico e 


Fedele al proprio princi 

cioè che Gi fa ego cinio. e 
tutto per divertire e per di- 
vertirsi, la compagnia ha 
scelto una commedia che si 
adatta perfettamente’ allo 
scopo: questa «Non te li puoi 
portare appresso», meglio 
conossiuta con il titolo «L'e- 
terna illusione», nella ver- 
sione cinematografica di 
Frank Capra, ha infatti tutte 
le caratteristiche necessa- 
rie. 

Chi non ricorda la surreale 
atmosfera creata da Penny, 
che si mette a scrivere com- 


tura»; 


moralismo». 


Il «globo d’o. 
ROMA — L'attrice Ornella Muti (nel! 


film erotico: «Il frullo del passero: 


durerà di più 


medie solo perché un giorno 
le è stata recapitata per sba- 
glio una macchina da scrive- 
re? Chi può aver dimenticato. 
Essy, ballerina imbranata, in 
lotta con il suo maestro rus- 
so di ballo, rivoluzionario 
mancato ma affetto da una 
fame perenne? 

Tutto ciò, soprattutto se visto 
e pensato in chiave Vernaco- 
la, non può non portare ad un 
tourbillon di situazioni incre- 
dibili ed esilaranti in un cre- 
scendo da capogiro, come 
del resto è nella migliore tra- 
dizione della compagnia. Di- 
Vertire e divertirsi: lo scopo è 
l'aggiunto. 


pente dovrà essere anche il nuovo pro- 
gramma che ci proponiamo di fare in- 
sieme, sempre che non si arrivi alla rot- 


E «Matrjoska» che fine farà? «Matrjos- 
ka» è finito, ed è un peccato che Ja gen- 
te non l'abbia potuto vedere e giudica- 
re. Ma dopo le polemiche e le richieste 
di tagli assurdi, sono stato io a non ac- 
cettare più che venisse mandato in on- 
da. Si è fatto tanto'elamore; troppo, per 
cui trasmettere '’Matrjoska!" ora sareb- 
be andare incontro ad'una sicura delu- 
‘sione. Un conto è fare vedere uno spet- 
tacolo, che ha la dichiarata finalità di 
porsi come prorompente, mettendo la 
gente davanti all’imprevisto. Un altro 
conto é fare scorrere scene ormai scon- 
fate per l'opinione pubblica». 


Aveva accettato di apportare tagli al co- 
pione? «Jo non accetto tagli di nessun 
genere, anche perché non vedo la ne- 
cessità». Con questo non voglio appari- 
re neppure il difensore delle scoregge 
del nano Scrondo o di altre scene. Ma 
non voglio neppure accettare lezioni di 


I dirigenti della Fininvest hanno detto 


replica 


è ancora da scrivere. 


CINEMA 


ore 15 alle 16 su Raiuno con 
la domenica alle 


che anche i suoi programmi devono es- 
sere contenuti entro precisi binari. 

«Ma quali sono questi binari? Come 
fanno a delimitarli? Sabato in prima se- 
rata; su Italia 1, hanno mandato un film 
che conteneva frasi ben più scurrili di 
quelle contenute in ‘’Matrjoska‘. Sono 
questi i limiti? lo credo che i binari deve 
stabilirli in piena autonomia e respon- 
sabilità chi realizza i programmi, senza 
tagli imposti da una parte 0 dall'altra». 


Berlusconi ha sfidato i critici a visiona- 
re «Matrjoska» con moglie e figli al se- 
guito. «lo‘ho fatto vedere la cassetta a 
mia moglie e ai miei figli e si sono di- 
vertiti un mondo. Forse la distinzione 
sta sul tipo di moglie e di figli. Però mi so; 
viene la nausea constatando che di 
questo programma se ne é parlato tan- 
to senza averlo mai visto, bruciandolo 
ancora prima che andasse in onda e 
rendendo impossibile ogni recupero. 
Spero che non vengano commessi altri 
errori irreparabili con Drive In». 


La conversazione viene interrotta dagli 
amici che sollecitano l'incontro risoluti- 
vo e Ricci se ne va. Il finale della storia 


sa per mamma Ornella Muti 


la foto con la figlia Naike che tiene în braccio il fratellino Andrea) ieria || 


. Da lunedì l’attrice inizierà a girare un 
i ‘oro assegnatole dalla stampa estera. Da 
Roma ha ricevuto il globo d’oro di Gianfranco Mingoszi. (Foto di Claudio Luffoli) 


‘no» (corrispondenze dalle 
maggiori capitali estere). 


LIRICA 
Carreras 
dimesso 


SEATTLE (Washington) 
— Il cantante lirico spa- 
gnolo Josè Carreras è 
stato . dimesso. dopo 
quattro mesi di terapia 
dal Centro di ricerche 
oncologiche «Fred Hut- 
chinson» di Seattle ed è 
rientrato nella sua abita- 
zione di Barcellona. Lo 
hanno annunciato ieri 
fonti dell'ospedale. 

Josè Carreras, che ha 41 
anni, è stato curato per 
un attacco acuto di leu- 
cemia linfocitica. La te- 
rapia ha incluso anche 
un trapianto di midollo 
osseo, avvenuto il 16 no- 
vembre dell'anno scor- 


La fonte sanitaria ha det- 
to che al momento della 
sua dimissione Carreras 
«era libero dal male». 
Carreras, dal canto suo, 
ha detto di voler ritorna- 
‘re a Seattle per tenere 
un concerto benefico in 
favore del Centro di ri- 
cerche oncologiche. 


Che il Pubblico rilanci! 


— Il futuro della cinematografia italia- 
RO Mia anche e soprattutto attraverso una 
incisiva presenza del sistema pubblico. Lo 
ha sostenuto il sen. francesco Covello. (Do: 
relatore iN Parlamento sui programmi fino ai 
{990 dell'Ente autonomo gestione cinema, 
uno dei quattro enti delle Partecipazioni sta- 
tali, «L'attuale Situazione del cinema italia- 
no» ha infatti precisato il relatore alla com- 
missione bicamerale sulle Pp.Ss., «dimostra 
uanto sia indispensabile una presenza forte 
del cinema Pubblico al fine di assicurare il 
rilancio e la riqualificazione della nostra in- 
dustria dell'immagine». A 
In tale ottica, secondo Covello, i compiti che 
deve assolvere il gruppo cinematografico 
ubblico riguardano il contributo che esso 
uò dare per consentire il superamento del- 
l'attuale crisi del settore.cinema; la promo- 
zione della salvaguardia e del potenziamen-= 


to delle strutture produttive; la ricerca di 
sempre maggiori occasioni di collaborazio- 
Ne tra il cinema e la televisione e tra il «pub- 
blico» e il «privato» e, infine, l'incentivazione 
della produzione e della socializzazione del- 
la cultura filmica e audiovisiva. 

Per quanto riguarda, poi, le «cifre» dei pro- 
grammi dell’Ente autonomo gestione cine- 
ma, il relatore ha messo in evidenza che, con 
la disponibilità di un fondo di dotazione di 112 
miliardi, si ipotizzano investimenti globali 
per 226 miliardi. Di essi 57,5 nel 1987, 54,5. 
quest'anno, 56 nell’89 e 58 nel 1990. 

Covello ha sottolineato infine che questo pro- 
gramma «ubbidisce a una logica di sviluppo 
e che la sua realizzazione comporta un in 
cremento dell’attività lavorativa, un aumento 


«della ricchezza e della cultura e, quindi, un 


maggior beneficio per tutta la collettività». 


Altri. appuntamenti, come 
«Lunaria», «Il cielo di...» (ru- 
brica di astronomia), «La co- 
da del gatto» (spazio dedica- 
to al comportamento anima- 
le) avranno invece una ca- 
denza mensile. 

Sono previsti inoltre collega- 
menti con la redazione di 
«Tuttolibri» e un gioco lette- 
rario. La regia è di Alberto 
Pellegrinetti. 

La messa in onda del pro- 
gramma, il 18 marzo, sarà 
preceduta da un'anteprima 
che andrà inonda venerdì 11 
marzo alle ore 15 su Raiuno. 
Saranno presenti esponenti 
del mondo della cultura (da 
‘Alberto Moravia a Mario Lu- 
zi, da Giorgio Caproni a Ma- 
ria Luisa Spaziani) e perso- 
naggi del mondo dello spet- 
tacolo (da Alberto Sordi a 
Severino Gazzelloni e Gino 
Paoli), che diranno la loro 
sulla nascita della nuova tra- 
smissione. 


Perchè «erede» dell'«Appro- 
do»? Perchè «L'aquilone», 
così come «L’approdo», si 
ispira al medesimo criterio: 
rendere accessibili i temi 
della cultura contemporanea 
al vasto pubblico televisivo. 
«In questi anni caratterizzati 
da un alto livello industriale 
e tecnologico — afferma 
Claudio Angelini — è neces- 
sario reperire in televisione 
nuove forme di linguaggio 
culturale: nell'anteprima 
della prossima settimana 
daremo ampio spazio allo 
spettacolo e credo che il bi- 
nomio cultura-spettacolo ri- 
sulti un mezzo efficace per 
coinvolgere anche lo spetta- 
tore meno acculturato». 
«Nella rubrica, pur non aven- 
do riservato uno spazio pre- 
ciso allo spettacolo, cerch® 
remo di spettacolarizzare — 
laddove sarà possibile — la 
notizia, l'evento culturale 
con rubriche di una certa vi- 
vacità». 

«Mai come oggi — conclude 
Angelini — ha valore l’idea 
che tutto può essere cultura, 
mentre la cultura per eccel- 
lenza —soprattutto se male 
utilizzata o mal proposta — 
può non avere alcun signifi- 
cato. L'intera società si sta 
indirizzando verso un sape- 
re non più paludato». 


IVREA 
L’Eurojazz 
Festival 


IVREA — L'Eurojazz Fe- 
. stival di Ivrea (Torino) 
quest'anno è all'ottava 
edizione. Da oggi a do- 
menica si esibiranno al- 
cuni fra i più noti suona- 
tori di jazz d'Europa e 
non solo. 

Il programma è ricco di 
nomi italiani giovani e 
meno giovani. Sono da 
segnalare il «West Side 
Four», un quartetto ita- 
liano formato da tre ge- 
novesi: Casati, Pozza, 
Limanese e il torinese 
Mondini, e il Trio forma- 
to da tre grandi del jazz 
mondiale: Kenny Drew 
al piano, Philippe Cathe- 
rine alla chitarra e N.O. 
Pezderson al basso. 
Tete Montoliu, grande 
pianista jazz spagnolo, 
suonerà domani con il 
quintetto «Be pop City» 
(con Dusko Goicovich al- 
la tromba). Domenica si 
esibirà, tra gli altri, il 
quartetto del sassofoni- 
sta Bop Porcelli. 


SI APPUNTAMENTI [MO 
e «Regine inglesi» 
dell'Opera italiana 


Oggi alle 20.30 all’Audito- 
rium di Gorizia per il ciclo 
«La musica e il tempo», il so- 
prano gallese Sylvia Rhys- 
Thomas terrà un signolare 
concerto-spettacolo dedica- 
to alle «Regine inglesi del- 


l'Opera italiana». Con la col- 


laborazione della pianista 
Vivien Pick, la cantante darà 
Voce e immagine (rievocan- 
dole «in costume» su bozzet- 
ti originali di Ferruccio Villa- 
grossi) a quattro Regine pro- 
tagoniste del melodramma 
del primo Ottocento: Maria 
Tudor di Giovanni Pacini, Eli- 
sabetta | di Gioacchino Ros- 
sini, Maria Stuarda e Anna 
Bolena di Gaetano Donizetti. 
Le quattro grandi scene ope- 
ristiche interpretate dalla 
Rhys-Thomas saranno rac- 
cordate da due pagine piani- 
stiche di Rossini e Donizetti 
e da due scene del teatro di 
prosa (dalla «Stuarda» di 
Schiller e dall’«Enrico Vill» 
da una rarissima tragedia di 
Ippolito Pindemonte) lette da 
Marisandra Calacione. 


Club Cinematografico 
Film sul Brasile 


Oggi alle 20.30 nella sede del 
Club Cinematografico Trie- 


stino-Capit in via Mazzini 32 - 


il signor Fulvio Kaisel proiet- 
terà un documentario inedito 
sul Brasile. 


Euforia Club 
«Ragazze coccodè» 


Domani alle 22 all’Euforia 
Club di Duino avrà luogo 
l'annunciato spettacolo con 
le «Ragazze coccodè» 


Tarcento 


Divertimenti a corte 
Danze e musiche 


Domani alle 21 nella sala 
maggiore del Circolo del 


_Commercio in via S.Nicolò 7 


il gruppo Strumenti rinasci- 
mentali. di Venezia proporrà 
«Divertimenti a corte», ovve- 
ro danze, musiche e canti 
dell’epoca rinascimentale. 


Al«Kulturni Dom» 
Gruppo folcloristico — 


Domani alle 20.30 al Kulturni 
Dom di via Petronio 4 il grup- 
po folcloristico sloveno «Stu 
ledi» di Trieste festeggerà i 
quindici anni di attività con 
uno spettacolo di balli, canti 
e tradizioni slovene caratte- 
ristici dell’area che va dalla 
Val Canale all’Istria. 


Cabaret e varietà 
Trieste in mostra 


Domani alle 18 al ristorante 
«Il giardinetto» di via S.Mi- 
chele s'inaugura la mostra 
«80 anni di cabaret e varietà 
a Trieste e dintorni» allestita 
da Pier Paolo Sancin. 


AI Circolo Ras 
Kirtan e spirituals 


Domani alle 20.30 al Circolo 
Ras di via S.Caterina 2 per 
l'associazione Yoga Trieste 
si terrà un concerto di kirtan 
e spirituals con la cantante 
jazz Fiorella Agliata e il can- 
tante chitarrista Giorgio 
Kriegsch. Accompagneran- 
no il flauto di Maurizio Vero- 
nesi e i tabla di Marino Tode- 
schini. 


Società dei Concerti 


I «Breathless» 


Domani alle ore 21 al cinema 


teatro Margherita di Tarcen- 
to si terrà un concerto del 
gruppo «Breathless». 


Il baritono Hampson 


Lunedì 7 marzo alle 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti si esibirà il 
baritono T. Hampson. 


L'affascinante, e misteriosa, storia dei Fenici viene 
ripercorsa a Venezia attraverso più di mille reperti 


provenienti da undici Paesi del mondo. 


Cultura e spettacoli 
FENICI / MOSTRA 


Servizio di 
Giorgio Stacul 


VENEZIA — Un illustre stu- 
dioso di fine Ottocento, con- 
vinto assertore della premi- 
nenza degli antichi Egizi sul 
resto del mondo, giunse a 
concepire l’idea che i templi 
Maya del Centro America 
altro non fossero che una 
derivazione da modelli ar- 
chitettonici egiziani. A tra- 
smettere il concetto della pi- 
ramide dal Vecchio al Nuo- 
vo Mondo, sarebbero stati i 
Fenici, sulle cui eccezionali 
abilità nella navigazione 
marittima concordano tutte 
le fonti. 


Oggi per noi è facile confu- 
tare una simile visione diffu- 
sionistica delle civiltà, an- 
che perché sappiamo che 
almeno due millenni sepa- 
rano le piramidi d’Egitto dai 
monumenti, in parte struttu- 
ralmente affini, del Messico 
e del Guatemala. Certo è 
comunque il fatto che quasi 
tremila anni or sono i Fenici 
furono oggettivamente. in 
grado di traversare l’Atlan- 
tico. Tendono a dimostrarlo 
monete puniche rinvenute 
in un'isola delle Azzorre. E 
lo conferma una narrazione 
di Erodoto sulla circumnavi- 
gazione dell'Africa, compiu- 


ta in tre anni da una flotta 
fenicia nel Vil: secolo a. Cri- 
sto. 


Le fonti classiche ricordano 
i Fenici soprattutto per due 
motivi. Per le imprese di 
mare, che li videro stabilire 
colonie e solidi avamposti 
commerciali anche al di là 
delle colonne d'Ercole. E 
per la crudeltà nei confronti 
dei bambini, fanciulli e fan- 
ciulle immolati. nel fuoco, 
nel corso di cerimonie offi- 
ciate soprattutto in occasio- 
ne di calamità, per propizia- 
re il favore o placare l'ira di 
Baal, Tanit, Anate altre divi- 
nità del pantheon di Sidone 
o di Cartagine. 


Le informazioni trasmesse 
dalle fonti, trovano in'gran 
parte conferma nelle odier- 
ne testimonianze degli sca- 
vi, come si può rilevare nel- 
l'eccezionale rassegna di 
reperti archeologici raccolti 
nelle sale di Palazzo Grassi 
a Venezia, dove domani s'i- 
naugura ufficialmente la 
mostra sui Fenici (sarà 
aperta al pubblico dal 6 
marzo al 6 novembre, tutti i 
giorni, ‘anche festivi, dalle 
10alle 19). i 


della manifestazione vene- 
ziana, occorre chiarire un 
punto. Chi erano i Fenici? 


Prima di entrare nei dettagli 


Sulle origini sono tutti con- 
cordi: il paese in cui sono 
emersi, alla fine del secon- 
do millennio avanti Cristo, 
corrisponde all'area siro- 
palestinese, soprattutto alle 
coste levantine del Mediter- 
raneo. Poi, gradualmente, i 
Fenici stabilirono colonie 
nel Mediterraneo centrale e 
in quello occidentale, e tale 
progressione è dimostrata 
dalle testimonianze di Car- 
tagine, Mozia in Sicilia, No- 
ra e Tharros. in Sardegna, 
Malaga e Cadice nella peni- 
sola iberica, per citare solo 
alcuni fra i principali centri. 
Tuttavia, come osserva nel- 
la presentazione alla stam- 
pa Sabatino Moscati, diret- 
tore scientifico della mostra 
e profondo conoscitore del- 
la civiltà fenicia, usando il 
nome Fenici nel senso più 
ampio, occorre fare una di- 
stinzione. «In Oriente la si- 
tuazione è semplice, non 
essendovi altro che testimo- 
nianze fenicie. Ma in Occi- 
dente la situazione è com- 
plessa, in quanto si può di- 
stinguere una fase iniziale 
fenicia e una successiva 
cartaginese o punica, senza 
peraltro che fra le due esi- 
sta sempre e ovunque una 
netta differenziazione». 

La difficoltà di distinguere in 
fasi gli aspetti fenici occi- 


esposti. 


Si rvsie Ma 
Il Gramsci pensiero 


riletto da Bobbio 


Il n. 3-4 della rivista «Il Vel- 


tro» ospita un articolo di Nor-. 


berto Bobbio dedicato. a 
Gramsci nel cinquantenario 
della morte. «L'importante di 
un libro — rammenta Bob- 
bio, citando Croce — è nel 
‘saper invecchiare, cioé nel- 
l'aver promosso nuovi pen- 
sieri. E inciò consiste la loro 
eterna giovinezza. Credo 
che questo valga anche per 
Gramsci. 


Lo Yemen prima 


del regno di Saba 


Alessandro de, 
Francesco Fedele e France- 
sco Di Mario, che fanno parte 
della missione archeologica 
italiana che opera nello Ye- 
men, raccontano i risultati fi- 
nora ottenuti dalla campa- 
gna di scavi (in corso da 
qualche anno) e le prospetti 
ve di future scoperte nell’ar- 
ticolo «Lo Yemen prima del 
regno di Saba» pubblicato su 
«Le scienze» (edizione ita- 
liana di «Scientific. Ameri- 
can») del mese di marzo. 

Fotografie, disegni e raffronti 
cronologici contribuiscono a 


‘ricostruire la vita e l'ambien- 


te di questa peculiare area 
geografica nella preistoria, 
cioé prima della documenta- 
zione storica. 


Anche la burocrazia 
ha la sua rivista 


Garadia Moccia, fondatore e 
direttore per oltre 30 anni di 
«Burocrazia», rivista mensi- 
le di attualità politica ammi- 
nistrativa oggi diretta da Gio- 
vanni Mammucari (che dedi- 
ca il suo editoriale all’«Italia 
degli zombi»), attribuiva un 
preciso significato altermine 
«burocrazia», definendola 


.4...8spressione di ordine, nel 


lavoro nello Stato». 


Maigret, 


in dpr fi 


«Aqua», una rivista 
per l'ambiente 

«Una goccia d’acqua può es- 
sere affollata come il segreto 
del Duomo la sera del saba- 
to» e, come scriveva il poeta 
Albino Pierro «in una goccia 
d'acqua puoi leggere dilu- 
vos. Entrambe le citazioni 
sono tratte dal servizio spe- 
ciale del mensile «Aqua» 
(febbraio '88), intitolato ap- 
punto «Ecologia di una goc- 
cia d'acqua». 

La rivista, che è impegnata 
nell’ecologia e da febbraio è 
diretta da Mario Oriani, pun- 
ta sul ruolo di difesa dell’am- 
biente nel quale viviamo e 
che ha nell’acqua il suo ele- 
mento più importante. Nello 
stesso numero sono proposti 
servizi sull’isola di Panarea 
(Il vulcano domato dal ma- 
re), sullo storione (il pesce 
dei Re), sul Sudan (fra squali 
e coralli). 


Isessant’anni 
di «Studium» 


Il 17 giugno 1927, in un mo-. 
mento particolarmente diffi- 
cile per l’associazionismo 
cattolico, nasceva a Roma 
l’Editrice Studium, che si 
proponeva fin dall’inizio la 
formazione delle coscienze 
nell'indipendenza — intellet- 
tuale, per dare al pensiero 
cristiano un enunciato mo- 
derno, un apparato culturale 
nuovo, un'applicazione più 
coerente e, rinnovatrice. | 
motivi ispiratori e le iniziati- 
ve salienti dell’editrice ven- 
gono delineati da Giuseppe 
Lazzaro sul n. 6 della rivista 
bimestrale «Studium», che 
ospita tra l’altro una scheda 
di Carmine Di Biase intitola- 
ta «L'età dei sogni e degli 
eroi in Carlo Sgorlon». 

[r.s.] 


‘stra di Milano può fre- 


mostra. 


: Tiro, Sidone, Cartagine. 


MOSTRA 
Antiquari 
a Milano 


MILANO — L'Internazio- 
nale dell’'antiquariato è 
arrivata alla nona edi- 
zione. Quest'anno dure- 
rà dieci giorni. Verrà 
inaugurata oggi nel pa- 
diglione 19/20 della Fie- 
ra di Milano, e chiuderà j 
battenti il 13 marzo. 

Su un’area espositiva di 
dodicimila metri quadra- 
ti saranno presenti 136 
antiquari provenienti da 
tutta Italia, oltre che da 
Belgio, Francia, !nghil- 
terra, Olanda e Svizzera. 
Esporranno. quanto di 
meglio hanno raccolto 
nelle loro botteghe, dopo 
ricerche  pazientissime 
che qualche volta richie- 
dono parecchi anni. 

| collezionisti troveranno 
un po' di tutto. Ci saran- 
no dipinti e disegni, 
stampe e sculture dei 
maestri antichi e moder- 
ni. E poi ancora, mobili, 
arazzi e tappeti, cerami- 
che, pezzi d’argenteria, 
gioielli, splendidi esem- 
pi d’arte orientale, scul- 
ture e decorazioni su ve- 
tro del Novecento. 

Ci saranno anche alcuni 
stand specializzati in 
porte, cornici, tessuti. 
Oggetti. d'antiquariato 
che poche botteghe trat- 
tano, e che spesso sono 
difficilissimi da trovare. 
L'Internazionale dell’an- 
tiquariato di Milano offre 
ai visitatori una comodi- 
tà in più: tutti gli stand 
sono racchiusi in un pa- 
diglione. Visitare questa 
rassegna, perciò, risulta 
estremamente comodo e 
razionale. 

Da tre anhi ormai la mo- 


giarsi del titolo di «inter- 
nazionale». Nel capoluo- 
go lombardo, infatti, con- 
vergono i maggiori 
esperti europei di ogget- 
ti antichi. Mancano, pur- 
troppo, gli americani. 


FENICI / ALLESTIMENTO 
Fra le dune firmate 


«Stanze» a cura di Gae Aulenti 


VENEZIA — Quaranta tecnici specializzati, per due mesi, . 
con turni di quindici ore di lavoro al giorno, sono stati impe- 
gnati nell'allestimento della mostra, progettata da Gae Au- 
lenti e, per la parte grafica, da Pier Luigi Cerri. | due archi- 
tetti hanno ideato un complesso di proposte tali da mettere 
in grado tutti i visitatori di affrontare l'antica civiltà e di 
valutare la storia e l'importanza di ciascuno dei 1200 pezzi 


Una delle prime sorprese riservate da Gae Aulenti è sen- 
z'altfo quella che accoglie il pubblico nell'atrio di Palazzo 
Grassi: una grande duna di sabbia (l'elemento usato dai 
Fenici per fabbricare il vetro) introdurrà al percorso della 


In ogni sala, accanto alle vetrine in faggio e vetro blu, oltre 
alle didascalie scientifiche, curate da Sabatino Moscati, vi 
saranno strutture costruite nei laboratori di Palazzo Grassi, 
che ripercorrono le principali tappe del popolo fenicio. In 
alte onde di polistirolo saranno collocati alcuni reperti tro- 
vati in mare. Al terzo piano una vasca profonda una trentina 
di centimetri ospiterà modelli in scala delle navi fenicie. 

Ogni proposta di Gae Aulenti e di Pier Luigi Cerri ha avuto 
l'avallo scientifico dei curatori. Tra queste, vi è anche la 
vasta riproduzione del bacino mediterraneo con i tragitti 
dei lunghi e coraggiosi viaggi compiuti dai Fenici. Nelle pa- 
reti su cui sono stati disegnati gli spostamenti via mare di 
questo popolo, oltre ad essere definite in rilievo le terre 
erherse, sono stati indicati i vari insediamenti storici come 


BIOGRAFIE 
Che ritratto 
di Wilde! 


WASHINGTON — La 
morte di Richard Ell- 
mann, l'anno SCorso, 
aveva fatto recriminare 
il mondo letterario an- 
glosassone per la scom- 
parsa di un genio di 
quella difficilissima for- 
ma d’arte letteraria che 
è la biografia. Oggi, con 
l'uscita postuma di 
«Oscar Wilde», dopo po- 
chi giorni già al secondo 
posto della classifica dei 
libri più venduti negli 
Stati Uniti, il mondo let- 
terario americano non 
può che rinnovare i sen- 
timenti ampiamente 
espressi dopo la morte 
dello scrittore. 


Il volume di 630 pagine 


di Ellmann — del quale 
rimane insuperata la 
biografia di James Joyce 
— fa gridare al genio, 
pur essendosi cimentato 
l’autore con uno scritto- 
re che vanta fra i più nu- 
merosi e i più ponderosi 
volumi biografici. La fi- 
gura di Wilde, come 
scrittore ma, soprattutto, 
come uomo, si sa, ha 
colpito come pochi altri 
la fantasia dei biografi. 
Tra le parti più belle e 
originali figurano quelle 
dedicate ai genitori di 
Oscar Wilde, due perso- 
naggi a tutto tondo che 
indubbiamente lasciaro- 
no il.segno nella perso- 
nalità dell'irlandese. 
Molto belli, ricchi di det- 
tagli e colore, anche i ri- 
tratti di tutti coloro che ri- 
masero fedeli e leali al- 
l’uomo durante le mille 
prove dei processi. e del- 
l'esilio, nonché i passag- 
gi sulle sofferenze inten- 
se che Oscar Wilde do- 
vette subire. 


I sacrifici 
di fanciulli 
e le imprese 


con le navi 


dentali, in parte dipende an- 
che dalla carenza di testi- 
monianze relative al centro 
urbano. principale, ossia 
Cartagine, la cui sistemati- 
ca distruzione da parte dei 
romani ci ha privati quasi 
per intero di un preziosissi- 
mo patrimonio archeologi- 
co. 

Percorrendo le sale di Pa- 
lazzo Grassi, ciò che anzi- 
tutto risalta è il carattere 
pan-mediterraneo dell’arte 
e della cultura dei Fenici, 
dove alle componenti orien- 


tali, soprattutto siriache, si 


associano nuovi elementi 
che sono il risultato dell'in- 
contro con tradizioni artisti- 
che diverse (basti pensare 
al contatto con la civiltà nu- 
ragica della Sardegna). , 

Le stele, raccolte in varie 


sale della mostra, si pongo- 
no in particolare evidenza 


fra le opere monumentali. Il 
carattere funerario di que- 
ste opere ha spesso relazio- 
ne con un aspetto essenzia- 
ie del culto religioso dei Fe- 
nici, ossia la pratica del sa- 
crificio. Da molteplici fonti 
(inclusi i riferimenti biblici 
ai sacrifici a Moloch), sap- 
piamo che a Tiro, come a 
Cartagine e in Sardegna, 
era d'uso il sacrificio rituale 
di fanciulli. Il rito si svolgeva 
all'aperto, entro aree recin- 
tate. 


Secondo Diodoro Siculo, 
che illustra la cerimonia nei 
dettagli, le vittime erano fat- 
te cadere nelle'fiamme e ai 
parenti era vietato di pian- 
gere. Nel.310 a.C., dopo una 
sconfitta subita in Africa, i 
Cartaginesi decisero di pla- 
care l'ira divina immolando 
a Cronos duecento fanciulli 
delle famiglie migliori. Dio- 
doro in proposito fa notare 
che i cittadini, facendo a ga- 
ra nell'offerta, raggiunsero 
il numero di trecento fan- 
ciulli. 

La prova archeologica del- 
l'esistenza dei «tofet», cioè 
santuari dove si praticava- 
no simili sacrifici umani, ci 


viene da numerosi siti dell'I- * 


talia insulare e particolar- 
mente dalla Sardegna. 
Solo a partire dal IV secolo 


l Fenici praticavano sacrifici umani nei «tofet», dei santuari strutturati quasi tutti 
come quello della foto. Soprattutto fanciulli e fanciulle venivano immolati sul 
fuoco per placare l’ira di divinità terribili come Baal, Tanit, Anat, e molte altre. 


Venerdì & marzo 1988 


a.C., inalcuni «tofet» si è no- 
tata la presenza di ossa di 
animali al posto di quelle di 
bambini. A testimonianza 
del sacrificio, fisse nel ter- 
reno misto a cenere e a mi- 
nuti frammenti di ossa com- 
buste, emergevano nel cor- 
so degli scavi stele di tufo 
con immagini di divinità, 
simboli ‘del culto e piante, 
talvolta accompagnate da 
lunghe iscrizioni. 


A proposito di iscrizioni, va 
reso atto ai Fenici di un'im- 
‘portante opera di diffusione 
culturale. Ci riferiamo all’in- 
troduzione dell'alfabeto nel- 
l’area del Mediterraneo. 
Non è certo, almeno per il 
momento, che la scrittura 
alfabetica sia stata proprio 
un'invenzione dei Fenici. Le 
fasi di trapasso dalla scrittu- 
ra pittografica e ideografica 
a quella alfabetica (dove a 
ogni suono corrisponde un 
segno), sono tutt'ora ogget- 
to di verifica. Certo è co- 
munque il fatto che sono 
stati per primi i Fenici a dif- 
fondere l'alfabeto nell’area 
mediterranea. 


«Questi Fenici — EGriveva 
Erodoto cinque secoli prima 
di Cristo — introdussero 
presso i Greci, fra le molte 
altre conoscenze, anche 
l’alfabeto che prima i Greci 


Sanguinari letterati delmare 


Venezia dedica una rassegna al popolo che effettuò la circumnavigazione dell’Africa 


non possedevano». 

In ogni caso l'eredità mag- 
giore trasmessa dai Fenici, 
di gran lunga trascende le 
possibilità di testimonianza 
di una mostra, anche di que- 
sta superba rassegna vene- 
ziana, certo la più importan- 
te manifestazione sui Fenici 
finora organizzata. | Fenici 
non hanno espresso artisti a 
livello di un Fidia 0 un Poli- 
cleto, destinati a costituire 
ben precisi punti di riferi- 
mento nella storia dell’arte 
del mondo antico. Non ci 
hanno lasciato monumenti 
architettonici imponenti, te- 
nuto anche conto dei limiti 
della documentazione ar- 
Cheologica esistente, e pen- 
siamo soprattutto a Cartagi- 
ne. 

L'eredità maggiore, a Vene- 
zia, è simboleggiata soprat- 
tutto in un possente relitto 
navale e nelle figurazioni su 
stele dove vediamo rappre- 
sentate imbarcazioni a re- 
mi; sono le navi fenicie che 
hanno superato le colonne 
d'Ercole, hanno sfidato i 
marosi dell'Atlantico, sono 
andate incontro all’ignoto 
forse più in là di quanto oggi 
testimoniano i reperti. Le 
iscrizioni, i sigilli, i vetri e la 
porpora sono il riflesso di 
queste memorabili impre- 
se. 


FENICI /CATALOGO 
In tutto, 1600 foto... 


Inoltre, programmi su computer 


VENEZIA — Settecentosessantotto pagine con 600 illustra- 
zioni a colori e circa mille in bianco e nero. Il catalogo della 
mostra curato da Sabatino Moscati ed edito dalla Bompiani, 
è il libro più dettagliato scritto fino a oggi sui Fenici: Costerà 
48 mila lire e, dopo.la mostra, sarà venduto in libreria a 80 


mila lire. 


Il catalogo è diviso in quattro parti: la civiltà dei Fenici; le 
grandi aree; il mondo dell’arte; i Fenici e gli altri. Il volume è 
completato da una bibliografia generale. 

| Fenici si possono riscoprire anche attraverso il computer, 
che simula le battaglie di Canne e di Zama, ricostruisce il 
porto di Cartagine, la topografia delle città, i metodi degli 
orafi-artigiani. Tutto questo è offerto ai visitatori della mo- 
stra grazie a dodici personal computer messi a disposizio- 
ne dall'Ibm, sui quali «girano» quattro diversi programmi 
con i quali il pubblico può essere guidato alla scoperta-di 


questa civiltà. 


Ogni computer è collegato a due schermi per testi e imma- 
gini e a unterzo monitor grande, per consentire la visione a 
più spettatori contemporaneamente. 

Il primo programma riguarda la civiltà fenicia in generale e 


: la sua evoluzione, con la ricostruzione degli aspetti salienti 


della civiltà e dell'espansione geografico-militare (tra cui la 
simulazione delle battaglie Puniche). Questo percorso è co- 
mandato dal visitatore, che può scegliere gli itinerari prefe- 
riti attraverso un sistema di domande e risposte con ilcom- 


puter. 


Il secondo programma è dedicato alle città fenicio-puniche. 
Il terzo riguarda la navigazione e il commercio. 


BECKETT / INTERVISTA 


Scrivendo di lui, nessun aggettivo. 


Franco Quadri parla dello scrittore inglese che 25 anni fa tradusse per la Einaudi 


TRIESTE — Critico teatrale 
di «Repubblica» ©, fino, a 
qualche mese fa, di «Panora- 
ma», direttore per tre anni 
della Biennale Teatro, redat- 
tore di «Sipario» negli anni 
d'oro dì questa rivista, tra- 
duttore, saggista, editore; 
Franco Quadri sarà stasera 
a Trieste, ospite del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia (alle 18, nella sala del. 
la Camera di Commercio di 
via San Nicolò) per Un incon- 
tro dal titolo «Beckett tra.let- 
teratura e teatro». 
L'argomento è più Che mai 
congeniale a un perSonag- 
gio come Quadri che, più di 
venticinque anni fa, girando 
acaccia di novità da tradurre 
si vide offrire, da Einaudi, la 
narrativa, ancora SCOnosciu- 
ta al pubblico italiano, di Sa- 
muel Beckett. Da allora, 
«Murphy», «Com'è», «Primo 
amore» e tante altre pagine 
ci sono giunte attraverso le 
sue traduzioni. Da allora è 
cominciato per lui l'impegno 
difficile ma ripagante di ren- 
dere in un'altra lingua le fra- 
si e le espressioni dell'ottan- 
taduenne autore irlandese 
che una volta ebbe a dire «le 
parole sono state il mio solo 
amore». 


Raggiunto telefonicamente 
prima del suo arrivo a Trie- 
ste, Quadri non vuole ancora 
anticipare curiosità O ane- 
dotti sulla figura del grande 
Vegliardo. 


«Non l'ho mai conosciuto — 
dice, ma poi aggiunge come 
è giusto faccia chi invece ha 
frequentato molti dei perso- 
naggi di Beckett — ma visto 
sì, incrociato, su un ponte, 
una volta, sulla Senna». 


Fra i due Beckett, quello dei 
romanzi e quello della narra- 
tiva, lei, Quadri, che oggi fa il 
critico teatrale, quale prefe- 
risce? 


«Il Beckett della letteratura, 
senz'altro». 

E quale pensa sia il Beckett 
che può arrivare più diretta- 
mente-al pubblico? | 

«In questo caso senz'altro 
quello teatrale. Beckett però 
non ha mai dimostrato un 
grande amore per il teatro. A 
volte diceva di disprezzarlo, 
diceva che a teatro non ci an- 
dava mai: «Aspettando Go- 
dot» è diventato per lui un 
fatto semplicemente econo- 
mico. A teatro ci mandava 
semmai la moglie o l'editore, 
a controllare che chi metteva 
in scena i suoi testi non ne 
facesse qualcosa di comple- 
tamente diverso». 

Ma di spettacoli «da» Bec- 
kett, «attorno» a Beckett, in- 
terpretazioni più o meno or- 
todosse, se ne son viste pa- 
recchie. «E' capitato a.un 
certo punto che Beckett per- 
desse il controllo diretto sul- 
le sue opere. Caparbiamen- 
te però sostiene ancora oggi 
che ciò che ha scritto sulla 
pagina deve restare. sulla 
pagina, ciò che ha fatto per il 
teatro deve restare teatro». 
Fra i «traditori», allora, ci si è 
messo pure Quadri, che ha 
preparato per uno spettacolo 
dei Magazzini, una dramma- 
turgia rubata alle pagine del 
romanzo «Come è». 

«Non ho trasportato in teatro 
il romanzo: ciò che ho fatto 
somiglia molto di più a una 
colonna sonora, le parole 
continuano a vivere in una 
dimensione letteraria e. così 
diventano il suono del tea- 
tro». 

Se mai dovesse cercare una: 
manciata di aggettivi per 
raccontare questa sua lunga 
e mai diretta frequentazione 
di Beckett, quali scegliereb- 
be? «Forse, per Beckett, non 


, Si dovrebbero proprio usare 


gli aggettivi». 
[r.can.] 


Samuel Beckett, l’autore di «Aspettando Godot», non 


# 


ha mai permesso che le sue opere narrative venissero 


adattate per il teatro. 


BECKETT_ 
Ping pong 
di parole 


Si dice che scrivendo 
per il teatro Beckett si 
«riposasse» dai roman- 
zi. Ma di teatro i suoi ro- 
manzi sòno pieni dentro 
alle righe, le parole chie- - 
dono-spesso di essere 
| lette ad alta voce, boc- 
che. che. non vediamo 
sembrano continuamen- 
te aprirsi, per gridare e 
sussurrare. 
Franco Quadri si è detto 
sempre convinto della 
teatralità della narrativa 
beckettiana. Le Plove, 
ha scritto, sarebbero nel 
«flusso torrenziale del 
monol090 interiore, nel- 
{rinseQUirsi degli ansimi, 
nei discorsi lasciati a 
mezz'aria e ripresi più.in 
là», ma soprattutto nelle 
Ultime produzioni, tutti 
frammenti quasi esclusi- 
vamente teatrali. 
Prove capaci di smentire 
lo stesso Beckett, sem- 
pre implacabile nel vie- 
tare. ogni utilizzazione 
teatrale. dei romanzi, 
sempre geloso custode 
della sua letteratura. 
E' facile far verifica di 
tutto questo. Da qualche 
giorno è in libreria, nella 
traduzione di Luigi Buf- 
farini, un romanzo che 
Beckett scrisse verso il 
1945: «Mercier e Ca- 
mier» (edizioni SugarCo, 
pagg. 167, lire diecimi- 
la). Un dialogo impecca- 
bile, una partita a ping 
pong giocata con le pa- 
role. L 
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Cultura e spettacoli 


FENICI / REPERTI 


Artigianato spa 


Poco originali, ma con una grande manualità 


VENEZIA — Nella vasta 
fassegna sui Fenici di Pa- 
lazzo Grassi, alla statuaria 
Si accompagnano gioielli, 
avori decorati, coppe me- 
talliche, ceramiche, sigilli e 
‘Una svariata collezione di 
RiSooli votivi.e ornamenta- 
LE (paci 
Diciamo subito‘che i Fenici 
Non si sono distinti per 


Spiccata originalità incam- 


istico. «L'arte fenicia 
ar di O Moscati — 
S'inquadra in larga misura 
‘in quella siriaca, posta al 
confluire di molteplici ap- 
porti, dall’egiziano al me- 
‘sopotamico, dall’'egeo al- 
l’anatolico. 
Ma nell’ambito di tale con- 
testo, i Fenici certamente 
s'imposero, nel corso di 
quasi un millenio, ‘quali 
grandi produttori d’oggetti 
ornamentali e quali propa- 
gatori di nuovi articoli, fa- 
Cilmente trasportabili, de- 
Stinati ad essere esportati 
per via marittima su vasti e 
‘anche lontani mercati. 
Ci riferiamo per esempio al 
Vetro, sia opaco che tra- 
sparente, la. cui diffusione 
pan-mediterranea e la cui 
eccellenza qualitativa è di- 
mostrata, soprattutto nelle 
tombe, da una grande va- 
rietà di coppe, bottiglie, . 
bicchieri e flaconi. Grazie / 


Per un millennio il commercio 


di curiosi oggetti d’ornamento 


fece diffondere la pasta vitrea 


ottenuta dai silicati di calcio 


na 
all'apporto sostanziale del- 
la cultura e della tecnolo- 
gia egizia, insieme al vetro 
i Fenici contribuirono a dif- 
fondere la pasta vitrea, sot- 
to forma di elementi di col- 
lana, monili vistosamente 
colorati, figurine e masche- 
re (dove lo spiccato gusto 
del grottesco si richiama 
palesemente. a moduli 
orientali). 

La pasta vitrea era ottenuta 
con la fusione ad elevata 
temperatura di silicati di 
calcio, i quali particolar- 
mente abbondavano fra la 
sabbia delle spiagge del Li- 
bano. 

Fra gli altri prodotti che 
hanno stretto legame con 
le attività commerciali, par- 
ticolare. menzione merita- 
noi sigilli a stampo, spesso 
a forma di scarabeo, pre- 
senti a Venezia in moltepli- 
ci esemplari. | più antichi 


A 


Fe NRologi e studiosi hanno sempre riconosciuto ai 


GAS una grandissima capacità manuale. Oggetti 
_ le questa maschera funeraria lo confermano. 


MUSica 
Riuniti 
iWho 

pinna 


lai Dopo anni di 
itici n COmprensioni i 
miti mp 
Il iù Whosisono riuniti. 
so, che dario comples- 
compiu, il 2 marzo ha 
Uto 25 anni, ha vo- 
e pae da parte le 
" candele" Soffiare sulle 
ea Londra. 
clamoroe eludere una 
Sa resurrezione, 


sull’ond 

; el rit i 
gloriose bang GEO: di 
Eagles e ne gli 


È Lynird Sky- 


Pete 
Wist[g DONA, John Ent 
sono rigetto NY Jones si 


vano Mosso ip OVE ave 
nel mondo delj 
nel lontano 1963." 
«Quella sera il biglietto 
era gratis — ha ricorda. 
to Townshend, che oggi 
ha 43 anni — eppure 
avevamo dovuto darci 
da fare veramente per 
riempire la piccola sala. 
E' una sensazione molto 
forte ritrovarci qui». 
ll momento di gloria peri 

ho era arrivato a ca- 
Vallo tra gli anni Sessan- 
la e.i Settanta. Canzoni 
come «My generation», 
«I can't explain» e «Pic- 
Ures. of Lily» si erano 
trasformate velocemen- 
te insuccessi mondiali. 
Ran 1982 Townshend 
doing deciso di abban- 
Tae re la band per lavo- 
da A Proprio. Non'c'e- 

Mai stato, ‘però, uno 
Scioglimento ufficiale 
del complesso, tanto.che 
nel famoso « Ive Aids 
Merito Rel stai i 
anche j Tan SERI 
«Nulla è ancora Stato de. 
ciso — ha spiegato l'im. 
presario Bill Curbishley 
Ma credo che. l; rive- 
dremo insieme», 


MUSICA 
Comperati 
e venduti 


ROMA — Luca Barba- 
rossa vende più di Mas- 
simo Ranieri e Toto Cu- 
tugno. . Anche. Paul 
McCartney e la compila- 
tion della Cbs stanno 
scalando rapidamente le 
hit parade. Questo il pri- 
mo responso del dopo- 


Sanremo che arriva dal , 


mercato discografico. 


«Luca Barbarossa — as- 


sicurano i negozianti — 
vende benissimo sia con 
il 45 giri L'amore rubato , 
sia con il nuovo album 
Non tutti gli uomini . An- 
Che Fausto Leali si difen- 
de bene con il suo nuovo 
disco Non c'è neanche il 
coro Evidentemente 
Per i due cantanti Sanre- 
{no è stato un ottimo 
uSolino di lancio». 
munQUE, n Ranieri, co- 
do male ne notà andan- 
dischi. (5 Mercato dei 
 Totip a LO Significa 


piace 


davvero. 
«Perdere. l’amore» 


trerà in circolazione 
molto presto: anche un 
nuovo album. 

«Peccato che non sia di- 
sponibile già adesso — 
si lamentano i negozian- 
ti — potremmo fare affa- 
ri d’oro. Tutti ce lo chie- 
dono. Ranieri ha ridato 
credibilità alla melodia 
made in Italy». 

Sconfitto al Festival, do- 
Ve si è piazzato secondo, 
Toto Cutugno naufraga 
anche sul mercato. 
«Emozioni», la sua can- 
zone intimista, non con- 
Vince i vecchi fan che, 
evidentemente,  preferi- 
Vano testi populisti come 
quello dell’ «Italiano». 


prodotti della glittica feni- 
cia riflettono una compo- 
nente egizia, mentre più 
tardi prevale. l'influenza 
greca. l sigilli erano fabbri- 
cati. prevalentemente in 
diaspro verde, quarzo, ve- 
tro, steatite e maiolica. L'i- 
conografia comprende i 
soggetti più vari e fantasio- 
si, come sfingi alate, leoni 
affrontati e divinità ad ali 
spiegate. 

Si portavano monili su 
anelli ‘oppure fissati su col- 
lane e braccialetti. La mag- 
gior parte serviva effettiva- 
mente per sigillare, per at- 
testare il simbolo del pos- 
sesso, secondo il costume 
delle grandi civiltà mercan- 
tili. 

Nulla di preciso si sa sui 
tessuti indossati dai Fenici, 
perchè di essi ben poco è 
conservato. Poichè Omero 
ricorda le vesti multicolori 


delle donne di Sidone, ciò 
sembra confermare il dif- 
fondersi ai suoi tempi del- 
l'industria della tintoria. La 
scoperta di imponenti resti 
di molluschi delle specie 
Murex o Purpura, in varie 
località delle coste levanti- 
ne, costituisce la prova ar- 
cheologica di una raccolta 
sistematica di simili pro- 
dotti a fini industriali, la mi- 
gliore porpora dell'Asia — 
testimonia Plinio — si trova 
a Tiro. Attraverso un labo- 
rioso trattamento, fino alla 
macerazione, i Fenici otte- 
nevano da questi molluschi 
una tintura indelebile, mol- 
to adatta alla colorazione 
delle stoffe di lino e lana. 


L'industria della tintoria e 
in particolare quella della 
porpora, ha costituito un ul- 
teriore veicolo di penetra- 
zione commerciale dei Fe- 
nici nell'area del Mediter- 
raneo. Insieme alla diffu- 
sione del vetro, della pasta 
Vitrea e dell’avorio, la por- 
pora ha certamente contri- 
buito a rinnovare l’immagi- 
ne del mondo antico, ha 
concorso a modificare tra- 
dizioni e costumi radicati: 
come una nuova moda, co- 
me un nuovo stile che si 
trasmette in molteplici 
campi della vita quotidia- 
na. 


FENICI / INIZIATIVE 


Dal filmato ai gioiell 


Un'opera di Quilici, tanti «gadget» 


VENEZIA — II film «Attorno a noi il mare dei Fenici» di 
Folco Quilici sarà presentato in anteprima mondiale all‘i- 
naugurazione della mostra, e proiettato poi gratuitamente 
e ininterrottamente ogni giorno per tutta la durata dell’e- 
Sposizione nella chiesa sconsacrata di San Samuele, atti- 


gua a Palazzo Grassi. 


«Il film — spiega Quilici — potrà dare un contributo emoti- 
vo alla mostra, poiché presenterà la dimensione del Medi- 
ferraneo che, all’epoca, era considerato un immenso 
Oceano. | visitatori potranno così visualizzare l'epopea di 
questo affascinante popolo attraverso un viaggio in barca 


sulle rotte dei Fenici». 


Fin qui, le proposte culturali. Ma forse quest'estate scop- 
pierà la moda delle magliette e degli amuleti? Le premes- 
se ci sono. Nella mostra di Palazzo Grassi è stato realizza- 
to un «emporio d’arte» dove i visitatori potranno. trovare. 
dall’adesivo al gioiello firmato. 4 

Gli oggetti, spiegano alla società Formula che li ha ideati e 
fatti realizzare, sono però in linea con il rigore della mo- 
stra e approvati dalla direzione di Palazzo Grassi: niente 


kitsch, insomma: 


Si comincia con le riproduzioni di gioielli e degli amuleti 
fenici in metallo (50-130 mila lire circa), per passare a » 
gioielli veri e propri in oro e argento puro (da 150 mila fino 
a due milioni e oltre) realizzati da un famoso orafo: L'uni- 
co artigiano che lavora ancora la pasta di vetro ha poi 
rifatto una serie di collane policrome ispirate a quelle tro- 
vate nelle necropoli fenicie di Madrid, Cartagine e Caglia- 


ri (100-150 mila). 


«GRAMMY» /PREMI 


Vincono quasi tutti, ma Little Ric 


Sting, gli U2, Paul Simon e Bruce Springsteen tra i migliori per il 1987, con la protesta del «padre del rock’n’roll» 
NEW YORK — Sting, miglior - _ 

cantante dell’anno per il suo 
album doppio «Bring on the 
Night»; Bruce Springsteen, 


* 
Overstree e Dan Schlitz (mi- 
glior canzone country con 
«Forever and ever, amen»), 
aJames Harner, Berry Mann 


giudicato la miglior voce del- 
la musica rock per «Tunnel 
of love»; il gruppo irlandese 
degli «U2», due volte «Gram- 
my» quale miglior comples- 
so. rock e per aver legato no- 
me e interpretazione al mi- 
glior album dell'anno con 
«The Joshua Tree»; Whitney 
Houston, giudicata la miglio- 
re interprete femminile della 
pop music per il suo «| wan- 
na dance with somebody»; e 
Julio Iglesias, che ha conqui- 
stato il «Grammy» quale mi- 
glior cantante pop del conti- 
nente latinoamericano con il 
suo «Un hombre solo». Sono 
questi i nomi indubbiamente 
più popolari presso il grande 
pubblico dei giovani e meno 
giovani, che spiccano nel 
lungo elenco di questa tren- 
tesima edizione del «Gram- 
my». 

Accanto alle «stelle» della 
musica pop e rock brillano di 
uo altrettanto intensa Wyn- 
Suazais, il cui gruppo è 
| zione Sa miglior fofma- 
|RSZEDAnati 
MO e Vladimir 
ì interprete ag duale IE, 
classica per ij suo Mi UIca 
bum «Horowitz a Mosca». 


A completare l'elenco dh 
vincitori nelle categorie prin- 
cipali un nome su tutti; quello 
di Paul Simon, il cui «Grace- 
land» è stato giudicato mi- 
glior disco dell'anno. 

C'è anche un italiano fra i 
premiati: è Ennio Morricone, 
autore della miglior colonna 
sonora di un'opera cinema- 
tografica o televisiva, per le 
musiche del film «Gli intoc- 
cabili». Altri premi «Gram- 
my» a Smokey Robinson (mi- 
glior interpretazione vocale 
di rhythm’n’blues), a Paul 


(o) 
LI 
o 
E 
N 


mi Hendrix, 


e Cynth Weil (canzone del- - 


l'anno ton «Somewhere out 
there»), e a Narada Michael 
Walden (miglior produttore 
per l’album «Whitney», di 
Whitney Houston). 

A movimentare la cerimonia 
della consegna dei «Gram- 
my» ci ha pensato Little Ri- 
chard, l'indimenticabile «pa- 
dre» del rock'n'roll. Chiama- 
to sul palcoscenico per con- 
segnare il «Grammy» alla 
giovane Jody Watley, pre- 
miata quale miglior nuova 
artista dell’anno, Little Ri- 
chard ha fatto correre qual- 
che brivido di paura agli or- 
ganizzatori e ha provocato 


sconcerto nel pubblico auto- 


proclamandosi vincitore del 
«Grammy». Un modo, il suo, 
per rimproverare a disco- 
grafici e critici di averlo in- 
giustamente dimenticato. 

«Non ho mai ricevuto niente; 
nessuno di voi mi ha mai da- 
to un solo "Grammy", eppu- 
re sono anni che canto», ha 
dichiarato polemico e ama- 
reggiato l'interprete di «Tutti 
frutti», brano che resta una 
delle pietre miliari della mu- 
sica rock. «lo sono l’architet- 


to del rock'n'roll», ha conclu- , 


so Little Richard, prima di 
Scandire il nome di Jody 
Waitley, cantante che. rie- 
Cheggia nel sound Madonna 
e che fece parte del gruppo 
degli «Shalamar». 5 

Tra Î vincitori. del «Grammy» 
riflettori puntati in modo par: 
ticolare su David Evans, il 
Chitarrista degli U2 che nel- 
I accettare il premio ha citato 
Martin Luther King, Amnesty 
International, Bob Dylan, Ji- 
s l’arcivescovo e 
Premio Nobel della pace De- 
smond Tutu, a sottolineare il 
rinnovato. impegno. politico 
del'gruppo. 


AUSTRIA: ANNIVERSARIO 


Baci e birra ai fratelli 


I soldati del Terzo Reich entrarono nel Paese senza resistenze 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VIENNA — «Quanto crede di 
poter resistere, mezz'ora?», 
urlò Hitler al cancelliere au- 
Striaco . Schuschnigg a 
Berchtesgaden, il 12 feb- 
braio del 1988: «Mi basta da- 
re un ordine per risolvere la 
questione, ed entro una not- 
te sarò a Vienna come un 
temporale di primavera». 
Schuschnigg non apprezzò 
la nota poetica nelle minac- 
ce del Fuhrer che divennero 
realtà appena un mese dopo. 
L'11 marzo le divisioni del 
Terzo Reich passarono il 
confine, nonostante che fos- 
se ormai inutile. L'Austria 
aveva capitolato. Il Fuhrer 
Verine svegliato alle due di 
notte per bloccare l'ordine 
ma ribattè: «E' impossibile, 
ormai devono avanzare». 

In quel marzo di cinquant'an- 
ni fa, l’esercito tedesco non 
era ancora perfetto. Il corpo 
d'invasione, 105 mila soldati 
Più dodicimila militi della 
«Ordnungspolizei», era for- 
mato in parte di uomini della 
riserva. Si scoprì all'ultimo 
momento che la vita civile li 
aveva viziati un po' troppo. 
Erano ingrassati e non entra- 
Vano più nelle divise, e così 
molti furono costretti a com- 
piere l’eroica avanzata negli 
abiti di tutti i giorni. Manca- 
Vano anche le calze, e in 
Ventimila furono costretti a 
comprarsele a Vienna get- 
tando finalmente le fasce 
d'ordinanza che risalivano 
alla Prima guerra mondiale. 
‘Anche il loro comportamento 
Prima che scoccasse la «sto- 
rica ora» fu tutt'altro che 
esemplare: «Siedono nelle 
locande e si ubriacano», si 
indignò il comandante d’una 
divisione di alpini. * 
Mancavano anche le muni- 
zioni e la benzina. Avvenne- 
ro numerosi incidenti, e così 
anche se il «nemico» non 
Sparò neppure un colpo, vi 
furono 33 morti. In auto o in 
aereo, lungo la strada rima- 
sero bloccati da guasti 39 
panzer e sette autoblindo, 
che si erano riforniti alle sta- 
zioni di servizio.austriache, 
ma il numero di ottani nella 
benzina non era sufficiente. 
Il cancelliere Schuschnigg 
aveva dato ‘ordine di non 
sparare per «non versare 
sangue tedesco». | sessanta- 
mila soldati austriaci accol- 
sero gli invasori con calorosi 
abbracci e boccali di birra. 
Goering aveva dato ordine di 
portare innanzi ai Tribunali 
di guerra chiunque avesse 
opposto resistenza, ma non 
si ebbe neppure un caso. 

Il tenente colonnello Gunther 
Blumentritt al comando del 


La bellissima Jody Watley, a lungo 


diciannovesimo reggimento 
di fanteria giunse a Simbach, 
nei pressi di Braunau, luogo 
natale di Hitler, e rimase sor- 
preso dall’accoglienza: «Si 
aprirono le finestre, ovunque 
si fece luce, e a grappoli gli 
abitanti piombarono su di noi 
a braccia aperte. Agli uomini 
offrirono fiori, e mele e zuc- 
chero per i nostri cavalli». 


Per l'entusiasmo ci fu un feri- 
to: il tenente-colonnello Otto 
Lacelle disarcionato dagli 
ammiratori finì nell'ospedale 
di Braunau con un piede rot- 
to. Il generale Guderian per- 
se tutti i bottoni del suo man- 
tello strappati come souve- 
nir dagli austriaci. 


Nel '48, gli Alleati a Mosca 
dichiararono che l’Austria 
era stata la prima vittima 
della Germania di Hitler. | te- 
deschi furono costretti a pa- 
gare i danni di guerra, limita- 
ti a un massimo di 40 mila 
marchi a testa. Ma lo stesso 
Adenauer, che non aveva 
Mai visto di buon occhio gli 
austriaci, borbottava che 
«non si erano mai viste vitti- 


me così felici e consenzien- 


ti». Un giorno, ricevendo a 
Bonn l'allora cancelliere 
Kreisky sempre a proposito 
di danni da ripagare, escla- 
mò: «L'unica cosa vostra che 
ancora abbiamo sono le os- 


i, 


Il silenzio di molti austriaci non fece notizia. L'Anschi 


Ma comunisti, 


ebrei, cattolici 


si dissociarono 


senza clamori 


sa di Hitler. Appena le avre- 
mo ritrovate ve le spedire- 
mo». 

Sempre Kreisky nelle sue 
memorie scrive che al mo- 
mento dell’Anschiuss, fatte 
le proporzioni, c'erano più 
nazisti iscritti al partito in Au- 
stria che in Germania. Oggi, 
sotto il peso del caso Wald- 
heim, attenua le sue dichia- 
razioni, ed è anche com- 
Rrensibile: «Gli austriaci non 
si sono meritati un Waldheim 
— dichiara — quando le 
truppe di Hitler giunsero nel- 
la mia Vienna, è vero, un ter- 
zo degli abitanti le accolse 
festanti, ma gli altri rimasero 
in silenzio incasa». E spiega 
il suo calcolo: non potevano 
essere contenti i socialisti e. 
comunisti, gli ebrei, e buona 
parte dei cattolici dalle idee 
democratiche. 

Lo scrittore Albert Massic- 


SS 


i i 


luss sui giornali venne 


zek, autore del libro-di me- 
morie «Ich war nazi» «Ero 
nazista» è meno ottimista: 
«Forse due austriaci su tre 
furono felici quel giorno, ma 
come me se ne pentirono su- 
bito». Il professor Bracher, 
dell’Università di Bonn, af- 
ferma: «Hitler potè far ricor- 
so ai sentimenti pangerma- 
nici esistenti in tutti i ceti al di 
qua e al di là del confine». 

Fino al '36, l'Austria era stata 
difesa dalle mire espansioni- 
stiche del Fuhrer da Mussoli- 
ni, che aveva perfino fatto 
marciare cinque divisioni sui 
Brennero e fatto svolgere le' 
grandi manovre in Tirolo, 
mobilitando mezzo milione 
di uomini. Ma, come dice 
Bracher, . l’Austria non 
avrebbe mai tollerato una 
presenza militare italiana 
nel suo territorio «per pro- 
teggerla» da Berlino. Il so- 
gno d’una grande nazione 
tedesca è antico, risale al 
primo Ottocento, e dopo la 
sconfitta del ’18 si era tramu- 
tato in una sorta di incubo 
per gli austriaci: l'Impero au- 
stroungarico che contava 53 
milioni di abitanti, era stato 
ridotto a un sesto del suo ter- 
ritorio. «Il resto è Austria», 
aveva detto con disprezzo 
GClemenceau nel '19 fissando 
i confini angusti dello Stato, 


Prima di Schuschnigg, già la 


descritto come una grande festa, simile a questa vignetta di «Simplicissimus». 


I... 


presente nella hit 


parade con «Looking for a new love», ha ricevuto Il 
Grammy come migliore artista giovane. 


Commento di 


«GRAMMY» / COMMENTO i È 
Tre dimenticanze, fra cui Prince 


Il geniale musicista di colore avrebbe meritato un premio 


parte di una discografia ormai considere- 


Carlo Muscatello 


dato confortante. 


Nella lunga lista dei premiati con il «Gram- 
my ’87», spiccano tre assenze. Quelle di 
una cantante bianca e di due musicisti ne- 
ri: Madonna, Michael Jackson (che in real- 
tà nero non è quasi più, visto che a forza di 
tentativi è riuscito a schiarirsi la pelle e a 
mutare profondamente i tratti somatici 
della sua razza...) e Prince. Due di queste 
«dimenticanze» le riteniamo giuste; la ter- 
za invece somiglia a nostro avviso a una 
clamorosa e ingiustificata svista. 

Ma andiamo per ordine. La rockstar italoa- 
mericana che di cognome fa Ciccone è 
stata il vero e proprio personaggio dell’an- 
no passato, grazie soprattutto al tour mon- 
diale che l’ha imposta in ogni latitudine co- 
me il nuovo grande idolo dei giovanissimi. 
Il.suo successo ha ormai travalicato i con- 
fini del mero fatto artistico, per entrare di- 
rettamente nel costume dei nostri giorni. 
Ma musicalmente, a nostro avviso, è un 
autentico bluff. Nessuna delle sue canzoni 
è tale da essere ricordata fra qualche an- 
no. E.il fatto che igiurati americani l’abbia- 
no inquesta occasione «dimenticata» è un 


Altrettanto confortante ci appare l’esclu- 
sione dal novero dei premiati di Michael 
«Peter Pan» Jackson (ieri sera si è esibito 
al Madison Square Garden di New York, e 
il 23 maggio il suo tour europeo comincerà 
da Roma). Il suo «Bad», arrivato cinque 
anni dopo il miliardario «Thriller», ha delu- 
so le. aspettative di quei pochi che ancora 
si aspettavano qualcosa dall'ex fratellino 
terribile dei Jackson Five. Ciononostante 
aveva ottenuto quattro «nominations», che 
però non si sono trasformate in premi. 

Completamente diverso il discorso da fare 
su Prince. A nostro avviso il musicista ne- 
ro di Minneapolis è oggi l’unico artista 
realmente innovativo della scena musica- 
le di questi ultimi anni Ottanta. Il suo al- 
bum doppio «Sign ofthe times» è stato fra i 
due o tre migliori dell'anno passato, e fa 


battaglie. 


Due parole, 


conquistato. 


vole, da consegnare quasi interamente al- 
la storia della musica rock. Non ricordarsi 
di lui in nessuna delle categorie di premi ci 
sembra un errore molto grave. 
Per il resto, la lista dei premiati brilla per . 
la presenza di alcuni eccellenti musicisti. 
Gli irlandesi U2 sono la miglior band che 
esista oggi a livello mondiale, tutti i loro 
album sono di ottima fattura, ma fra questi 
il recente «The Joshua tree» rappresenta 
la maturazione di un discorso impostato 
diversi anni fa. Il loro impegno sociale e 
politico è inoltre la spia di una rinnovata 
sensibilità da parte del mondo del rock nei 
‘ confronti dei grandi temi e delle grandi 


Bruce Springsteen ormai fa parte della 
storia del rock. Il suo «The tunnel of love» 
a molti non è piaciuto, ma noi siamo con- 
Vinti che quando si giunge a certi livelli è 
difficile ‘migliorarsi ulteriormente. E il 
«Boss» questi livelli li ha toccati da tempo. 
Sting è un altro che ha saputo unire genio 
musicale e sensibilità sociale e politica. 
Peccato soltanto che a venir premiato sia 
stato il doppio «Bring on the night», co- 
munque buono, e non il superlativo «Not- 
hing like the sun» 
Whitney Houston è una di quelle voci che 
vengono fuori una volta ogni venticinque 
anni e poi durano: è brava e bella, e dovre- 
mo quindi abituarci a trovarla spesso, in 
futuro, fra i premiati. Su Paul Simon, visto 
, che «Graceland» è uscito più di un anno fa, 
è stato già detto tutto il bene possibile. 
Julio Iglesias non ci piace proprio per nul- 
la. Ma dobbiamo riconoscere che rappre- 
senta la punta di diamante della canzone 
melodico-tradizionale nel mondo. E a tan- 
te signore piace da impazzire... 
infine, mc 
«Grammy» a Ennio Morricone. E' il musici- 
sta italiano più noto al mondo. Le sue co- 
lonne sonore se le contendono i grandi del 
cinema. E fra un mese Morricone potrebbe 
fare il bisconl’Oscar, da lui comunque già 


politica di Dolfuss era stata 
ambigua, un pericoloso flirt 
con la Germania. E Schusch- 
nigg, assassinato Dolfuss 
nel ’34, aveva continuato con 
la sua «politica della doppia 
strategia», opposizione alla 
Germania di Hitler ma riba- 
dendo il carattere di «secon- 
do, Stato tedesco». dell’Au- 
stria, anche se il termine «te- 
desco» era stato espressa- 
mente vietato dagli Alleati 
nella denomiazione del nuo- 
Vo stato: prima «Repubblica 
Federale», e quindi «Stato 
Federale», quando i conser- 
vatori avevano preso il so- 
pravvento. Nel ’38, sostiene 
Bracher, «l'Austria. passò 
così da un regime autoritario 
a uno totalitario», 

L'ultimo a illudersi fu forse 
Schuschnigg. Al ritorno da 
Berchtesgad, confidò: «Se 
potessi scegliere tra Stalin e 
Hitler sceglierei il russo». E 
decise di tentare la carta del 
referendum popolare, da te- 
nere segreto e indire all’im- 
provviso il 13 marzo. Spera- 
va di ottenere fino al 75 per 
cento di consensi, anche con 
«trucchi» come far stampare 
solo le schede con il «sì», 
mentre il «no» avrebbe dovu- 
to essere scritto a mano e in 
pubblico. 

A Graz sfilano in quaranta- 
mila davanti al ritratto di Hit- 
ler. L'undici marzo alle otto 
meno un quarto di sera, la 
radio sospende una trasmis- 
sione musicale e Schusch- 
nigg annuncia agli austriaci: 
«Il governo del Reich tede- 
sco ha presentato al presi- 
dente della Repubblica un 
ultimatum a brevissima sca-, 
denza, o nominare un can- 
celliere di suo gradimento o 
le truppe tedsche passeran- 
no ilconfine... Siamo costret- 
ti a cedere davanti alla forza 
bruta. Dio salvi l’Austria». 
Georg Klarr aveva 18 anni 
quel giorno e così lo ricorda 
nel libro «Ultimo. valzer a 
Vienna»: «Appena cessaro- 
no le ultime note dell’inno 
nazionale, noi restammo per 
qualche momento seduti al 
nostro posto in completo si- 
lenzio. Poi, prima che qual- 
cuno di noi avesse la possi- 
bilità di parlare, udimmo il 
rumore che si levava da cen- 
tinaia di persone che urlava- 
no con tutta la lorò forza». 

Il 15 marzo nell’Heldenplatz 
di Vienna Hitler sarà osanna- 
to da 250 mila persone, un 
settimo della popolazione 
della città. Quella che fu 
«l’Austria felix» è solo una 
provincia meridionale . del 
Terzo Reich. Il Fuhrer manda 
a Mussolini un messaggio 
per ringraziarlo della sua 
passività: «Non fo dimenti- 
cherò mai, mai». 


hard non ci sta 


sul meritatissimo 


= 


22.20 
22.30 


24.00 
0.15 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

Tg1- Mattina. 

Telefilm: La duchessa di Duke Street. 
Tg1- Mattina. 

Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 
Mistero. in galleria. «Ti terrà buona com- 
pagnia». 

Che tempo fa. 

Tg1- Flash. 

Pronto... è la Rai? 

Telegiornale. 

Tg1-Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

In diretta dallo studio Fiera 1 di Milano, 
«Discoring». Presenta Kay Sadnvik con 
Patrizia Zani. 

Dse: Gli anniversari. «I Malavoglia». 

Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 
cartoni. Conduce Pippo Franco con Da- 
niela Goggi. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1-Flash. 

leri, Goggi e domani. Presenta Loretta 
Goggi. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«LA GRANDE GUERRA». Film drammati- 
co (1959). Regia di Mario Monicelli. Con 
Vittorio Gassman, Alberto Sordi, Silvana 
Mangano, Folco Lulli, Romolo Valli. Sot- 
totitolato per non udenti. 

Telegiornale. 

Piero Ottone presenta «Palazzi dietro la 
facciata». (1) Il palazzo delle «Fiamme 
Gialle». 

Tg1 - Notte — Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 

Dse: La medicina conquistata. 


I _______ 


8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
9.00 L'Italia s'è desta. Programma condotto 
da Michele Mirabella. ì 
10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 
ban. 
11.00 Tg2-Flash. è 
11.05 Dse: Follow me, corso di lingua inglese. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo, con M. Da- 
nè. 
11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
13.00 Tg2- Ore tredici. 
13.15 Tg2 - Diogene: AI servizio dei cittadini - 
£ Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è... 
13.40 Quando si ama. Serie tv. 
14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 
14.35 Oggi Sport. A cura di Gianni Vasino. 
15.00 Doc: Musica e altro a denominazione 
controllata. Conducono Gegè Telesforo 
e Monica Nannini. 
16.00 Telefilm: Lassie. Operazione valanga. 
16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
16.55 Dal Parlamento. 
17.05 Il piacere di... essere più sani più belli. Di 
Rosanna Lambertucci. 
18.40 Tg2 - Sportsera. 
18.45 Telefilm: Un giustiziere a New York. 
19.30 Tg2- Oroscopo. 
19.35 Meteo 2 neve - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Losport. 
2030 Conto su di te. Programma pensato e 
giocato da Jocelyn. 
21,50 Telefilm: Alfred Hitchock. 
22.20 Tg2-Flash. 
22.30 Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 
Porcelli. 
23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 
24.00 Cinema di notte. «I DIAVOLI VERDI DI 
MONTECASSINO» (1958). Film di guerra. 


10.55 Eurovisione. 
campionati mondiali militari,slalom gi- 
gante maschile, 1.a manche. 

12.30 Dse: Gian Lorenzo Bernini. 


Italia, Courmayeur.. Sci, 


12.55 Eurovisione. Italia, Courmayeur. Sci, 
campionati mondiali militari, slalom gi- 
gante maschile, 2.a manche. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Seans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 

auli. 

15.30 Dse: S.0.s. 011/8819 Filo diretto. 

16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Sintchelli. 

17.30 T93- Derby. Milano: Corsa tris di trotto. 

17.45 Tg3- Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. La vecchia cara Sheila. 

19.00 T93- Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. Schegge. 


‘20.00 Dse: Le terre del drago. il guardiano del- 


la foresta. i 

20.30 Giuliano Ferrara è la pubblica accusa 
per «Linea rovente». 1.a parte. 

22.30 Tg3-Sera. 

22.05 Linea rovente. 2.a parte, sondaggio: Co- 
sa ne pensa il pubblico? 

23.15 Pubblimania.. Videografia Motoc Brot- 
hers, videoscena di Nam June Maik. 


Silvana Mangano (Raiuno, 20.30) 
RS A I NRE TIR SIRIA VAIANO CERA PI e e AR 


4.36: | soliti celebri; 5.06: La finestra 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,23. 

6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quo- 
tidiano del Gr1; 7.48: Passo, concorso 
autoradio; 8.30: Il bollettino della ne- 
ve; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
Anch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: Genitori e figli, originale radio- 
fonico di Renzo Nissim ed Ezio Levi 
(5.a puntata); 11.30: Le signore del 
palcoscenico; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.20: Ondaverde week end; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica ieri 
e oggi; 15.03: Transatlantico; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Radiouno jazz ‘88; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Compositori 
allo specchio, di Paolo Fenoglio; 
19.15: Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.35: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata venerdì: musica sinfonica, 19.0 
concerto della Stagione sinfonica 
pubblica 1987/88, direttore Giuseppe 
Sinopoli, nell'intervallo (21) Gri 
Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 23: 
Gri Ultima edizione; 23.05: La telefo- 
nata di Roberto De Sio. 

STEREOUNO 

15.30, 16.30: Gri in breve; 15.32: Ste- 
reobig parade; 17.30: Gri Sport; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19.15: 


ds 


12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 


Corrado. P 


Gr1 Sport Mondomotori; 21.03: In con- 
temporanea con Radiouno: in stereo 
Stagione sinfonica pubblica 1987-'88; 
22.49, 23.59: Stereouno jazz; 23: Gri 
Ultima edizione, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05: 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta un autore, rubrica di Silvia Ca- 
stelli, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Gr regionale; 8.18: 
Passo, concorso autoradio; 8.45: Bol- 
lettino della neve; 8.48: Villa dei Melo- 
grani, Voglia di padre (50); 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca, di 
A. Corsi; 10.32: Radiodue 3131; 12.10, 
14.30: Trasmissione regionale, Gr2 e 
Ondaverde regionali; 12.30: Gr2 Ra- 
diogiorno; 14: Accordo perfetto; 15: Il 
gruppo Mim diretto da Orazio Costa 
Giovangigli presenta: «Il racconto dei 
Vangeli» (5.a lettura); 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio; 16.30, 
17.30: Gr2 Notizie; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Speciale Gr2 Cultura; 
19.57: Conversazioni quaresimali del 
Gr2; 20.05: Fari accesi; 21: Radiodue 
Sera jazz; 21.30: Radiodue 3131; 
22.19: Panorama parlamentare; 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 


22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.27: 
Ondaverde due; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.50, 
23.59: Fm musica novità; 21.03: Hit pa- 
rade; 22.30: Gr2 Radionotte; 23: D. J. 
Mix; Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Bollettino del mare; 
8.30: Il concerto del mattino; 10: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 12: 
Appuntamento con la scienza; 12.30, 
14: Pomeriggio musicale; 14,48: Suc- 
cede in Europa; 14.53: | fatti e la cultu- 
ra; 14.58: Un libro al giorno; 15: Pome- 
riggio musicale; 15.45: Senza video; 
17: L'arte in questione; 17.30, 19: Ter- 
za pagina; 21: Da Torino, la musica; 
21.30: Dall'Auditorium della Rai di To- 
rino «Antidraga musica», festival in- 
ternazionale di musica antica e con- 
temporanea 1987; 22.10: La parola e 
la maschera; 22.50: Il jazz; 23.53: Al 


teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: © 


Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Dedicato a te; 3.06: Le nuove leve; 
3.36: Juxe box; 4.06: Vai col liscio; 


sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4,03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

mai ———_—_—_—_————___ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicien- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Spettacolo come dove quando; 15: 
Giornale radio; 15.15: Spettacolo co- 
me dove quando; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del venerdì; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica cora- 
le: incontro di cori a Fiumicello; 13.35: 
Raccontiamo la musica: Il nuovo Lp; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.30: 
Raccontiamo la: musica: Viaggian- 
do...; 15: Romanzo a puntate; 15.15: 
Rotocalco del venerdì; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Raccontiamo la musica: Revival; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
Midomani. 
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8.30 Telefilm:La grande vallata. 
9.15 Film: «I DUE SERGENTI» con Antonio 
Centa, Mino Doro. 


Teleromanzo: Sentieri. 
Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 
deo. 

Film: «LA RIVOLTA» con Cary Grant, Jo- 
sè Ferrer. Regia di Richard Brooks. (Usa 
1950) commedia. 

Telefilm: Alice. 

Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
Telefilm: Webster. Lo:specchietto. 
Telefilm: 15 del quinto piano. Storie fami- 
liari. 

Telefilm: 1 Robinson. Partita a quattro. 
Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Telefilm: Dynasty. Triplo imbroglio. 
Telefilm: | Colby. Anniversario di matri- 
monio. 

Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo. 

News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 

Telefilm: Gli intoccabili. 


da 10.20 Telefilm: Kung Fu. Il regno proibito. 


11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14,20 Telefilm: Casa Keaton. 

14.50 Telefilm: Chips. | vagabondi. 


16.00 Dn Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 

an. 

18.00 Telefilm: Hazzard. 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch, 

20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo 
con Licia. 

20.30 «ISPETTORE  CALLAGHAN IL CASO 
SCORPIO E’ TUO», con Clint Eastwood. 
Poliziesco. 

22.40 Film: «LA MACCHINA NERA» con James 
Brolin, Kathleen Lloyd. Regia di Elliot 
Silverstein. (Usa 1976) Fantastico. 

30 Telefilm: M.A.S.H. Il ponte dell’arcobale- 
no. Ultimo ostacolo. . 

1.30 Telefilm: Ai confi della realtà, 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppi Vicini. 

13.00 Ciao Ciao. programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. Una vita da salvare. 

20.30 News: Big Bang. Conduce Jas Gawrons- 
ki. 

21.30 Film: «ANNO 2670: ULTIMO ATTO» con 
Roddy Mc Dowell, Claude Akins. 

23.10 News: Come nasce un presidente. Spe- 
ciale di Monitor sulle elezioni Usa. 

0.10 News: Cinema e Co. 


TSI de re i E O I nei ea 
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‘9.40 Medicina in casa, acura 12.00 Rubrica: Parliamo di pe- 7.30 Masters. Cartoni. 15.30 «Mute King», cartoni. 13.30 Tg 
di Fulvia Costantinides, sca. 8.00. Giatrus. Cartoni. animati. 13:40 A tutto campo. Rotocal- 
ospite in studio il dott. 13,00 Charlotte. 8.30. Wanna Marchi. Redazio- 16.00 Music box. ‘co sportivo quotidiano a 
Sabino Scardi. È 13.30 Telefilm: Aeroporto in- nale. è 17.00 «Eneide», sceneggiato cura di O. Orefici. 

13.30 Sport News. Tg sportivo. ternazionale - Una di 9.30 Buongiorno Cristina. 2.a puntata. 14.00 calcio. Quarti di finale 


13.45 


Speciale regione. meno. 


Con Cristina Dori. 


18.15 «L'edera», 5.a puntata. 


Coppa Uefa, gara di an- 


14.00 Natura amica. Docu- 14.00 Telenovela: Il segreto di 11.30 Dancing days. Teleno- 19.00 Telefriuli sera. data, da Barcellona: 
mentario. Jolanda. Con Veronica vela. 19.30 «Giorno per giorno», ru- Espanol-Vitkovice (diffe 

14.30 || giudice. Telefilm. Castro. 12.30 Una vita da vivere. Tele- brica. | rita), 

15.00 Segni particolari, genio. 15.00 Telenovela: Un uomo, romanzo. 20.00 «Regione verde», FUbrI- 16.00 Tg. ‘ 

15.30 Clip Clip. Presentato da due donne. . 113.30 Combattler V. Cartoni. Sica 16.10 Sport spettacolo. Tele- 
Max De Tomassi e Moni- 16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 13.50 Moby Dick. Cartoni. 20.30 Ceniamo insieme, con cronache e servizi sugli 
ca Gambino. s anni.. con Paola, Hugo- 14.15 New York New York. Te- Enzo Driussi. # . sports più spettacolari. 

16.00 Pomeriggio al cinema: robot, Alfonsoyeti. lefilm. 21.30 «Tutto basket», rubrica.. 48.50 To 
«DONNA D'ESTATE». 19.00 Anteprime cinematogra- 15.00 Dancing days. Teleno- 22.00 Tg Sette. 18.55 A tutto campo. Rotocal- 
Drammatico. 3 fiche. vela. 22.30 Telefriuli notte. co sportivo quotidiano a 

17.50 Sale, pepe e fantasia. 19.30 Telefilm: Insiders. 16.30 Orazio. Situation come- 23.00 «Giorno per giorno», ru- cura di O. Orefici. s 
Telemenù. 20.30 Film poliziesco (1968): dy. brica. 19.30 Juke box. Rubrica spor- 

18.05 Adamo contro Eva. Se- «SQUADRA OMICIDI: 17.30 Giatrus. Cartoni. 23.30 Side: proposte per laca- |. tiva. 
rie brillante. SPARATE A VISTA». Re- 18,00 Bravestarr. Cartoni. Sa. } 


18.50 Gabriela. Telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
flash. 

19.30 Lo specchio della vita. 
Le storie vere e umane 
della vita. 

20.00 Tmce News. Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
TERZO GIORNO». Con 
George Peppard, Eliza- 


beth Ashley, Vincent 
Gardenia. 

22.28 Tele Antenna Notizie 
flash (r). 

22.30 Lou Reed special. Con- 

; certo. 

23.30 Notte News. Telegiorna- 
le. 

23.35 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 

‘23.45 Tme_ Sport. Attualità 


sportiva. 


gia Don Siegel, con Hen- 
ry Fonda, Richard Wid- 
mark. 

22.30 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

23.30 Skinews. Rubrica di at- 
tualità e informazione 
sugli sports invernali. 

1,00 Film: «IL PORTO DEL VI- 

% ZIO». 


CANALE 55 


19.00 Trasmissione autogesti- 
ta del Pci. 

19.15 Ch 55 News. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skyways. Telefilm. 

20.30 Regionando. Gioco a 
quiz. 

22.00 Ch 55 News. 

22.30 Dossier. Replica. 

23.30 Ch 55 News. 


18.30. Moby Dick. Cartoni. 

19.00 Rambo. Cartoni. 

‘19.30 New York New York. Te- 
lefilm. 

20.30 «UN REBUS PER L'AS- 
SASSINO». Film. Con 
James Coburn e James 
Mason. 

23.00 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

24.00 Italia 7 Sport. Basket. 


TELEQUATTRO 


18.00 Gran Bazar. 

19.15 Speciale Regione. 

‘19.30 Fatti e Commenti. 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 
ci. 


0.30 Fatti e Commenti (repli-. 


ca). 
0.55 Cavalli in pista (replica). 


DR E fi vai 


24.00 Il salotto di Franca. 
0.30 News dal mondo. 


RETEA 


19,30 Telegiornale TgA ‘'edi- 
zione della sera. 

20.00 Teleromanzo: 
Con El Puma. 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi. Con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia. Con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
petillo. 

21.30 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. Con Ofelia Me- 
dina e Saby Kalamich. 

22.00 Sceneggiato: Yesenia. 
Con Adele Noriega, Luis 
Uride. 

22.50 Telegiornale TgA edi- 
zione della notte. 


L'idolo. 


20.15 Basket. Coppa Campio- 
ni, da Belgrado: parti 
zan-Barcellona (differi- 
ta). 

22.15 Tg. 

22.25 A tutto campo, rotocalco 
sportivo quotidiano. 

22.45 Boxe: Urss-Usa dilettan- 
ti (differita). 

TVM 

n 

18.30 Telefilm: Girls. 

18.55 Telefilm: S.0.S. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Telefilm: Medusa. 

20.55 Film: «UOMINI», 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «CHE CARAMBO- 
LA RAGAZZI!», 


. Venerdì & marzo 1988 


RAIUNO 


La grande. 


Due grandi protagonisti per 
un film, che in un contesto 
bellico ne analizza, propo- 
nendoli, i risvolti psicologici: 
Vittorio Gassman e Alberto 
Sordi nella «Grande guerra» 
realizzato da Mario Monicel- 
li nel 1959, in onda oggi su 
Raiuno alle 20.30. 

Entrambi scansafatiche e pa- 
vidi, furbi nell’evitare le mis- 
sioni più pericolose, si difen- 
dono dalla guerra 1915-18 
che sono stati inviati a com- 
battere. Nel momento in cui 
gli Austriaci li fanno prigio- 
nieri, però i due ritrovano 
una fierezza che nessuno 
avrebbe attribuita loro e ri- 
scattano l'apparente codar- 
dia morendo da eroi. 

Mario Monicelli, ha inteso 
creare un.racconto con i toni 
tipici della commedia all’ita- 
liana, giudicandoli pretesti 
validi per affondare il bisturi 
nella drammatica realtà di 
una guerra. Una «operazio- 
ne» senza dubbio riuscita 
che gli valse nel '59, il Leone 
d’oro «ex aequo» alla Mostra 
del cinema di Venezia. Moni- 
celli era riuscito a una rico- 
struzione inedita di un even- 
to, giudicandolo,.senza an- 
nunciare di farlo, alla stre- 
gua di un fenomeno di mette- 
re sotto processo, 

Già nel film precedente «I so- 
liti ignoti» (1958), il regista 
toscano si era impegnato a 
trovare una strada nuova per 
il cinema comico di casa no- 
stra, alternando sequenze 
grottesche con scene amare, 
risate con lacrime e, soprat- 
tutto, una pregevole armonia 
tra ruoli maggiori e minori, 
caratteri di prim'ordine, mi- 
scuglio di inflessione dialet- 
tali, determinanti per un af- 
fresco come quello. della 
«Grande guerra». 


Tme, 22.30 
Notte con Lou Reed 


«One night with Lou Reed», 
una notte con Lou Reed è il 
titolo del concerto del poeta 
maledetto del rock america- 
no, in onda questa sera alle 
22.30 su Telemontecarlo. Si 
tratta di un'esibizione inedi- 
ta per i telespettatori italiani, 
avvenuta nel 1983 al Bottom 
Line del Greenwhich Village 
di New York. 

Personaggio rivoluzionario, 
cantore di testi scottanti, pie- 
ni di vizio e perversione, Lou 
Reed ha abbandonato recen- 
temente la vena più «dura» 
della sua musica rock. Nel 
concerto si potranno ascolta- 
re i brani tratti dall’Lp «Blue 
Mask» dell’82, come «Waves 
of Fears» o «Women», ma 
anche canzoni del passato 
«Satellite of Love», «Walk on 
the Wilde Side» dall’Lp del 
'72 «Transformer», «Kill your 
Sons» 


RISTORANTI E RITROVI 


| guerra 


Canale 5, 22.30 
Antica sessualità 


Gli ospiti della 116/a puntata 
del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 
oggi sono: la cantante Gra- 
zia De Marchi; Virginia Geor- 
giev; il mago Tony Binarelli; i 
comici Giorgio Faletti e Pao- 
lo Ciarchi; Armando Chec- 
chi, gestore di un ristorante; 


. le scrittrici Eva Cantarella e 


Ippolita Avalli. 

La Cantarella, cattedratica e 
Pavia di diri romano, ha 
presentato il suo libro «Se- 
condo natura», sugli usi e co- 
stumi della bisessualità nel- 
l’antica Grecia e nella Roma 
di Cesare. Sull'argomento è 
intervenuta poi la Avalli. 

La De Marchi, che ha ricor- 
dato i tempi di scuola accan- 
to a Gigliota Cinquetti, ha 
parlato del suo ultimo spetta- 
colo, un recital di canzoni di 
Milly. 

Checchi, stravagante perso- 
naggio il cui locale nel Bolo- 
gnese è un punto di passag- 
gio -per molti artisti, ha de- 
scritto la sua collezione di 
carrozze funebri, 

Faletti, uno dei personaggi 
del «Drive in» (Italia 1), ha 
raccontato come nascono al- 
cuni tra i suoi migliori perso- 
naggi. 


Raidue, 20.30 
Conto su di te 


Una donna finalmente a 
«Conto su di te», inonda oggi 
alle 20.30 su Raidue. Patrizia 
Castelnuovo si propone per 
il gioco finale e tenterà di 
raggiungere. il tavolo det 
conteggio. Dovrà vedersela, 
spalleggiata dal marito Mas- 
simo, coni «rimandati» della 
scorsa puntata e con una 
nuova coppia. 

Nel primo gioco questa volta 
toccherà alla moglie «mal- 
trattare» il marito. | concor- 
renti della puntata sono: Car- 
men Mandarano e Giuseppe 
Crea di Robecca sul Navi- 
glio; Patrizia e Massimo Ca- 
stelnuovo di Bregnano; Lo- 
retta .e Aldo Berardi di Motta 
Visconti. 


‘ Italia 1,20.30 


Ispettore Callaghan 


Clint Eastwood, il pistolero. 
tenuto a battesimo da Sergio 
Leone, vestirà i panni dell’l- 
spettore Callaghan in quat- 
tro film che Italia { trasmette- 
rà alle 20.30 a cominciare da 
oggi con cadenza settimana- 
le. I titoli «Ispettore Calla- 
ghan il caso Scorpio è tuo!» 
(4 marzo); «Una ‘44 ma- 
gnum”' per l'ispettore Calla- 
ghan» (11 marzo); «Cielo di 
piombo ispettore Callaghan» 
(18 marzo); «Coraggio fatti 
ammazzare» (25 marzo). 


Andrea Guzzardi, vincitore Festi 
notazioni 308633. © 


Cabaret al Giardinetto 


Sabato si ride con Renato Maranzana e compagnia. Ospite 


ival Canzone Triestina. Pre- 


Festa della donna. Tel. 733235. 


Ristorante Bottega del vino 


Trattoria allo Squero 


‘Avvisa la gentile clientela che ha riaperto. V.le Miramare 42, 


tel. 410884. 
—__ 3 
Ristorante Trieste 


donna. Tel. 271192. 


Punta Sottile. Si accettano prenotazioni per la Festa della 


ve 


Ristorante Grifone 


Barcola. Tel. 414274. 


E 
Pizzeria 2000 
Si accettano prenotazioni per |; 
fisso L. 16.000. © : 


ja Festa della Donna. Menù 


Ha riaperto. Tel. 220352. 


La Lampara - S. Croce 


Ristorante alle Maschere 

Isola Morosini. Martedì 8 marzo Festa della/Donna - Comu- 
nioni, matrimoni, cene di classe, pranzi di lavoro. Aperto 
tutti i giorni - Chiuso martedì. Tel. 0481/711920. 


le partecipanti. 


Discoteca La Capannina 


Martedì 8 marzo Festa della Donna. Omaggio floreale a tutte 


, Akropolis 


Cena greca 10.000 - Toti 21. 


RETI 


Dalle 22 con voi. 


Piano Bar Hotel Savoia 


te 0481/72016. Via Bagni 107. 


Ristorante da Lidia - Monfalcone 


Festa della Donna: specialità pesce per tutti i gusti. Prenota- 


Paella alla Valenciana 3 
Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29. Tel. 76860. 


nuziali. Prenotazioni 271193. 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


Specialità pesce e carne, ampie sale per banchetti e pranzi 


Giuliana De Sio e Kate Capshow in una scena di «Ti 


di TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


presento un’amica» di Massaro. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/?88. Domani alle ore 


® 17 terza (turni S) de «Il ritorno 


di Casanova» di G. Arrigo. Di- 
rettore Reynald Giovaninetti, 


® regia di Giulio Chazalettes. 


TEATRO G. VERDI. Sala del ri- 
dotto. | Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 Com- 
plesso da Camera. | valzer di 

, 4. Strauss il giovane. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Foyer: prima dello 
spettacolo (dalle 19.30) «I vi- 
deo di Beckett». Proiezione 
dei video filmati da Samuel 
Beckett per la Suddeutscher 
Rundfunk. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 1h 
10°) il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Bec- 
kett concerto», testi di Sarnuel 


Beckett scelti e interpretati da 


Vittorio Franceschi. Regia di 
Marco Sciaccaluga. In abbo- 
namento: tagliando n. 8 (alter- 
nativa). Sconto del 50% agli 
abbonati che avessero già 
usufruito del tagliando. Preno- 
tazione e prevendita: Bigliet- 
tana Centrale di Galleria Prot- 
L 

TEATRO STABILE. Sala Conve- 
gni della Camera di Commer- 
cio (via S. Nicolò n. 5): ore.18 
«Beckett tra letteratura e tea- 
tro» con la partecipazione di 
Franco Quadri. In collabora- 
zione con l'Amministrazione 
provinciale di Trieste. 


TEATRO STABILE. Politeama 


Rossetti. Dall'8 al 13 marzo il 
Teatro Stabile di Torino pre- 
senta Walter Chiari in «Six 
heures au, plus tard» (Colpo 
grosso) di Marc Perrier. Con 
Ruggero Cara. Regia di Fran- 
co Gervasio. In abbonamento: 
tagliando n, 9 (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. a 

TEATRO SLOVENO KULTURNI 
DOM. Via Petronio 4. Domani 
ore. 20.30 «Da pa nacò...», 
spettacolo di balli, canti e tra- 
dizioni popolari slovene dall’l- 
stria alla Val Canale, per il 
quindicennale del Gruppo 
Folkloristico Triestino Stu ledi. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22. Klaus 
Kinski è: «Cobra verde» di 
Werner Herzog. Dopo «Aguir- 
re» e «Fitzcarraldo», un nuovo 
grande film epico, un'avventu- 
ra. spettacolare ed emozio- 
nante nel Brasile degli schiavi 
e, delle rivolte. Presentato al 
Festival'di Berlino '88. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Vicende 
intime n. 1». Mai visto prima! 
Vizi o virtù di: mogli insoddi- 


sfatte, nobildonne perverse,, 


segretarie particolari, studen- 
tesse ninfomani, amanti sado- 
maso, impiegate disponibili, 
cameriere tutto fare, casalin- 
ghe represse, coppie esibizio- 
niste, bestie in amore. V.m. 


18. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom Selleck, Steve Gut- 
tenberg e Ted Danson: «Tre 
scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

. CINEMA FENICE BAMBINI, Fi- 
nalmente Walt Disney ritorna 
a Sabato Azzurro con vuttino 
sua produzione: «Basil l Lee 
stigatopo». Vi aspettiamo 


‘ me sempre domani alle 15.30. 
Spettacolo unico: 

GRATTACIELO. de: 18, 20, 

| 22,15, Un grande film di 


ian Lyne: «Attrazione fata- 
A: terrificante Storia d'a- 
more. Uno dei film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni. V.m. 
4 anni. 


TEATRO STABILE DEL 
20. FRIULI-VENEZIA GIULIA 


In collaborazione con 
L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI TRIESTE 

Sala Convegni della Camera di 
Commercio (Via S. Nicolò 5) 
OGGI ORE 18 

Beckett tra letteratura 6 teatro 
con la partecipazione di: 


FRANCO QUADRI 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20,30, 22.15. Una commedia di 
proporzioni demenziali: a Be- 
verly Hills è piombato «Lo 
strizzacervelli» con Dan Ayk- 
royd, Walter Matthau e Donna 
Dixon. 

SALA AZZURRA. 17.15, 19.30, 
21.45. «Wall Street» di Oliver 
Stone con Michael Douglas, 
candidato all'Oscar '88 e vin- 
citore del Globo d’oro. Alta fi- 
nanza e giovani borsisti d’as- 
salto nel film più scottante del- 
lastagione. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La 
retata» (Dragnet). Il più comi- 
co e demenziale film dell’an- 
no. Dan Aykroyd e Tom Hanks. 
Piedipiatti scatenati in una se- 
rie di esilaranti avventure. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: 
«Quell'erotica di mia moglie a 

— Bangkok». Per la prima volta. 
svelati i misteri e.i piaceri del- 
l'Estremo Oriente in una gran-. 


dissima superproduzione 
« hard-core internazionale. 
V.m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONA! 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 2215: «American colle- 
ge». Lo straordinario e diver- 
tentissimo film Universal cam- 
pione di incassi e di risate. 2.0 
mese, ultimissimi giorni. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«The principal, una classe vio- 
lenta» con James Belushi e 
Louis Gossett jr. Lo scottante 
problema del teppismo nelle 
scuole in America in un film di 
straordinaria tensione, su- 
spense e violenza. Il settima- 


na. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Roxanne». Steve 
Martin il nuovo comico ameri- 
cano e Daryl Hannah la nuova 
sex-symbol in un film che vi 
farà sbellicare dalle risate. Un 
capolavoro comico da vedere 
assolutamentel 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Mel Brooks più irresistibile e 
divertente che mai in'«Balle 
spaziali» (Spaceballs) con 
John Candy e Rick Moranis. 

VITTORIO. VENETO. © 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10. li. brivido 
dell'anno «Opera». Un film 
prodotto e diretto da Dario Ar- 
gento. Vim. 14 anni con C. 
Marsillach, S. Charlesan. 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. «Inter- 
vista» l’ultimo film di Federico 
Fellini con Marcello Ma- 
stroianni (candidato all'Oscar 
1988) e Anita Ekberg. Gran 
Premio al XV Festival Interna- 
zionale di Mosca, Premio al 
40.0 Festival di Cannes. Do- 
mani: «Gli aristogatti». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10, 11.30 «Gli 
aristogatti», di Walt Disney. 
Prezzi normali. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16.30, 18,20, 20.10, 
22.10: «Beverly Hills Cop! - 
Un piedipiatti a Beverly Hills» 
Il», con Eddy Murphy. Una co- 
micità irresistibile. 

RADIO, 15-59 21.30: «Super- 
femmine iN calore». V.m.18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
Cinematografica ’87/’88: ore 
17.30, 19.45, 22: «Miss Arizo- 
na» di P. Sandor con Marcello 
Mastroianni, H. Schygulla, A. 
Martines, U. Barberini. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '87/'88. 10, 11 e 
12 marzo p.v. ore 20:30 con- 
certi del Quartetto  Melos, 
Stuttgart. Musiche di Beetho- 
ven. Biglietti alla cassa del 


Teatro. ore 10-12, 17-19, Utat 
Trieste. 
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ACCIAIO /GRANELLI 


. E’ mobilitazione general 


Il ministro chiama in causa l’intero sistema delle Partecipazioni statali 


ACCIAIO /IPARTITI z È 
Si scatena il dibattito 


Dc: insufficienti le indicazioni date 


ROMA — La Dc sta dando 
corpo in modo deciso alla 
propria posizione politica 
sul delicato problema del- 
la ristrutturazione e del ri- 
sanamento. della siderur- 
gia. Per questo ieri, al ter- 
mine del secondo vertice 
di partito, allargato ai rap- 
presentanti delle diverse 
aree interessate, è stato 
deciso di costituire un co- 
mitato con il ministro delle 
Pp.Ss. Luigi Granelli, con 
il responsabile economico 
Carlo Fracanzani e con i 
presidenti delle commis- 


sioni competenti di Came- 


ra e Senato. 
«Terremo un incontro con 
il presidente del consiglio, 


Giovanni Goria, per chie- . 


dere che in tutte le forze 
politiche ci sia un analogo 
senso di responsabilità 
nell'affrontare la questio- 
ne» ha detto Fracanzani al 
termine del vertice. In ef- 
fetti, ha riconosciuto, «il 
problema esiste e va af- 
frontato anche con un ri- 
voluzionamento.  dell’at- 
tuale piano siderurgico, 
ma non accettiamo un ridi- 
mensionamento tout- 
court della siderurgia». 
Per questo la Dc, ha indivi- 
duato una serie di punti su 
cui far poggiare, in sede 
politica, le proprie istan- 
ze. Il piano, innanzitutto, 
deve avere un carattere 
globale pubblico-privato 
con le sinergie confluenti 
e deve prevedere per il 
settore pubblico. precise 
strategie future. 

Il responsabile economico 
della Dc, a tale proposito, 
ha detto che il partito «ri- 
tiene insufficienti le indi- 
cazioni finora date», men- 
tre è necessario sapere 
quale sarà, per il governo, 
il ruolo della Finsider in 
Italia e all’estero. Precise 
indicazioni, inoltre, sono 
richieste all’Iri per le mi- 
sure di carattere sociale e 
i programmi di reindu- 
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strializzazione sia per i 
vari settori che per le sin- 
gole aree geografiche: 
Sotto il profilo finanziario, 
Fracanzani ha detto un 
esplicito «No a provvedi- 
menti a pié di lista per il 
passivo progresso della 
Finsider». In sede comuni- 
taria, poi, il nostro Paese 
dovrà presentarsi con un 
unico piano e formulare 
un discorso industriale 
complessivo per fare capi- 
re l’importanza della side- 
rurgia nel nostro Paese». 
Riformulazione del piano 
Finsider, collocazione de- 
gli impianti di Bagnoli tra 
quelli che costituiscono 
l'«area primaria» del 
gruppo e suo conferimen- 
to alla nuova società Ilva: 
è quanto hanno chiesto in- 
vece i sette deputati del 
Psi — primo firmatario il 
presidente del gruppo, 
Gianni De Michelis — con 
un’interrogazione presen- 
tata ieri al presidente del 
consiglio e al ministro del- 
le Partecipazioni . 
L'iniziativa parlamentare 
rileva che i recenti inci- 
denti e il clima teso sono 
stati causati «dall’indeter- 
minatezza sul futuro dello 
stabilimento campano, 
che si aggiunge a una si- 
tuazione già molto difficile 
della città, per la quale in- 
vece «è necessario sfrut- 
fare al massimo tutte le 
sue potenzialità, tra cui 
l'impianto siderurgico». Il 
Pci da parte sua concorda 
con le procedure che il mi- 
nistro delle Pp.Ss. ha 
preannunciato per il rior- 
dino della siderurgia pub- 
blica. «E' positivo che dal- 
la riunione della commis- 
sione attività produttive 
sia emerso un iter proce- 
durale che garantisce che 
nessuna decisione opera- 
tiva verrà assunta, né.a li- 
vello centrale né periferi- 
co, sulla base delle linee 
del piano. Iri-Finsider. 


_ Il'tuo denaro, 
è una cosa seria. 


TI aspettiamo. 
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ACCIAIO / SINDACATI 
Safau, fare in fretta 


Ancora indecisione sulle tre offerte 


Se iù. 

UDINE — I sindacati dei metalmeccanici hanno fatto og- 
gi il punto sulla «vertenza Safau», l'azienda siderurgica 
friulana commissariata dal 1983, per rilevare la quale 
sono state avanzate proposte del gruppo Pittini, dal 
gruppo Leali e dalla Danieli. 

| sindacati hanno posto l'accento sulla necessità di far 
presto in modo da garantire un futuro produttivo alla 
Safau (ex gruppo Landini) e soprattùtto di garantire un 
futuro occupazionale a circa 300 dipendenti. 

Gli esponenti sindacali non si sono pronunciati sulle of- 
ferte pervenute al commissario Franco Asquini pur af- 
fermando di esserne a conoscenza «fin nei dettagli». 
Asquini ha precisato di aver aperto le buste con i rilanci, 
il cui termine ultimo è scaduto nei giorni scorsi, ma di 
non aver ancora deciso in merito. E evidente infatti la 
difficoltà del commissario che nel decidere a quale dei 
tre gruppi assegnare la Safau non può non tener conto 
delle recenti disposizioni comunitarie in materia di si- 
derurgia. La vertenza Safau tuttavia — e i sindacati si 
sono espressi in questo senso — dovrebbe trovare so- 
luzione nelle prossime giornate. La decisione del com- 
missario Asquini dovrà poi essere ratificata dal ministro 
dell'industria. 


® 


Granelli:«La ristrutturazione si impone, 

per dare sicurezza e prospettive per il 

futuro alla siderurgia italiana, ma essa può 
essere possibile solo se, insieme, si avvierà 

una verificabile politica di reindustrializzazione 
che chiama in causa, con P’Iri, intero i 
sistema delle Ppss e l’împrenditoria privata». 


ROMA — «La ristrutturazio- 
ne si impone, per dare sicu- 
rezza e prospettive per il fu- 
turo alla siderurgia italiana, 
ma essa può essere possibi- 
le solo se, insieme a una mi- 
gliore definizione degli inter- 
venti nel settore, si avvierà 
contemporaneamente, come 
è nelle intenzioni del gover- 
no, una verificabile politica 
di reindustrializzazione che 
chiama in causa, con l’Iri, 
l’intero sistema delle Parte- 
cipazioii statali e la parte più 
dinamica. della stessa im- 
prenditoria privata». 

Così il ministro delle Pp.Ss., 
Luigi Granelli, ha precisato il 
suo punto di vista sul proble- 
ma siderurgico alla commis- 
sione attività produttive della 
Gamera, in un’audizione 
svoltasi ieri mattina. 

Granelli ai parlamentari ha 
fatto il punto della situazio- 
ne: «La Finsider per il 1987 
ha evidenziato una perdita 
gestionale per 1.680 miliardi, 
superando con conseguenze 
ineludibili, il terzo del pro- 
prio capitale, e ha messo in 
consuntivo dal 1980, perdite 
cumulate per altri 10 mila mi- 
liardi. Ciò pone all’Iri, al di là 
di doverose valutazioni di re- 
sponsabilità, obblighi preci- 
si, anche temporalmente, 
nella sua qualità di azioni- 
sta». 

Nella sua lunga relazione, il 
ministro ha sottolineato che: 
«E stato deciso di preparare, 
in tempo utile rispetto alle 
scadenze della Cee, una o 
più riunioni del Cipi per met- 
tere a punto, una proposta 
dei ministri della Pp.Ss. e 
dell'industria», | un «pro- 
gramma nazionale di risana- 
mento e di riqualificazione 
produttiva della siderurgia 
italiana», fondate su una va- 
lutazione d’insieme dei pro- 
blemi del. comparto pubblico 
edi quello privato allo scopo 
di individuare utili sinergie e 
collaborazioni», e di predi- 
sporre parallelamente misu- 
re adeguate di sostegno so- 
ciale e di reindustrializzazio- 
ne delle aree di crisi». 
Granelli ha fatto anche riferi- 
mento agli incidenti accadu- 
ti: «Il governo risponderà in 
altra sede alle interrogazioni 
presentate». Il: ministro ha 


quindi assicurato i parla- 
mentari della commissione: 
«Il governo non intende, nel 
merito, né mettere il Parla- 
mento di fronte a fatti com- 
piuti, né prescindere . da 
un'attenta valutazione delle 
verifiche avviate e incorso». 


«Di questo piano si continua 
a mettere in evidenza so- 
prattutto la richiesta di 6.500 
miliardi allo Stato per sanare 
le perdite e il taglio di 25 mila 
posti di lavoro. Minore atten- 
zione viene dedicata alla ri- 
cerca; tutta aperta di alterna- 
tive — ha continuato Granelli 


‘— per gli impianti di maggio- 


re difficoltà. 


Granelli è quindi ritornato 
sul problema di Bagnoli: 
«Ogni sforzo deve essere 
fatto per. evitare scontri ed 
estremizzazioni pericolose». 
E' ur IMpropria forzatura, a° 
esempio, parlare di chiusura 
di Bagnoli, quando nessuna 
decisione «è stata presa in 
tal senso», \ 


Il ministro ha quindi precisa- 
to ai parlamentari che «il pia- 
no presentato alla Finsider, 
non è una proposta da accet- 
tare 0 respingere. a scatola 
chiusa. Esso rappresenta, a 
giudizio del governo, una ba- 
se Seria di discussione e 
confronto», suscettibile di 
miglioramenti e integrazio- 


ni». 


Intanto sulla; reindustrializ- 
zazione delle aree interes- 
sate dalla ristrutturazione si- 
derurgica e legislazione di 
sostegno per gli «ammortiz- 
zatori sociali» in favore dei 
lavoratori Finsider in esube- 
ro, si discuterà martedì pros- 
simo 8 marzo fra l’Iri e i sin- 
dacati. Si tratta del primo ap- 
puntamento dopo |’illustra- 
zione del piano Finsider ai 
sindacati da parte del presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi. 


Viene così attivato — affer- 
mano'‘all’Iri — il cosiddetto 
‘«secondo. tavolo di trattati- 
Va», quello cioè che vede 
schierato il vertice dell’Iri da 
Una parte e i segretari confe- 
derali di Cgil, Cisl e Uil dal- 
l'altra sulla creazione di nuo- 
Ve iniziative industriali nelle 
zone interessate da «tagli» 
alla produzione siderurgica. 


«VISA» A MOSCA 


@ Ammesse in Urss 


le carte di credito | 


VALUTE . 


Convertibilità all’Est 


Accordo fatto fra Mosca e Praga 


PRAGA — Unione Sovieti- 
ca e Cecoslovacchia han- 
no concluso un, accordo 
per .rendere convertibili 
tra di loro.il rublo sovietico 
e la corona cecoslovacca. 
E’ quanto ha riferito il Ru- 
de Pravo, quotidiano del 
partito comunista cecoslo- 
vacco. Si tratta del primo 
accordo di tal genere si- 
glato all’interno del bloc- 
co commerciale e politico 


sovietico. 


L'intesa, firmata a Mosca 
dal ministro delle finanze 
| sovietico, Boris Gostyeve 
dal collega cecoslovacco, 
Jaromir Zak permette alle 
imprese di entrambi i pae- 
si di operare scambi diret- , 
ti tra di loro. Il tasso di 
cambio è di 10,40 corone 
per unrublo. 
Zak ha detto che la Ceco- 
slovacchia si sta muoven- 
do per concludere accordi 
di convertibilità valutaria 
con la Bulgaria e con altri 
paesi del Comecon. 


Gli economisti del blocco 


sovietico hanno detto 
spesso nei mesi scorsi 
che la convertibilità delle 
valute all’interno del Co- 
mecon è di vitale impor- 
tanza se l'Unione Sovieti- 
caeisuoi alleati vogliono, 
nel prossimo decennio, 
conseguire quel «boom» 
economico cui mirano. 


Gli economisti lamentano 
che questa struttura è 
troppo rigida e artificiale 
per stimolare gli scambi e 
la produzione di merci 
commerciabili. La «mutua 
convertibilità» delle sin- È 
gole valute del Comecon 
Viene dunque considerata 
come il primo passo verso 
la completa convertibilità 
che gli economisti credo- 
no possa essere attuata 
negli anni '90. 


Frattanto l'Unione Sovieti- 
ca e la Comunità Europea 
hanno, al termine di due 
giornate di colloqui, con- 
Venuto di portare avanti i 
negoz#ati miranti alla col- 
laborazione commerciale. 


MOSCA — L'ultima clamoro- 
sa novità portata dalla pere- 
strojka in Unione Sovietica è 
la carta di credito, sia pure 
con qualche variante che 
fenderà meno «capitalisti. 
Co» il rettangolo di plastica 
per acquistare beni e servizi 
senza esborso di denaro 
contante. 

L'introduzione della carta di 
credito è il risultato di un ac- 
cordo fra uno dei giganti del 
settore, la Visa, eil governo 
sovietico. Potranno averla, 
con le necessarie garanzie 
di un certo reddito, sia gli 
stranieri che vivono  nel- 


l’Urss che gli stessi cittadini ‘ 


sovietici. Ma, a differenza 
dell'Occidente, in Urss non 
saranno banche a rilasciare 
lo strumento di credito, bensì 
l’ente nazionale per il turi: 
smo, l’Intourist. 

E, con differenza ancora più 
cospicua, la Visa non avrà le 
caratteristiche, di «Carta 
Evergreen», vale a dire con 
debito ripagabile con un tan- 
to mensile e possibilità\di ac- 
cedere sempre al margine di 
credito rimasto, ma il debito 
dovrà essere saldato entro 
30 giorni dalla ricezione del- 
l'estratto conto, come avvie- 
ne ad esempio con le carte 
American Express. Il massi- 
mo riserbo è stato mant: nu: 
to sul livello di reddito. 


TELE COMUNICAZIONI i 
Stet più europea 


36 mila miliardi in cinque anni 


ROMA — II Comitato:di pre- 
sidenza dell’Iri ha approvato 
il Piano Stet 1988-1992 unita- 
mente al programma straor- 
dinario di investimenti nel 
settore. delle telecumunica- 


zioni, denominato «Piano 
Europa». 
Gli investimenti aggiuntivi 


previsti dal Piano Europa 
ammontano a 9.200 miliardi 
che, sommati agli 800 di 
competenza dell’Asst, rag- 
giungono i 10 mila miliardi 
così come stabilito dalla deli- 
bera Cipe del maggio 1987. 
Complessivamente la Sip, 
con il Piano Europa; realiz- 
zerà nel quinquennio 1988- 
1992 investimenti per 36.300 
miliardi, contro i 27.100 del 
programma ordinario. 

A fronte di questi investi- 
menti sono previste rilevanti 
realizzazioni qualitative. © 
quantitative. In particolare, il 
Piano Europa oltre ad un in- 
cremento aggiuntivo, rispet- 
to al programma ordinario, 


di 650 mila abbonati, eviden- 
zia un aumento delle fornitu- 
re dî numeri di centrale, in 
tecnica numerica, di oltre 3,2 
milioni (circa il 50% in più 
del programma. ordinario). 
Di conseguenza, nel 1992, i 
numeri di centrale installati 
in tecnica numerica, rispetto 
alla consistenza totale, sali- 
ranno dal 36% del program- 
ma ordinario al 46%. Anche 
le infrastrutture di rete, sia di 
distribuzione che di giunzio- 
ne, verranno sensibilmente 
‘aumentate, per conseguire 
significativi miglioramenti 
nella qualità del servizio. 
Inoltre, con la. realizzazione 


‘ del suddetto Piano verrà da- 


to un maggior impulso ai ser- 
Vizi di trasmissione dati e di 
radiomobile, oltre che al- 
l'ammodernamento. degli 
impianti telefonici pubblici. 

La realizzazione del Piano 
Straordinario accelererà 
l'ammodernamento e l'am- 
pliamento della rete di Roma. 


ARTIGIANI 
Rossetto 
si dimette 


VENEZIA — Il segretario 
generale della Confede- 
razione generale italia- 
na dell'artigianato Mau- 
rizio Rossetto, attraver- 
so un comunicato reso 
noto dal suo legale, ha 
‘annunciato le:proprie di- È 
missioni dalla carica con 
effetto immediato. 

La decisione, prosegue 
la nota, «è stata presa 
non per riconoscere una 
qualche responsabilità, 
ma perché consapevol- 
mente non poteva prose- 
guire, con serenità, un 
rapporto compromesso 
da illazioni». 

Rossetto sul, finire. del 
1987 fu sospeso, in for- 
ma cautelare! 


SECONDARIO 


Via alla rifondazione 


Con la pubblicazione del listino della Banca d’Italia ci s 


Servizio di 

Maurizio Fedi 

MILANO — La presentazio- 
ne della convenzione per la 
trattazione dei titoli di Stato 
attraverso circuito telemati- 
co, decisivo passo in avanti 
per la ‘riforma del mercato 
secondario nel nostro paese, 
è stata l'occasione per met- 
tere a fuoco i molti problemi 
ancora sul tappeto. 

Davanti a circa duecento 
specialisti del settore, i rap- 
presentanti dell’Associazio- 
ne bancaria italiana (Abi), 
degli operatori bancari in ti- 
toli (Assobat) e dei tesorieri 
degli istituti creditizi. (Atic) 
hanno infatti faticato non po- 
co a condensare le proposte 
che le banche (con un capita- 
le netto superiore ai 20 mi- 
liardi), le commissionarie e 
le società finanziarie (per 
entrambe è sufficiente un pa- 
trimonio di 5 miliardi) saran- 
no chiamate a rettificare en- 
tro il mese. 


Una volta avuto il via libera 
dal ministero del Tesoro (de- : 
creto n. 840 dell'8 febbraio 
scorso) i propugnatori dell’i- 
niziativa — alia quale hanno 
già dato il loro assenso di 
massima 18 operatori istitu- 
zionali — si sono trovati così 
a fare i conti con imille detta- 
gli operativi ancora da perfe- 
zionare, mà che — una volta 
superati — consentiranno il 
conseguimento di due distin- 
tiscopi. ) 
Ovvero: un’attrativa dei capi- 
tali esteri (sinora scoraggiati 
a intervenire per le difficoltà 
di smobilizzo) e un'effettiva 
indicatività nei prezzi dei BIp 
e Cct che si formano in Bor- 
sa. Non si tratta, va ricorda- 
to, di una trasformazione «in 
toto» del mercato dei titoli di 
Stato (o garantiti dallo Stato), 
ma semplicemente della ri- 
fondazione del meccanismo 
con il quale, dalla notte dei 
tempi, i maggiori interme- 
diari gestiscono — fuori dal 


del mercato 


arà più trasparenza 


mercato ufficiale — un'im- 
mensa quantità di denaro. 
Basti dire che in soli sette 
anni si è passati da un con- 
ttovalore borsistico di.39 mi- 
liardi su; un totale di.40.000 
(anno 1980) ai 1.850 miliardi 
del 1987, peraltro rispetto ai 
900.000 miliardi passati com- 
plessivamente di mano 
(compresa la magra fetta dei 
titoli non quotati). In parole 
povere, nonostante l’eviden- 
te crescita della Borsa, que- 
st'ultima non arriva a supe- 
rare lo 0,5% del totale. 


Inoltre, come ha avuto occa- 
‘sione di ricordare it-direttore 
centrale dell'Abi Maurizio 


Menotti, «la prevista pubbli- | 


cazione di un listino della 
Banca d’Italia nel quale ver- 


ranno riportati i prezzi mas- 


simi, minimi, oltreché le 
chiusure .e i quantita4iVi trai 

tati dei venti titoli P!Urappré- 
sentativi, consentirà una 
maggiore chiarezza e tra- 
‘sparenza alle negoziazioni». 


DE BENEDETTI 


Sgb, suspense per la prorog 


ROMA — E' per battere ilfer- 
ro finché è caldo 0 per con- 


solidare una posizione una 


posizione meno sicura del 
previsto che Carlo De Bene- 
detti ha chiesto alla commis- 
sione bancaria di prolungare 
l'’Opa sulle azioni della Sgb? 
Purtroppo non c'è nulla di 
certo in questa vicenda or- 
mai imperscrutabile: che in 
un mese e mezzo ha prodot- 
to colpi di scena e: rivolgi- 
menti mozzafiato. La com- 
missione bancaria (simile al- 
la nostra Consob) deciderà 
entro oggi, data in cui do- 
vrebbe terminare l'offerta 
pubblica'di acquisto, al prez- 


zo di 8 mila franchi belgi ad 
azione, del 7% del capitale 
Sgb. leri il titolo della Gene- 
rale ha chiuso a 7990 franchi 
belgi, appena un soffio al di 
sotto degli 8 mila. 

Lanciata il 15 febbraio scor- 
so a prezzi più contenuti (4 
mila franchi) ma con un 
obiettivo più vasto (il 15% 
delle azioni), l’Opa ha dovu- 
to aggiustare il tiro una deci- 
na di giorni dopo, sotto i col- 
pi prepotenti della specula- 
‘zione in Borsa che faceva 
lievitare i prezzi rendendo 
inappetibile l'offerta. 
Come da copione, è arduo 
avanzare ipotesi sulla deci- 


sione della Commissione 
«bancaria, ove influiscono le 
differenti posizioni politiche: 
in precedenza quest'organo 
di nomina governativa aveva 
creato qualche problema a 
De Benedetti, rimandando il 
suo giudizio sulla legittimità 
dell’Opa. D'altra parte è an- 
che vero che la stessa coM- 
missione ha indirettamente 
tolto dai guai il finanziere ita- 
liano decidendo giusto gio- 
vedì (qualcuno obietta: «con 
ritardo») di sospendere la 
contrattazione in Borsa dei 
titoli Sgb, perché oggetto di 
manifeste speculazioni. 

Lunedì ha riammesso la con- 


ione ma s0l0 SUI mer- 
AE) (cioè in contan- 
ti), continuando a congelare 
invece quella a termine (in 
base alla quale si può acqui- 
stare un titolo oggi e pagarlo 
tra 15 giorni). La commissio- 
ne ha comunque posto una 
condizione all’eventualità di 
una risposta positiva: la Ce- 
rus, finanziaria francese at- 
traverso cui De Benedetti 
Opera all'estero, dovrà di- 
mostrare che la proroga del- 
l'opa è nell'interesse degli 
azionisti. Inoltre dovrà preci- 
sare quali sono i gruppi al- 
leati nella corsa per la Sgb e 
quali le quote con cui questi 


a dell’Opa 


partecipano nella holding, la 
«Europa 1992», nata domeni- 
ca scorsa dall'alleanza tra 
Cerus, Gevaert e Cobeca. 

A.questo punto, chiamata a 
giocare completamente allo 
scoperto, la Cerus e De Be- 
nedetti solleveranno un velo 
su uno dei misteri che avvol- 
gono l’intero affaire. Merco- 


ledì si sono finalmente rive. 
lati in forma ufficiale due de 


‘gli «amici» tanto preannun: 
ciati dal presidente della Oli” 


vetti fin dai primi giorni: la i 
prestigiosa compagnia ame” — 


ricana Shearson Lehman © 


la Svizzera Compagnie d@ 


Banque e investssement® 


nettare tiro 
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CONFINDUSTRIA 
I giovani insistono: 
«no» a Pininfarina 


ROMA} ‘giovani industriali 
Continuano a dire «no» a Ser- 
9I0 Pininfarina: Una opposi- 
lOhe senza tentennamenti 
Che si accompagna ad una 
Serle di critiche contro l’ope= 
Tato dei tre saggi incaricati di 
Individuare il successore di 
Uigi Lucchini. 
“Dai saggi ci 
aspettati maggior 
GUCE di tre META fuori delle 
esta vicario», ha detto il 
regole del gioco», ha detto | 
presidente D'Amato durante 
n inciso nella sua relazione 
‘al consiglio nazionale che lo 


saremmo 
rigore e in- 
operato in 


‘ha Fieletto ieri presidente. 


«Ciò che è avvenuto in questi 
‘giorni — ha aggiunto — mor- 
tifica la democrazia interna 
della nostra organizzazione. 
La questione di metodo è di- 
ventata quindi una-questione 
di sostanza — ha spiegato 
D'Amato — ecco perché non 
possiamo essere d'accordo 
sulla candidatura di Pininfa- 
rina e questo al di là delle 
sue caratteristiche e capaci- 
tà professionali». 


A questo punto il presidente 
dei giovani. industriali ha 
esplicitamente. invitato. Pi- 
ninfarina a rassegnare le di- 
missioni. da eurodeputato 
entro . giovedì prossimo 
quando si svolgerà la giunta 
della Confindustria chiamata 
a votare sul nome del candi- 
dato. «Chiunque sia il candi- 
dato, ha spiegato D'Amato, 
deve aver ben chiaro che in 
Confindustria non, sono: cu- 
mulabili interessi politici e 
interessi imprenditoriali». 
D'Amato ha quindi avuto pa- 
tole di apprezzamento per il 
ruolo svolto da Luigi Lucchi- 
Ni durante i quattro anni del 
suo mandato. «E’ stato ‘un 
presidente leale e aperto — 
ha .detto.-con lui ‘abbiamo 
avuto un confronto anche du- 
ro, ma è sempre stato un in- 
terlocutore disponibile. An- 
che se Lucchini era stato de- 
signato da un grande indu- 
Striale — ha aggiunto D'A- 
mato facendo esplicito riferi- 
‘mento alla Fiat — gli dobbia- 
‘mo dare atto che nei momen- 
Îti che contano è sempre sta- 
È un presidente indipenden- 
Te»; 


Le critiche all'operato dei tre 


@ggi hanno poi animato an- 


(IS il dibattito che è seguito 
SR membri del consiglio na- 


fo Uele. L'intervento più du- 
“dî S.Stato comunque quello 
dente! Pozzoli, ex presi- 
del''eonli Giovani e membro 
“Confinisiglio direttivo della 
SeNon i usiria. 

‘vernat DU accettare un go- 
; orato ha detto — 


quelli 
dare nel? Vogliono coman- 
cazioni ad evono dare indi- 


altri ma prendere 


DÀ CREDITO AL DOMANI 
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«Spetterà ai tre saggi 
esprimere un giudizio. 
To lo aspetto con fiducia. 
Ogni cosa a suo tempo» 


impegni in. prima persona. 
L'istituto dei saggi — ha in- 
calzato Pozzoli — è sbaglia- 
to, un sintomo di una demo- 
crazia protetta. E se è protet- 
ta vuol dire che qualcuno la 
protegge e questo qualcuno 
impone il presidente. Ecco 
perché — ha concluso Poz- 
zoli — la figura dei tre saggi 
va abolita». 

Ai giovani industriali Luigi 
Lucchini ha voluto far arriva- 
re un suo messaggio, cinque 
cartelle che sono state lette 
durante i lavori del consiglio 
nazionale dal vicepresidente 
Carlo Patrucco. 

«I giovani in questi quattro 
anni sono stati uno stimolo 
culturale ‘e un elemento pro- 
positivo nell’azione quotidia- 
na della Confindustria. In 
molte occasioni — si legge 
nel messaggio di Lucchini — 
nelle quali è stato necessa- 
rio scegliere in modo non fa- 
cile, il loro consenso e il loro 
sostegno sono stati per me 
decisivi. Lucchini invita quin- 
di i giovani imprenditori ad 
approfondire la loro analisi 
della società italiana, delle 
riforme necessarie alla luce 
della lezione della storia. 
Anche dagli industriali meri- 


dionali, rappresentati nel- 
l’incontro con i saggi da An- 
tonio Giuseppe Urciuoli non 
è arrivata una segnalazione 
precisa per Pininfarina: ‘«l 
nostri candidati originaria- 
mente erano Giustino e Pa- 
trucco — ha dichiarato Ur- 
ciuoli dopo l’incontro con i 
saggi — ma per coerenza 
non voteremo. contro alcun 
candidato: non sarà mai il 
meridione a creare fratture 
all'interno della Confindu- 
stria». 

Gli industriali del Piemonte 
intanto hanno confermato al- 
l'unanimità il loro sostegno 
alla candidatura di Sergio Pi- 
ninfarina alla presidenza 


| della Confindustria. 


Sottoposti al fuoco di fila del- 
le critiche dei Giovani im- 
prenditori, i tre saggi della 
Confindustria respingono 
ogni accusa. «Abbiamo ope- 
rato più che correttamente 
— replica Giuseppe Pichetto 
— se ci sono state fughe di 
notizie non ne siamo certo 
responsabili noi. Abbiamo 
sentito 195 persone nel pri- 
mo giro di consultazioni, non 
abbiamo mai smesso di la- 
vorare, nemmeno'‘quando le 
candidature cambiavano. 
Non riesco proprio a capire il 
perché delle critiche, mi di- 
spiace solo che riguardano 
l'istituzione della Confindu- 
stria a cui noi crediamo mol- 
to. Caso mai — aggiunge Pi- 
Chetto — è stata la base con- 
findustriale: a non essere 
coerente. C'è chi ha cambia- 
to più volte idea, chi ci ha da- 
to indicazioni contrastanti, 
chi ha presentato rose di no- 
mi veramente smisurate. Ci 
sono poi stati dei gruppi che 
si sono mossi molto efficace- 
mente, ma anche gruppi che 
sono stati molto stupidi..Il no- 
Stro compito comunque — 
ha continuato Pichetto — è 
solo quello di raccogliere le 
indicazioni degli industriali, 
di individuare un nome e di 
presentarlo al giudizio della 
giunta. Sono convinto — ha 
continuato — che giovedì sa- 
remo comunque in grado di 
portare ‘un candidato che 
raccoglierà un alto numero 
di consensi. 

«Per favore, non parliamo di 
Confindustria». «Spetterà ai 
saggi, incaricati di vigilare le 
candidature, di indicare chi 
ha raccolto i maggiori con- 
sensi tra gli imprenditori. 
Soltanto loro saranno in gra- 
do di esprimere un meditato) 
giudizio. lo lo aspetto cori fi- 
ducia. Perciò, ogni cosa a 
suo tempo». Così Sergio Pi- 
Ninfarina, in un'intervista a 
un quotidiano milanese, li- 
Quida l'argomento Confindu- 
stria. 


Economia 


CONGAFI 


Garanzie, come 


Regionalizzazione, interventi a breve: è dibattito 


TRIESTE — Dibattito aperto. 
sul ruolo dei Congafi, i con- 
sorzi provinciali di garanzia 
fidi, a suo tempo creati per 
coprire le spalle alle aziende 
nelle loro richieste di credito 
alle banche. Il confronto più 
acceso è quello fra chi vuole 
e chi non.vuole la regionaliz- 
zazione dei consorzi. Sù 
questo tema è scesa in cam- 
po la stessa giunta regionale 
che per bocca dell’assesso- 
re Dario Rinaldi ha manife- 
stato «perplessità» per la 
proposta. 

Ma c'è anche chi contesta ai 
consorzi la loro finalizzazio- 
ne.sugli impegni a breve. E’ 
il caso dell’Assindustriali di 
Udine che è intervenuta col 
suo vicepresidente Roberto 
Variola. «Sarà opportuno 
che il consorzio — ha osser- 
vato Variola — rafforzi la 
nuova capacità di intervento 
sulle operazioni di medio 
termine». Questo, secondo 
l’Assindustria; sia attraverso 
una revisione del rapporto 
col. Mediocredito, sia attra- 
verso. rapporti con gli altri 
istituti dicredito. ||| 
Una serie di interessanti dati 
sulla consistenza e sull'atti- 
vità dei consorzi garanzia fi- 
di nel Friuli-Venezia Giulia è 
stata quindi illustrata dall'as- 
sessore regionale alle finan- 
ze Dario Rinaldi, 


CANTIERISTICA 


Rinaldi: «La struttura funziona 


così com'è. E con questa formula 


ha già dato eccellenti risultati. 


Altre realtà sarebbero limitative» 


n 


La legge regionale, infatti, 
affida all'assessorato alle fi- 
nanze il compito del coordi- 
namento e della verifica ge- 
Nerale in merito all'attività 
dei Congafi e di vigilanza 
sull'impiego dei mezzi con- 
feriti dalla Regione ai fondi 
rischi. Rinaldi ha affermato 
che i Congafi si sono rivelati 
strumenti «veramente indo- 
Vinati», visti gli eccellenti ri- 
sultati che la formula a suo 
tempo scelta, assieme alle 
capacità degli amministrato- 
ri e al sostegno regionale, ha 
determinato. - 

«La Regione — ha rilevato 
l'assessore — ha cofferito 
ai 12 Congafi provinciali, nei 
Settori della Piccola indu- 
stria, commercio, artigiana- 
to, e all’apposito Consorzio 
regionale per la cooperazio- 
ne circa 50 miliardi di lire nel 
periodo 1983-1987, ai quali si 


aggiungono i 10 miliardi nel 
biennio 1988-89 già previsti 
nel bilancio regionale.» 

Il totale complessivo delle 
garanzie concesse dai Con- 
gafi ha largamente superato, 
nel 1987, i 300 miliardi di lire, 
rispondendo alle istanze di 
quasi 9 mila operazioni ri- 
chieste dai settori piccola in- 
dustria, commercio, artigia- 
nato e cooperazione. 

«Negli ultimi anni — ha detto 
Rinaldi — vi è stato un co- 
stante e sensibile aumento, 
oltre che nel numero dei soci 
dei vari Congafi, nel numero 
delle operazioni e soprattut- 
to nell'ammontare comples- 
sivo dell'importo garantito in 
tutti i settori. 

«Per dare un punto di riferi- 
mento sintetico sulla validità 
di questi strumenti — ha det- 
to l'assessore — basta con- 
siderare che nei cinque anni, 


dal 1983 al 1987, i Congafi 
hanno effettuato oltre 30 mila 
operazioni con una massa 
garantita sull'ordine dei 1000. 
miliardi di lire». 

«Questo rappresenta — ha 
aggiunto Rinaldi — un dato 
estremamente significativo 
nel sistema economico e 
creditizio regionale;:collega- 
to alle convenzioni stipulate 
dai vari consorzi con gli isti- 
tuti di credito operanti nel 
Friuli-Venezia Giulia.» 

Nel commentare i dati, l’as- 
sessore ha ribadito la validi- 
tà della scelta di affidare 
questi strumenti, in ciascuna 
provincia tranne che per il 
settore della cooperazione, 
all’autogestione delle singo- 
le categorie e, quindi, degli 
stessi imprenditori. Ammini- 
strazioni oculate -hanno ri- 
dotto le perdite al minimo fi- 
siologico mentre si è regi- 
strata una costante espan- 
sione dell'attività dei Conga- 
fi. 

Nell’esprimere l’apprezza- 
mento della regione per que- 
sta attività, Rinaldi ha mani- 
festato perplessità circa la 
proposta, ventilata da qual- 
che . parte, di costituire, 
quantomeno per la conces- 
sione di garanzie su crediti a 
medio termine, un consorzio 
garanzia fidi di carattere re- 
gionale. 


Lloyd, via dal San Marco 


SCIOPERI 
I marittimi 
protestano 


ROMA — Le federazioni 
dei trasporti Cgil, Cisl e 
Uil e la Federmar Cisal 
hanno confermato la ma- 
nifestazione nazionale 


dei lavoratori marittimi 
che si terrà domani a Na- 


poli al'’ circolo della 
stampa. L'assemblea, 
aperta a tutte le forze po- 
litiche — afferma un co- 
municato : unitario — e 
alla quale parteciperan- 
no le:segreterie confe- 
derali di Cgil, Cisl'e Uil, 
deciderà se e quando ef- 
fettuare gli scioperi, pro- 
clamati nel mese di feb- 
braio, dei dipendenti, 
naviganti ed ammini- 
strativi Finmare, 


E QUINDI SLANCIO E CONCRETEZZA ; 
ALLE IDEE NUOVE 
ALLA PROFESSIONALITÀ 


VDITORIALITÀ PRIVATA 
IDELL’INIZIATIVA PUBBLICA 


AGRICOLTURA 
EDILIZIA. 
INDUSTRIA 
TERZIARIO 
TURISMO 


OPERE PUBBLICHE 


TRIESTE — Il Lloyd Triestino 
ha deciso di non servirsi del- 
l’Arsenale San Marco per la 
riparazione delle proprie na- 
vi in servizio sulle rotte’ 
adriatiche. Ora i lavori sa- 
ranno effettuati nei cantieri 
di Genova, che già effettua- 
vano le riparazioni delle navi 
all'opera sul versante tirre- 
nico. Lo si apprende da una 
nota della Cgil provinciale 
che protesta contro quella 
che definisce una decisione 
«assurda». 

La decisione indebolisce ul- 
teriormente la posizione del- 
l'unico cantiere triestino, già 
tagliato fuori dal. business 
delle. costruzioni speciali, 
anche nel settore delle ripa- 
razioni. Secondo il sindaca- 
to, la decisione del Lloyd 
«contrasta. con. qualunque 
minimo impegno dell’Iri, del- 
le sue finanziarie e del mini- 
stro Granelli sulla presenza 
dell’Iri a Trieste». 


«La scelta del Lloyd — os-_ 


serva la Cgil — contribuisce 
al disegno di impoverimento 
e smantellamento dell’Atsm 
tentato dalla Fincantieri con 
il nuovo piano di ristruttura- 
zione della cantieristica che 
prevede un taglio di oltre 200 
posti di lavoro dal cantiere. 
Tutto ciò avviene in presen- 
za di un accordo Regione- 
Finmare, che dimostra tutta 
la sua inconsistenza e inutili- 
tà, se è vero, come è vero, 
che a due anni di distanza, 
non sono stati nemmeno no- 
minati i rappresentanti locali 
nel consiglio di amministra- 
zione del Lloyd Triestino». 


Secondo la Cgil, è questa 
un'ulteriore dimostrazione 
che «quando-vengono siglati 
accordi escludendo i sinda- 
cati, tali accordi sono di nes- 
sun valore concreto». La Cgil 
oltre a ‘chiedere conto alla 
Giunta Regionale degli im- 
pegni da essa assunti, solle- 
cita un forte impegno di tutte 
le forze politiche e sociali 


a 
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Le navi della compagnia saranno riparate tutte a Genova 


per far recedere il, Lloyd dal- 
la sua decisione. 

Si apprende intanto che non 
faranno più scalo nel porto di 
Genova le navi dell'accordi 
fra armatori «Andromeda» e 
Saecs in collegamento ri- 
spettivamente. con l’Africa 
Occidentale e con il Sud Afri- 
ca. La decisione è stata co- 
municata agli operatori ge- 
novesi dalle segreterie delle 
compagnie di armamento, 


L'Andromeda, del quale fan- 
no parte:il Lloyd Triestino del 
gruppo Finmare e la società 
francese Sncdv farà invece 
capolinea a Livorno e, alter- 
nativamente, a La Spezia. Le 
navi. dell'accordo  Saecs 
(Lloyd Triestino e la compa- 
gnia Sudafricana Safa mari- 
ne) accosteranno al terminal 
contenitori di La Spezia con 
‘alternativa su Livorno. Com- 
plessivamente, si tratta di un 
traffico di alcune migliaia di 
contenitori l’anno che lasce- 
ranno le banchine genovesi. 


BANCHE POPOLARI 


Cinquemila 


miliardi 


UDINE — Ammonta a cin- 
quemila miliardi di lire la 
raccolta, diretta e indiretta, 
dei nove istituti aderenti al 
consorzio tra le banche Po- 
polari del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Lo ha detto all’assem- 
blea del consorzio il presi- 
dente Larocca il quale ha ri- 
cordato che nel 1987 gli im- 
pieghi per cassa delle nove 
banche sono stati pari a 
1.600 miliardi, gli sportelli 
sono saliti di numero (le ban- 
che operano anche nelle 
province di Treviso e Vene- 
zia) mentre i soci sono com- 
plessivamente oltre 22 mila. 

Nella sua relazione all’as- 
semblea del consorzio il pre- 
sidente ha ricordato gli sfor- 
zi delle banche collegate sia 
per migliorare i servizi inter- 
ni sia quelli esterni. Al ri- 
guardo Larocca ha ricordato 
gli accordi con vari enti: (dal- 
l’Iri alle Autovie Venete, alla 
Promotur) per istituire tutta 
Una serie di strumenti e mez- 
zi atti a servire una clientela 
sempre più ampia ed esigen- 
te. 

Per quanto concerne l’attivi- 
tà esterna, l’obiettivo perse- 
guito è stato quello di valo- 
rizzare sempre di più il siste- 
ma del credito popolare friu- 
lano nei confronti dei diversi 
interlocutori regionali e na- 
zionali attraverso il contatto 
diretto con l'Amministrazio- 
ne Regionale e i suoi vari or- 
ganismi finanziati  proma- 
nanti (Friulia, Friulia Lis, 
Friulia Factor, il Mediocredi- 
to regionale, i Congafi e la 
Finreco), con le Associazioni 
di categoria imprenditoriali 
econ gli Istituti di Credito or- 
dinari e speciali regionali e 
nazionali. 

Sotto il punto di vista più 
strettamente operativo La- 
rocca ha citato l'accordo di 
collaborazione stipulato nel- 
l'ottobre scorso con un im- 
portante istituto creditizio 
austriaco, l’«Hypobank» di 
Klagenfurt che ha aperto in- 
teressanti e concrete oppor- 
tunità verso quel Paese. Di 
rilievo, inoltre, l'attivazione 
delle convenzioni con la So- 
cietà Autostrade (gruppo Iri) 
per il servizio Viacard e con 
la Servizi interbancari per la 
distribuzione della carta di 
credito italiana Cartasì pres- 
so gli sportelli delle Popola- 
ri. Inoltre da ricordare la Ski 
card regionale. 

Per quanto riguarda l’attività 
1988; Larocca ha ricordato 


«che il processo di integra- 


zione delle nove Popolari del 
Friuli attraverso il consorzio 
è a buon punto anche se ri- 
chiede tempi di maturazione 
certamente non a breve ter- 
mine». 


ISTITUTO DI CREDITO 
FONDIARIO DELLE VENEZIE 


list 


| tario che dovrà essere 


realizzato entro il 1992 e 


| del Libro Bianco iegato 
all'Atto Unico ormai rati- 


ficato dal nostro Parla- 
mento sarà l'argomento 
dell'incontro, promosso 
dall’Associazione degli 
Industriali di Trieste, in 
collaborazione con la 
consorella di Gorizia, 
con l'ing. Flavio Mondel- 
lo, direttore della dele- 
gazione confindustriale 
a Bruxelles. 

L'iniziativa, di estremo 
interesse per gli opera- 
tori economici ed azien- 
dali della città, si svolge- 


rà stamattina nella sala 3 


Baroncini di via Trento 
alle 10, 

Nell'occasione f'ing. 
Mondello, affiancato dal 
presidente dell’Associa- 
zione degli Industriali, 
Piero Toresella e. dai 
Presidente del Comitato 
Piccola Industria, Araido 
Franco Romano, sottoli. 
neerà i molteplici muta- 
menti che deriverannoin 
Italia. dall'avvento del 
mercato unico e dalla 
conseguente libera cir- 
| colazione delle merci, 
delle persone, dei servi- 
zi e dei capitali; muta- 
menti che incideranno 
“sulle leggi e sui compor- 


tamenti, sulla pubblica | 
‘amministrazione e sul 
‘| governo, ma, in partico- 

lar modo, sulle imprese 


di medio piccola dimen- 


i Sione che, non più ga- 


rantite da vincoli prote- 
zionistici ed assistenzia- 
istici, si ritroveranno ad 


| 


BASKET /COPPACAMPIONI 


Tracer, Gand in vista 


Travolto il Maccabi Tel Aviv, ora le finali sono viciniss 


BASKET / COPPA RONCHETTI - 
La Deborah alza bandiera bianca 


Nella finale di Atene netta vittoria della Dinamo Minsk 


100-83 


DINAMO MINSK: Melnichen- 
ko 13, Sibachina 4, Pronina 12, 
Vergun 2, Tkachenko 32, De- 
siainishenko 6, Eytushenko 21, 
Pechova 2, Sinkova 2, Mudrik 


DEBORAH MILANO: Magi- 
strelli 1, Galimberti 8, Rossi 10, 
Zanotti 20, Padovani 3, Walker 
30, Pirani 7, Gillom 4. Non en- 
trate: Tusini e Citterio. 
ARBITRI: Petrovic (Jug) e 
Wornick (Isr). 

NOTE: Tiri liberi: Dinamo 27 su 
33, Deborah 27 su 39. Uscite per 
cinque falli: nel secondo tempo: 
Mudrik 10°33” (66-55), Sibachi- 
na 12°54”‘(72-61), Rossi al 
14936” (76-62), Tkachenko al 
14°46” (78-62), Padovani al 
1531” (89-69). Due falli tecnici 
fischiati a Roberto Galli, allena- 
tore Deborah al 14’01”? del se- 
condo tempo (74-62). Tiri da tre 
punti: Zanotti 2/3, Padovani 
0/2, Walker 0/1, Melnichenko 
3/4, Sibachina 1/5, Tkachenko. 
2/4 ed Evtushenko:1/1. 


ATENE — Per il secondo 
anno consecutivo la Debo- 
rah arriva alla finale di 


POVOA DE VARZIM — 
La Lancia Delta integra-. 
le dei Martini racing di 
Massimo Biasion è sem- 
pre al comando del Rally 
del Portogallo dopo 14 
prove speciali. Nel corso 
della*seconda tappa si 
«seno disputate quattro: 
prove speciali, il pilota 
della Lancia ha ancora 
incrementato il suo van- 
taggio. ; 
‘Partito con un discreto 
margine di vantaggio 
sulla Ford gi Auriol, sulle 
prove in terra Biasion ha. 
| subito impresso un ritmo 
‘incredibile che ha fatto il 
‘vuoto. A farne le spese è 
Stato proprio Aurioi che 
piano piano ha dovuto 
cedere sia a Biasion sia 
‘alla Delta Totip di Yves. 
Loubet che in soli-13 chi- 
‘lometri ‘lo superava ed 
‘ora il francese della Ford 
deve guardarsi. anche 
| dal ritorno di Alessandro 
Fiorio. 3 
“Ma il vero dominatore di 
questa prima frazione. 
‘della seconda tappa è 
stato il finlandese Mark-. 
ku Alen che con la sua 
Delta integrale del Marti- . 
ni Racing ha attuato una. 


«| rimonta strepitosa. Par- 


tito in 96.a posizione, è 
risalito in. dodicesima , 
posizione, dopo aver 
vinto tutte e quattro le 
| prove di ieri. i 
Classifica dopo 14 pro-. 
ve: Biasion-Cassina 
{Lancia Delta Martini) in 
2h9'28"; ©. Loubet-Vieu 
(Lancia Delta Totip) a 
SE Auriol-Ocelli 
(Ford Sierra) a 338% 
Fiorio-Pirollo . {Lancia 
Delta Totip) a 3568". 
Blomgvist-Melander 
{Ford Sierra) a 5'3”; Mik- 
kola-Geistdorfer (Mazda 
323) a 5'23”; Carlsson- 
Carisson (Mazda 323) a 
8°31”: Weber-Feltz. (VW 
Golf GTI) a 7°. 


coppa Ronchetti ma poi de- 
Ve arrendersi. L'anno scor- 
sofu sconfitta dal Daugawa 
Riga di UlianaSemeonova, 
questa volta è stata affon- 
data dalla Dinamo Minsk di 
Marina Tkachenko. 

Alla fine sono stati 17 i pun- 
tidi scarto tra le due forma- 
zioni e, ad essere sinceri, 
non c'è assolutamente da 
recriminare. La Deborah 
— che in pratica ha dovuto 
rinunciare all'americana 
Gillom, in campo solo per 
onor di firma —ha disputa- 
to sicuramente una delle 
più brutte partite delia sta- 
gione. 

Inconsistente in difesa, 
evanescente in attacco con 
la sua «stella» Zanotti (7 su 
19), la compagine milane- 
se ha vissuto nel primo 
tempo sugli sprazzi di Wal- 
ker, sul buon lavoro difen- 
sivo di Pirani e Galimberti. 
Troppo poco per metter in 
apprensione una squadra 
come la Dinamo che, sotto 
di sette punti (27-20) a metà 
tempo, ha poi recuperato 


tutto lo svantaggio con le 
solite. «bombe» di Tka- 
chenko e di una sorpren- 
dente Sibachina. 

Alla boa con sette punti di 
margine, la Dinamo ha poi 
premuto il piede sull’acce- 
leratore quando la Debo- 
rah è passata in pressing. 
La carta difensiva avrebbe 
potuto anche essere quella 
‘decisiva, ma alla Deborah 
vista stasera mancava so- 
prattutto la concentrazione 
Frattanto l'8 marzo sarà la 
giornata dedicata alle don- 
ne anche nel basket: a Fi- 
renze si svolgerà. la setti 
ma edizione dell’«AlIl star 
game»; l’incontro tra due 
selezioni delle migliori gio- 
catrici del campionato ita- 
liano femminile di A/1. 

Le due selezioni saranno 
composte da 14 giocatrici 
per parte, provenienti da 
tutte le sedici squadre del 
campionato, e saranno af- 
fidate all’allenatore dell’I- 
bla Priolo, Santino Coppa; 
e. a quello della Primizie 
Parma, Antonio Morabito. 


BOXE / MONDIALE MEDI 


Ossoduro sfida 


Domani sul ring di Pesaro l'italiano naturalizzato difende il titolo 


PESARO — Patrizio Kalam- 
bay e Mike Mac Callum, av- 
versari domani sera sul ring 
di Pesaro. per contendersi il 
titolo dei pesi medi (versione 
Wbw) detenuto dall’italiano, 
si sono presentati, fianco a 
fianco, a una conferenza 
stampa dal tono quanto mai 
amichevole. 

Niente più smargiassate da 
parte del team di Mac Cal- 
lum («Kalambay — dissero 
in'coro al loro. arrivo — non 
vedrà la fine della quarta ri- 
presa»), ma sottolineatura di 
un rispetto reciproco tra due 
campioni (Mac Gallum ha la- 
sciato vacante la corona 
mondiale dei superwelter 
Wba) non più giovanissimi: 
32 anni il 10 aprile Kalam- 
bay, altrettanti il 7 dicembre 
Mac Callum. A 


Per lo zairese naturalizzato 
italiano si tratta della prima 
difesa del titolo mondiale, 
conquistato lo scorso. no- 
vembre a Livorno battendo 
ai punti lo statunitense Bark- 
ley. 

«Personalmente — dice Pa- 
trizio — rispetto molto: Mac 
Callum: non poteva essere 
qui se non è il pugile.che tutti 
conosciamo. Certamente io 
ho fiducia di mantenere il ti- 
tolo, ma sono altrettanto cer- 
to che sarà un combattimen- 
to molto bello, perché molte 
caratteristiche della nostra 
boxe sono comuni. Ed è per 
questo che sono sicuro che 
vincerà chi avrà più intelli- 
genza, più acume tattico». 

Il giamaicano Mac Callum 
usa lo stesso fair-play: «rin- 
grazio innanzitutto quanti mi 
hanno dato la possibilità di 
essere il primo a sfidare il 
campione, che stimo e am- 
miro moltissimo. E. sono 
d'accordo con lui quando di- 
ce che l'incontro sarà un otti- 
mo spettacolo, molto equili- 
brato. Personalmente mi so- 


no preparato bene come non 
mai e, per recitare il ruolo 
dello sfidante, non mi sento 
troppo anziano. Anzi, prima 
di lasciare gli «states» mi so- 
no fatto visitare da un medi- 
co della Nasa, uno di quelli 
che hanno in cura gli astro- 
nauti: tutto ok, mi ha detto, 
puoi andare sulla luna...» 
Per «ossoduro» Mac Callum 
(382 combattimenti da profes- 
sionista, 24 vinti per ko, gli 
altri ai punti) questo è forse 
l'appuntamento più impor- 
tante ‘della sua vita. «Sono 
studente in ingegneria — di- 
ce sorridendo — e ora voglio 
conquistare il titolo mondia- 
le, così posso poi pensare al- 
la laurea». 


Ma come intende vincere? 
«L'importante — dice il suo 
manager Lou Douva — è che 
vinca. Perché se Kalambay è 
bravo, Mike lo è e lo sarà di 
più». 
— E le dichiarazioni per il 
ko? 
«A ngi americani — è la ri- 
, sposta schietta — piace es- 
sere un po' spacconi, fare un 
po’ di.spettacolo...». 
Ennio Galeazzi, manager di 
Kalambay, non si lascia an- 
dare a facili ottimismi: «Que- 
sto, per Patrizio, è il match 
più difficile della sua carrie- 
ra. E potete stare certi che 
venderà cara la pelle, che fa- 
rà vedere a Mac Callum i 
sorci verdi». 


E scorrendo il'curriculum del 
campione, ci si rende conto 
che non si tratta di fantasie: 
46 combattimenti (solo tre 
sconfitte), dei quali 27 vinti 
prima'del.limite, 


Gli organizzatori hanno defi- 
nito il programma della sera- 
ta di domani a Pesaro. Il sot- 
toclou sarà costituito dall’in- 
contro, in otto riprese, tra i 
pesi medi De Lorenzo e Ro- 
mero. 


113-81 


TRACER MILANO: Bargna 6, 
Aldi 8, Pittis, D'Antoni 14, Gover- 
na 2, Premier 18, Meneghin 2, 
Brown 35, Montecchi 4, McAdoo 


24. 

MACCABI TEL AVIV: Sims 17, 
Daniel 2, Aroesti, Cornelius 2, 
Berkovitz 2, Lippin, Giamchy 25, 
Magee 10, Barlow 23. Non entrato 
Cohen. i 
ARBITRI: Suurkask (Urss) e 
Heath (Gbr). 

NOTE: tiri liberi; Tracer 21 su 23; 
Maccabi 17 su 23. Usciti per cin- 
que falli: nel s.t. 11°39” Magee; 
13°49” Daniel. Tiri da tre punti: 
Tracer 6/12 (Pittis 0/1, D’Antoni 
4/4, Premier 2/3, Montecchi 0/4). 
Maccabi 2/11 (Sims 0/2, Daniel 
0/1, Berkovitz 0/1, Giamchy 2/7). 
Spettatori 7500. 


MILANO — La Tracer si è ri- 
scoperta «grande» proprio 
nel momento, più delicato 
della sua stagione interna- 
zionale. La partita con il 
Maccabi era il crocevia ob- 
bligato per poter andare a di- 
fendere il titolo europeo a 
Gand. E ì milanesi non solo 
l'hanno Vinta ma, come indi- 
ca il punteggio (113-81) han- 
no dato una dimostrazione di 
forza, riproponendo uno 
show degno dei tempi mi- 
gliori, forse anche impreve- 
dibile alla luce delle ultime, 
modeste prestazioni. 

Uno show che ha avuto come 
prim’attore il giocatore fino a 
questo momento più «miste- 
rioso» della squadra milane- 
se: Ricky Brown, che ha bis- 
sato la già eccezionale pro- 
va di Tel Aviv, risultando l’e- 
lemento determinante con 35 
punti, 13. su 16 al tiro, 7 su7 
dalla lunetta e ben 20 rimbal- 
zi di cui 15 nel primo tempo, 
quando l’incontro era più de- 
licato. 


Ma è stata la serata che ha 
consentito di riscoprire an- 
che Mike D'Antoni che ha da- 
to le «mazzate» decisive al- 
l’inizio del secondo tempo 
con un:4/4 dalla lunga distan- 
za. D'Antoni ha perfezionato 
quel che Premier aveva fatto 
nel primo tempo, quando era 
stato uno dei migliori. 

La Tracer ha avuto i lampi 
migliori nel momento in cui 
ha riscoperto la formula dei 
tre piccoli, quella che le ga- 
rantisce maggior velocità e 
che consente a Brown di gio- 
care in una posizione che gli 
è più congeniale. Il Maccabi 
ha retto per 10*, poi ha mo- 
strato i suoi limiti del mo- 
mento, anche l'orgoglio di 
«squadra simbolo» si è per- 
so, man mano che gli israe- 
liani hanno visto sfuggire il 
traguardo e, con esso, anche 
le ambizioni europee. 

Avvio quasi in sordina delle 


Tubbs. 


ha commentato Whitaker. 


che percepirà lo sfidante. 


ime 


| praticamente finita, Casalini 


Kalambay 


BOXE / MASSIMI 
Mike Tyson s’allena 


Corona in palio a Tokio, 21 marzo 


TOKIO — Con nove riprese sostenute contro i SUOI tre 
sparring partner, Hurricane Hadley, Anthony 
spoon e Fred Whitaker, l'imbattuto campione del mondo 
dei pesi massimi Mike Tyson ha accelerato la prepara- 
zione in vista del combattimento che, titolo in palio, di- 
sputerà il 21 marzo a Tokio contro il connazionale Tony 


Ma sul nome del prossimo sfidante di Tyson è nato nelle 
ultime 24 ore UN Piccolo giallo. Secondonnotizie circolate 
a New York Tubbs potrebbe essere sostituito all'ultimo 
momento da un altro peso massimo, Jose Ribalta atteso 
aTokio la prossima settimana. In proposito Bill Clayton, 
uno dei manager di Tyson ha confermato che a Salire 
‘sul ring il 21 marzo per incrociare i guantoni con il'suo 
pupillo sarà Tony Tubbs e la presenza nella capitale 
giapponese di Ribalta è precauzionale. i 
Chi non sembra curarsi affatto. della vicenda è proprio 
Tyson. Per il campione del mondo, tuttora. imbattuto, un 
avversario vale l'altro. «E' una notizia che non mi ri- 
guarda» ha commentato Tyson a conclusione dell'inten- 
sa seduta sostenuta con i tre sparring partner. —— 
«Non riguarda Tyson la scelta dell'avversario. Mike è un 
pugile ed egli va in qualsiasi posto ci sia da combattere. 
Non è sua abitudine chiedere dove, quando, con chi e’ 
quanto guadagnerà» ha spiegato Steve Lott. 
«Tyson pesa attualmente 99 € 
nermi soddisfatto» ha spiegato il suo allenatore Kevin 
Rooney. Con Hurricane Hadley, Anthony Witherspoon e 
Fred Whitaker, giunti appositamente dagli Stati Uniti, 
| Tysonha sostenuto tre riprese ciascuno. 
Il campione Ss! è messo particolarmente in luce cOn Hur- 
ricane Hadley colpendolo con serie a due mani al corpo 
che Rooney ha accompagnato dall'angolo con grida di 
soddisfazione.Nel corso delle tre riprese sostenute con 
Witherspoon il campione del mondo ha messo in luce la 
bontà e la rapidità del gancio sinistro che ha colpito al 
volto l'avversario di turno. C'è tuttavia da dire che nelle 
‘nove riprese Tyson ha preferito raggiungere con potenti 
bordate al corpo gli avversari evitando di colpirli al viso. 
«I pugni di Tyson fanno veramente male. Penso che at 
tualmente non ci siano pugili in grado di impensierirlo» 


‘ Tony Tubbs,.che salvo imprevisti sarà lo sfidante di Ty- 
son nel.mondiale.in programma il 21 marzo, dovrebbe 
giungere a Tokio domenica. Per affrontarlo l'attuale 
«re» dei massimi riceverà una borsa superiore ai dieci 
miliardi di lire, una cifra dieci volte superiore a quella 


due squadre anche perché i 
tifosi avevano mostrato 
un'attesa abbastanza tiepi- 
da, lasciando il Palatrussar- 
di con parecchi vuoti. A sor- 
presa Ralph Klein si schiera- 
va con difesa individuale, af- 
fidando D'Antoni a Giamchy. 
Grande equilibrio nei primi 
minuti, con McAdoo in veste 
di trascinatore a cercare dij 
recuperare palloni, batten- 
dosi come un ragazzino. Lo 
seguiva Premier e le impre- 
se dei due scuotevano ii pub- 
blico: 21-15 per la Tracer al 
7° quando Montecchi pren- 
deva il posto di Meneghin. 

In versione «tre piccoli» i mi- 
lanesi acquistavano velocità 
e al 9' erano avanti di 10 pun- 
ti (27-17). Ma Casalini riman- 
dava incampo Meneghin per 
Premier e la scelta, sul mo- 
mento, non era delle più feli- 
ci: il Maccabi si faceva sotto 
(29-25) e D'Antoni rimediava 
il terzo fallo, pur con una di- 
fesa piuttosto latitante. 
Accennodi ripresa dopo una 
gomitata di Premier a Sims, 
restituita con gli ‘interessi, 
pochi secondi dopo, dal 
playmaker di colore del Mac- 
cabi. L'atmosfera si surri- 
scaldava, Meneghin e Ma- - 
gee si spintonavano rime- 
diando il terzo fallo, poi l’a- 
mericano di Israele rimedia- 
va anche il quarto con uno 
sfondamento e la Tracer — . 
che nel frattempo aveva ri- 
proposto la formazione più 
«veloce» — andava avanti 
addirittura di 17 punti (57-40) 
al 19' con un finale strepitoso 
di Richy Brown. 57-42, poi; 
all'intervallo. 


Alla ripresa del gioco D'An- 
toni ha subito provato e tro- 
vato il tiro dalla lunga distan- 
za e questa soluzione ha ta- 
gliato le gambe al Maccabi. Il 
quarto fallo di Meneghin ha 
dato la possibilità a Casalini 
di riprovare la formula più 
«rapida» e proprio la veloci- 
tà — che doveva essere l'ar- 
ma migliore del Maccabi — 
ha invece affondato gli israe- 
liani. 

Brown, tornato a giocare nel 
modo che più gli è congenia- 
le. era incredibile e portava i 
suoi, sull'82-55 al7°. Partita 


poteva far girare tutta la pan- 
china permettendosi il lusso 
di far riposare insieme D'An- 
toni e McAdoo e di chiamare 
fuori, a tre minuti dalla fine, 
proprio Ricky Brown per la 
giustificata passerella. 

Il Partizan di Belgrado ha 
battuto ieri il Barcellona per 
96-90, nell’11.a partita del gi- 
rone finale della Coppa dei 
campioni, incrementando 
il_proprio vantaggio in 
a. i 


ither- 


chilogrammi e posso rite- 


BOXE. Nino Benvenuti a 
«Fuoricampo» (in onda su 
Raitre oggi alle 15) per 
raccontare una delle sue 
imprese più belle: la vitto- 
ria contro Emile Griffith 
che gli valse il titolo di 
campione del mondo. Con 
un combattimento inecce- 
pibile, che si potrà rivive- 
re nei minimi particolari, 
Benvenuti costrinse alla 
resa uno degli avversari 
più. pericolosi che ‘abbia 
incontrato nella sua lunga 
carriera di pugile. 

OLIMPIADI. La Corea del 
Nord ha respinto martedì 
l'ultimo appello di Seul a 
partecipare ai Giochi esti- 
vi del 1988. La radio uffi- 
ciale di Pyongyang, capta- 
ta a Tokio, ha annunciato 
che il quotidiano del parti- 
to comunista nordcoreano 
«Rodong Sinmuna» ha re- 
spinto l'appello. lanciato 
dal presidente sudcorea- 
no Roh Tae Woo in occa- 
sione del «giorno dell’in- 
dipendenza». È 

AUTO. Il pilota britannico 
Julian Bailey ha firmato 
un contratto con la Tyrrell- 
Ford per la stagione 1988 
di Formula Uno. Lo ha an- 
nunciato la scuderia bri- 
tannica. Bailey, 26 anni, si 
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Ei TACCUINO [Mw 
Benvenuti 


oggi in Tv 


affianca così al suo conna- 
zionale Jonathan Palmer. 


RUGBY. Per l’incontro di 
oggi contro l'Inghilterra 
«B» a Leicester la nazio- 
nale «B» italiana scende- 
rà in campo nella seguen- 
te formazione, resa nota 
dai tecnici azzurri Cuc- 
chiarelli. e Dolfin: ‘ Dioli, 
Pratichetti, Piazza, Fava- 
ro, Reale, Saetti, Bordon, 
Boccazzi, Bonomi, Cuttit- 
ta, Ambrosio, Zorzi, San- 
donnini, Brunello. In pan- 
china: Grespan, De:Stefa- 
ni, Visentin, Bertoncini, 
Ceselin, Beretta. L'incon- 


tro comincerà alle 20:15 


italiane. 


PUGILATO. Mauro Martel- 
li, il ventiduenne italiano 
che combatte con licenza 
svizzera, difenderà oggi a 
Ginevra il titolo europeo 
dei welter affrontando il 
francese Antoine Fernan- 
dez. Per l'italiano si tratta 


. della terza difesa del titolo 


conquistato il 26 giugno 
1987 contro lo spagnolo 
Alfonso Redonido e che 
poi ha difeso vittoriosa- 
mente contro il tedesco 
occidentale Erwin Weiber 
e il francese Jean Marie 
Touati. 


TENNIS. L'Italia. ha scon- 
fitto.la Finlandia nella pri- 
ma. giornata della Opel 
European cup, manifesta- 
ZIONE europea a squadre 
che si svolge a Linz, in Au- 
stria. Ecco i risultati dei 
singoli ineontri. Palohei- 
mo (Fin) batte Colombo 
(Ita) 6-3 7-5. Pozzi (Ita)'b. 
Rahnasto (Fin) 4-6 6-3 6-4. 
Pozzi-Colombo (Ita) b. Pa- 
loheimo-Rahnasto (Fin) 7- 
5.2-67-67-5. 

VELA. Nelle regate preo- 
limpiche della «settimana. 
internazionale» di Genova 
i velisti azzurri Mario e 
Claudio Celon hanno otte- 
nuto una netta affermazio- 
ne nella classe F. D. men- 
tre sono ‘andate all’au- 
striaco Spitzauer, al tede- 
sco occidentale Jungblut, 
all'inglese Intyre e al fin- 
landese Eklund i successi 
nelle classi Finn, Soling, 
Stelle e «470». 


CICLISMO. Il presidente 
della Federazione ciclisti- 
ca italiana Agostino Omini 
interverrà ‘oggi a Reggio 
Emilia alla. celebrazione 
del premio «Asso mondia- 
le» dedicato ai protagoni- 
sti del record mondiale 
dell'ora. 


ATLETICA INDOOR 


Riecco faccia di bronzo 


Da domani europei a Budapest con Evangelisti subito 


Servizio di 
Stefano Passini 
BUDAPEST— Un salto infini- 


to, lungo e interminabile co- 
me possono esserlo sei me- 


Si. L'avventura dell'atletica 


italiana incomincia così, 
riannodandosi a un maledet- 
to e ingarbugliatissimo «pa- 
sticcio romano». 

Ricomincia » da. Giovanni 
Evangelisti, «faccia di bron- 
zo»  inconsapevolmente e 
suo malgrado. Sei.mesi fa, il 
5 settembre, ai campionati 
mondiali, una’ misurazione 
sicuramente più truffaldina 
che sciagurata regalò all'az- 
zurro, nella gara di salto in 
lungo, un. terzo posto che 
non aveva conquistato. 
Domani, 5 marzo, esatta- 
mente sei mesi dopo il gran- 
de imbroglio, per la naziona- 
le italiana comincia a Buda- 
pest, coi campionati europei 
indoor, l'avventura che porta 
a Seul e alle Olimpiadi. 
Coincidenza forse maligna e 
beffarda del destino, ma sa- 


| rà proprio Evangelisti uno 


dei primi azzurri a scendere 
in gara. Su una pedana del 


lungo che pare promettergli . 


medaglie, vere, ma che cela 
Vischiosissime insidie. 

Evangelisti, Comunque vada, 
è destinato a essere la star 
di questi euroindoor. La sto- 


ria di quel salto allungato ha 


fatto il giro d'Italia; poi anche 
quello del mondo. Tanto che 
il povero Giovanni, la scorsa 
settimana, a Saragozza, In 
occasione del suo esordio 
stagionale, è stato letteral- 
mente assediato dai più che 
curiosi giornalisti spagnoli. 
Ma non.sono i giornalisti gli 
unici a interessarsi al salta- 
tore azzurro. La pubblicità, 
anche quella negativa, può 
nascondere frutti dorati. 
Evangelisti, «faccia di bron- 
zo» suo malgrado è anche 
«faccia d'angelo», è il «bel- 
la» dell'atletica italiana. 

E non più tardi di due mesi fa 
una nota casa di moda pari- 
gina — come ha raccontato 
lo stesso Giovanni — gli ha 
offerto un contratto biennale 
da quattrocentomila dollari. 
Dalla pedana del'lungo alle 
pagine patinate' di Vogue, 
con'un progetto che preve- 
deva anche una serie di foto 
con Diana Ross. È 
Alcuni provini, poi la grande 


HOCKEY PISTA 


Menta Più, addio ai 


GORIZIA — Sconfitta dal No- 
vara nell'anticipo del massi- 
mo:campionato di hockey su 
pista la Menta Più si vede al- 
lontanare, forse definitiva- 
mente, la possibilità di acce- 
dere ai play-offs. 


. Una sconfitta quindi che bru- 


cia, quella subita dai cam- 
pioni d’Italia, perché scaturi- 
ta in un modo piuttosto stra- 
no. La squadra goriziana, in- 
fatti, ha giocato praticamen- 
te tutto 'il secondo tempo con 
un uomo in meno per l’espul- 
sione di Mario Bono, reo di 
un fallaccio di reazione nei 
confronti dell’argentino Cai- 
to da cui poco prima aveva 


Giovanni Evangelisti durante Îl famoso salto che gli 
fruttò la medaglia di bronzo aî mondiali di Roma. 


tentazione è finita nel cas- 
setto: una clausola di tropP9 
— ha spiegato l'azzurro © 
‘il grande amore per l'atleti- 
ca, nonostante i problemi e j 


ricevuto Una «steccata» sulla 
fronte. È 3 
In queste condizioni la squa- 


dra ha perso tutte le possibi- 


lità di resistere ai campioni 
d’Italia che fino'a quel mo- 


mento avevano mostrato | 


una certa difficoltà a supera= 
re l'attenta difesa goriziana. 
La Menta Più non ha ancora 
Abbandonato le sue speran- 
ze di accedere alla seconda 
fase, però bisognerà atten- 
dere quello che sarà il giudi- 
zio degli organi federali su 
Bono, un giocatore che spe- 
cie nell'ultima fase del cam- 
pionato si sta dimostrando 


Pasticci, ha‘ avuto ragione 
dei dollari e del. richiamo di 
Vogue. 

La tentazione è finita in un 
cassetto, proprio come la 


nomia del gioc0- 

La classifica della Menta Più 
la mette al SICUTO da even- 
tuali pericoli di retrocessio- 
ne. La squadra goriziana, în- 
fatti, è staccata di 8 punti dal- 
la quart'ultima poltrona che 
comporta la retrocessione in 
A2 e quindi, al riparo da ogni 
Sorpresa, Potrà quindi nelle 
restanti partite. provare gli 
Uomini. della panchina, an- 
che, in vista di quello.che sa- 


rà il nuovo assetto per la 


prossima stagione in cui la 
squadra ‘punterà a conqui- 
stare una delle prime posi- 
zioni. 


molto importante per l’eco- \ Sarà quindi necessario valu- 


' per lui più che alla portata. 


play-off ? 


in pedana 


medaglia di bronzo ottenuta, 
ma non conquistata, ai mon- 
diali dello scorso settembre. 
Giovanni Evangelisti, «faccia 


d'angelo» ‘ma ‘anche «faccia 


di bronzo», ‘nell'accezione 
più simpatica e più autenti-. 
ca:la sua è la storia di un at» 
letà che prima deli pasticcio? 
romano, ‘di cui finò a prova, 
contraria è la verae inconsa-. 
pevole vittima, ha saputo 
raggiungere ‘traguardi pre 
istigrosi al di sopra di gntso=/ 
‘spetto. Traguardi di. bronzo ® 
scintillante: terzo ai campio- 
nati europei indoor del 1982, 
terzo ai Giochi olimpici di 
Los ‘Angeles, terzo ai cam- 
pionati europei di Stoccarda 
nel 1986, primatista italiano 


° del lungo con 8,43. 


Domani Evangelisti è dun- 
que atteso da una pedana 
zeppa di insidie, resa ancora 
più sdrucciolevole dalle po- 
lemiche e dagli scandali veri 
o presunti che hanno spinto 
l’atletica.italiana nella bufe- 
ra: da quello del salto allun> 
gato (la conclusione: dell’in- 
chiesta promossa dal Coni è 
attesa per il 16 marzo) a 
quello delidoping. 


. Nei giorni scorsi, a Saragoz= 


za, prima della partenza per. 
Budapest lo stesso Evangeli- 
sti ha rinfuocato le polemi- 
che, anche se poi ha parzial- 


mente rettificato il tiro. L'az- © 


zurro si è scagliato contro. 

«la mafia che gestisce i risul-' 
tati» (argomento che indiscu- 

tibilmente lo brucia da vici- 

no) e la pratica del doping, 

diffusa a tal punto che quasi 

nessuno ormai — ha detto — 

sì lamenta e la denuncia. 


' Le polemiche non restitui+ 


.scono però un Evangelisti 
demoralizzato. «Anzi è mi 
hanno caricato dal punto di 
vista nervoso», dice. Un sal 
to. attorno agli. otto ‘metri, 
cioè in zona medaglia pare 


Unico problema, la pedana 
dell'impianto di Budapest 
che é, come suol dirsi, piut- 
tosto «sorda», cioè non sem- 


bra adattarsi alle caratteri- 


stiche di un atleta agile come 
l'azzurro. 


‘ La nazionale Italiana a 7 di 
‘ previsto, farà a me! ‘Mez Bi 
Il campione euroP®0 dei die: 


cimila, in ritardo di prepara? 
0 la tracheite che 


zione di Ù 
‘halafintto a metà febbraio, è 
infatti rimasto a casa. 


i 


tare l'opportunità di confer-. 
mare o meno l'argentino Pe- | 
rez; che finora si è visto con | 
illanternino essendosi dimo- 
strato ‘un po’ «leggerino» în‘ 
difesa; quindi prima di ricon-+ 
fermarlo. bisognerà. vedere. 
se riuscirà a migliorare ulte-. 
riormente. Anche al giovane. 
Medeot, che ha fatto il suo 
debutto martedì sera dovrà\ 
essere data la possibilità dit 
dimostrare le sue qualità. | 
In casa della Menta Più si sta) 


già pensando al prossimo) | 
campionato e lo dimostra 
l’arrivo in società di due nuo" 3 


vi importanti soci, 
[Antonio Gaier. 


re- 


arazzi 


| 


j 


RI 
È 
ì 
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DOPO IL MERCOLEDI EUROPEO 


L’Atalanta ha talento |La solita minestra . 


Ma al ritorno, a Lisbona, ci sarà da soffrire - Verona rassegnato 


ARBITRI 


Coppetelli 
In Puglia 


Designati gli arbitri per 
‘a domenica calcistica. 
SERIE A— Pallretio 
Scoli-Como: Pair 
Cesena-Avellino: Casa- 
rin 7 
Fiorentina-Torino: 
nieti 
Juventus-Inter: Pezzella 
Milan-Verona: Lombar- 
do 
Napoli-Roma: Agnolin 
Risa-Empoli: Paparesta 
‘Samp-Empoli: Felicani 
SERIEB— 
Arezzo-Bari: Amendolia 
Atalanta-Parma; Bo- 
schin d 
Barletta-Triestina: Cop- 
petelli 
Bologna-Brescia: Nicchi 
Catanzaro-Genoa: Espo- 
sito 
Lazio-Modena: Dal For- 
no 
Lecce-Taranto: Frigerio 
Padova-Samb: Luci 
Piacenza-Cremonese: 
Di Cola 
Udinese-Messina: 
gni 


Cor- 


Ma- 


I MO — L'Atalanta è 
SE improvvisamente 


. la squadra del giorno. Era 


considerata una specie di in- 
trusa a livello europeo, oggi 
sembra essere la sola squa- 
‘dra italiana ad avere qual- 
che possibilità di compiere 
un altro passo in avanti nelle 
coppe internazionali. 
Mondonico sorride quasi di- 
Vertito: «Noi.ci abbiamo pro- 
Vato. Abbiamo affrontato 
questa avventura con lo spi- 
rito giusto. Non potevamo 
stravolgere il nostro modo di 
giocare per cercare la quali- 
ficazione. Abbiamo affronta- 
to lo sforzo con lo Sporting 
giocando come siamo soliti 
fare in serie B e ci siamo 
scoperti all'altezza degli av- 
Versari». 

Mondonico non si lascia tra- 
scinare dall’euforia, fedele 
al suo cliché di uomo estre- 
mamente concreto, ricco: di 
buon senso e continua: «Si 
‘stupiscono per il doppio van- 
taggio. acquisito, ma io so- 
stengo che i gol sono la con- 
seguenza logica di un certo 
tipo di gioco. Il problema per 
me è sempre uno solo, riu- 
scire a sviluppare la mano- 
vra più congeniale alla squa- 
dra. Noi ci siamo riusciti ed 
era logico che ottenessimo i 
gol come premio del nostro 
lavoro». 


Il tecnico si rifiuta di esami- 
nare la prova dei'singoli gio- 
catori. A chi sottolinea la 
splendida prestazione di 
Stromberg o il gol di Canta- 
rutti o la grande prova di 
‘Gentile risponde: «E' stato 
un successo di squadra. Cer- 
te affermazioni si ottengono 
soltanto con il concorso di 
tutti. Non c'è stato un gioca- 
tore che abbia operato al di 
sotto delle sue possibilità il 
ghe avviene solo raramente 
e solo se si è stimolati nel 
modo giusto». 

Ma voi non continuavate ad 
affermare che l’obiettivo 
principale era il campiona- 
to? «Era ed è il campionato 
— risponde il tecnico atalan- 
tino — noi abbiamo comun- 
que affrontato con grande 
serietà questo impegno di 
Coppa delle Coppe senza 
però esasperare la nostra at- 
tenzione. Direi che siamo 
andati in campo con relativa 
tranquillità, anche se con 
una grande determinazione 
di offrire un buon spettacolo, 
di dare una grossa soddisfa- 
zione alla nostra gente. Ci 
siamo riusciti». 1 

Il discorso scivola su quanto 
potrà accadere nella partita 
di ritorno: «Non ci vogliamo 
nemmeno pensare — ri- 
sponde ancora Mondonico 
— a questo punto l’unica co- 


sa che mi interessa è la par: 
tita di Parma, poi ci sarà 
quella di San Benedetto e 
solo successivamente co- 
minceremo a preoccuparci 
di Lisbona». 

Passiamo al Verona. Rasse- 
gnata, ma serena è l'atmo- 
sfera che regna nella squa- 
dra veneta dopo la sconfitta 
subita contro il Werder Bre- 
mache ha fatto praticamente 
svanire le possibilità di su- 
perare il turno dei quarti di 
finale di Coppa Uefa. 

«Siamo fuori al.99 per cento 
— rileva l'allenatore Osval- 
do Bagnoli — e solo un mira- 
colo nella gara di ritorno po- 
trà ribaltare la situazione. La 
speranza è l’ultima a morire 
ma è inutile illudersi: i tede- 
schi sono davvero forti». Il 
tecnico scaligero dice che 
ora si deve tornare a pensa- 
re alcampionato, ma non na- 
sconde che per la partita di 
ritorno ha già una tattica: «Ci 
comporteremo come i tede- 
schi hanno fatto da noi: gio- 
cheremo di contenimento e 
sfrutteremo il contropiede». 
Bagnoli difende ancora la 
scelta di aver mandato in 
campo un difensore come 
Volpati e di aver tenuto in 
panchina un fantasista a tut- 
to campo come lachini. «Non 
volevo lasciare spazio alle 
loro punte, non ci è andata 


bene. Il gol di Neubarth arri- 
Vato proprio ai primi minuti 
della ripresa ci ha tagliato le 
gambe». 


L'impressione generale, 


condivisa anche dal presi-, |. 


dente veronese Ferdinando 
Chiampan, è che, contro il 
Werder, il Verona come 
Squadra non sia esistita: «E 
mancata la concentrazione, 
la voglia di vincere, ho visto 
un Verona osserva 
Chiampan — simile a quello 
del campionato e non quello 
invece, spavaldo e disinvolto 
che eravamo abituati a vede- 
re nel torneo europeo». 

La squadra scaligera non fa 
un dramma per la scoffitta 
subita. Tutti, da Di Gennaro a 
Berthold, Pacione ed. Elk- 
jaer, ritengono di aver gioca- 
to una brutta partita. 

La squadra al di là dei risul- 
tati di coppa e campionato 
sta comunque attraversando 
Un periodo di cambiamenti. 
Dopo aver comunicato che la 
«Ricoh» per un altro anno le- 
gherà il Proprio marchio a 
quello del Verona Hellas per 
una cifra di circa un miliardo 
di lire, Chiampan infatti ha 
annunciato l'avvenuto ingag- 
gio dell'argentino Caniggia, 
poi ha aggiunto che Elkjaef, 
di fronte a un'offerta soddi- 
sfacente, Potrebbe essere 
venduto, 6 


TRIESTINA 


| Edy Bivi: ripetere Barletta 


Anche Orlando si è rimesso in sesto e forse Polonia trova un posto 


TA SPFAOTTOTA 


BARLETTA 


BARLE 


crede TTA — JI Barletta ci 


Siccome ci crede, 
In tutti i sensi, 
a voluto r. Li 

E * Voluto. ripetere 
‘Mme sui rito lo Slesso Li. 
tras Tcorso durante | ‘al- 
bonsai ' campionato: ha 
a Sil Squadra în ritiro, 
Te hole ‘arina, lontano dal- 
aaa MBSSE le) Splusiasmi 

9: In Abruzzo 

dei Titrovò dopo 3 
sa Quanto disastro- 

e di gndata. ‘Rumi- 


DI 
na stanza, parlò a 
a fe Uso duro, in- 
nei Altrettanto 
ei SUOI confronti. 
nacque un pientata Seduta 
rimento d’ide duttivo chia: 
sa del campio; ato ipre- 
letta rifilò un clamgra Bar. 
al Piacenza. SO 8-0 
Così, dopo questa sosy, 

f i ‘242, Îf 
parziale del girone di'ritor. 
no vede la squadra puglie. 
se in testa ad un'ipotetica 
classifica, con 5 punti con- 
quistati su sei a disposizio- 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Como 


Cesena-Avellino 


Fiorentina-Torino n 
Juventus-Inter. 


Milan-Verona 


Napoli-Roma È 


Pisa-Empoli 


Sampdoria-Pescara 


Arezzo-Bari 


Barletta-Triestina 


Piacenza-Cremonese 1 
Vis Pesaro-Reggiana 
Benevento-Siracusa 


Rumignani e i chiarin 
Ma l'infermeria pugliese è molto visitata 


ne. Esattamente come il ri- 
trovato Genoa. Nessuno ha 
fatto meglio: né Bologna; 
né Atalanta, né le altre pre- 
tendenti alla promozione. 
C'e di più: in tre giornate, 
cioè in 270°, il Barletta ha 
segnato ben sette reti, cioè 
quante ne aveva segnato 
nelle diciannove giornate 
del girone d'andata. In- 
‘somma, è indiscutibile che 
molte cose siano cambia- 
te. 
«Adesso siamo una squa- 
dra vera — dice Rumigna- 
ni — con uno spirito di cor- 
po». de 
In questo senso la partita 
con la Triestina, classifica 
alla mano, è fondamentale: 
Una vittoria porterebbe il 
‘Barletta a un solo punto dai 
eni Con un po' di for- 
Ina, i pugliesi potrebbero 
agganciata il Modena, im- 
anto Sul campo della 
che Magari l’Arezzo, 
«Sappillt Bari. ; 
facile MO che non sarà 
gnani — ancRgnua Rumi- 
Se la Trie- 


Pronostico 
Totip 


f.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Sha 
12x 


2.acorsa: 1.0arrivato x2 
2.0arrivato  2X 


Sacorsa: A,0arrivato XxX 


2.0 arrivato. x21 


4.a corsa: A.0arrivato 12 
2.0 arrivato 


S.a corsa: 1.0artivato 12 
2.oarrivato 21 


Biacorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


x2 
2x 


chiarimenti d’idee 


stina in trasferta ha conqui- 
stato soltanto quattro punti 
su 22. Nona caso j giuliani 
nel ritorno non hanno an- 
cora perso e se non erro 
non hanno neanche subito 
sreti. Quindi, c'è poco da 
stare tranquilli». 

A proposito di scarsa tran- 
quillità, Rumignani ha 
qualche problema:di trop- 
po circa le scelte da opera- 
re. In settimana ha dovuto 
rinunciare a qualche titola- 
re, per infortunio. L'ultimo 
in'ordine cronologico è sta- 
to Magnocavallo: «Dopo 
l'allenamento di mercoledì 
ho risentito di un vecchio 
guaio agli adduttori — dice 
il giocatore — per cui non 
penso di poter scendere in 
campo. Ho parlato col mi- 
ster e abbiamo deciso di 
non rischiare, a meno che 
domenica non abbia recu- 
perato il 100%». 

Quindi, dopo Cossaro, Di 
«Sarno e Bonaldi, la lista 
degli indisponibili si allun- 
ga. 


[Pino Ricco] 


«Devo parlarne in società, 


mina voglio prepararmi a fare 


il dirigente di calcio»: Causio 


pensa all'imminente futuro 


Proprio contro il Barletta, un 
girone fa, Edy Bivi ha iniziato 
la sua serie di gol in maglia 
alabardata. Logico pensare, 
e sperare, che la situazione 
si ripeta in Puglia. Un gol pic- 
colo piccolo basterebbe alla 
Triestina, forse, a ottenere 
un risultato positivo, mante- 
nendo immutate le distanze. 
Da qualche tempo senza il 
sigillo della marcatura, Bivi 
non sembra farne una malat- 
tia: si sa che i gol arrivano 
solo se la fortuna aiuta.«Du- 
ra sarà Senz'altro, conosco 
la città e conosco quel cam- 
po irregolare, pieno di bu- 
che. Ma Cinello e io stesso 
stiamo andando bene e non 
dovremmo deludere nean- 
che a Barletta. 

«E' ipotizzabile che Cinello 
faccia altri cinque-sej gol, al- 
trettanti potrei farne anch'io. 
E con un simile bottino [a sal: 
vezza dovrebbe essere a 
portata di mano. Poi per il 
prossimo anno si vedrà: so- 
no a metà col Bari e, mi pare, 
che la Triestina abbia diritto 
all'opzione. Probabilmente 
resterò a Trieste. Ma è un di- 
scorso che affronteremo in 
società a maggio, quando il 
futuro sarà più definito.» 

Un. campo con le buche a 
Barletta, e allora l’allena- 
mento al Grezar è servito a 
fare pratica. Costantini lo di- 
ce chiaro: «Che terreno! Si 
rischia di farsi male metten- 
do il piede nelle conche... 
Non è possibile!». Medesima 
lamentela quella che Ferrari 
usa fare: insomma il vecchio 
Grezar deve essere un cam- 
po di gioco, curato a dovere, 
e non un prato nudo e sem- 
plice. 


Esercizi di riscaldamento, 


| poi partitella a ranghi ridotti. 


Orlando e Poletto a macina- 
Te ancora qualche giro di 
campo con Scaglia e poi de- 
diti a passaggi, stop e scatti 
sotto lo stimolo di Burlando. 


INTOSCANA 
Squalifica 
di5 anni 


FIRENZE — Tre giocato- 
ri e un dirigente del Pe- 
scia, una società che mi- 
lita nel campionato dilet- 
tanti di terza categoria in 
Toscana, 


sono . stati 
Squalificati per cinque 
anni dal giudice sportivo 
della Lega dilettanti «per 
aver colpito con pugni e 
calci il direttore di gara». 


Protagonisti della vicen- 

da sono i giocatori Mario 

De Freo, Davide Cecchi 

© Daniele Bettarini e. il 

Siigonia Alberto Taglie- 
if 


Per Orlando: e -Poletta non 
sussistono problemi di di- 
sponibilità. Il» n. 3 titolare si 
schernisce: «Male non fa 
tanto. Se non torna il dolore, 


sono a disposizione». A tan- 
ta diplomazia, risponde Cle- 


to Polonia, il più giovane (o 
quasi) della covata, con al- 
trettanta circospezione: «Si- 
curo di giocare non séno 
mai. Pronto a' giocare però 
sì». Che Ferrari mediti di uti- 
lizzarli entrambi per assicu- 
rare maggior copertura? Lo 
si saprà a Barletta e non pri- 


ma. 
Marchetti, ai bordi del cam- 
po, ci ha informati che il ri- 
corso per Gandini verrà di- 
scusso a Milano la RSI 
settimana. Qualche dettaglio 
non è ancora pronto e poi 
l'urgenza: non deve SRI 
scapito della precisione del- 
la difesa. 

Causio è UNO dei primi a 
uscire di spogliatoio. Ma è 
proprio vero che a fine cam- 
pionato smetterà dligicsareo 
«Andiamoci Piano, pensia- 
mo adesso alla salvezza, pe- 
rò alla soglia dei 40 anni è 
giusto smettere. Le trasferte 
cominciano & pesare, Ra 
è più o meno FIRONA 
VANNO A 40 anni si O 
pensare anche ad altre cose, 
magari a come funzionano le 
società di calcio. Potrei stare 
ancora a disposizione, se 
servirà, Per 10-15 Date 
magari cominciando a stu- 
diare le carte federali. Ma 
aspettiam0; c'è tempo. Ne 
parleremo IN società a cam- 
pionato concluso». 

Ne riparleranno solo tra 
quindici settimane. 


Intanto, più PPeSSante, è il 


i letta. Locali- 
roblema di Barletta. Locali 
ci che verrà aggiunta in ae- 
reo, partenza domani pome- 
riggio dopo l'allenamento di 


ifinitura. 
rifini [Bruno Lubis] 


Con la selezione dilettanti i problemi di sempre 


Servizio di 

Edi Fabris 

UDINE — Nel tradizionale 
impegno del giovedì sui 
campi della regione, l'Udine- 
se si propone questa volta a 
Fagagna quale estempora- 
neo avversario della rappre- 
sentativa regionale dilettanti 
allenata da Giancarlo Bassi, 
in procinto di partecipare al 
«Barassi» pugliese. 

3-0 il risultato a favore dei 
bianconeri di Sonetti, con 
marcature di Fontolan al 22’, 
di Chierico (gran gol il SUO) 
al /5' e di Russo all'82’. 

Un incontro purtroppo con- 
trassegnato da due infortuni 
piuttosto gravi: quello a Gal- 
bagini, distortosi al ginoc- 
chio e quindi automatica- 
mente «out» contro il Messi- 
na al Friuli, e quello al portie- 
re dei regionali, Carloni, che 
in uno scontro con Manzo ha 
riportato la frattura dell’anu- 
lare destro. Per lui niente 
«Barassi». 

Oltre a questo, al di là delle 
dichiarazioni di rito di Sonet- 
ti nel post-partita (avversari 
motivati, Udinese affaticata 
dalla preparazione del gior- 
no precedente, squadra che 
deve ancora smaltire il su- 
perlavoro accumulato ‘ dal 
giorno del suo avvento a Udi- 
ne), il match non ha detto 
niente di più di quanto già 
non si sapesse sulle attuali 
condizioni della formazione 
bianconera, impostata su un 
Dossena che il tecnico insi- 
ste a far giocare a tutto cam- 
po (senza aver ancora capito 
che l'ex azzurro ne. risente 
poi in fase di ultima rifinitu- 
ra) e su un Firicano che per 
sua natura, anche fisica, non 
può costituire il motorino del 
centrocampo dei friulani. OI- 
tre a questo anche Firicano 
in fase conclusiva, pecca di 
lucidità appunto a causa del- 
la gran mole di lavoro cui è 
costretto a sottoporsi. 
Assenti Tagliaferri, influen- 
zato, e Criscimanni, stirato 
agli adduttori, la zona ne- 
vralgica dell'Udinese è stata 
affidata a questa accoppiata, 
con Vagheggi (poi sostituito 
da Russo, avvicendato a sua 
volta dal «Primavera» Sarto- 
re) e Fontolan punte. 

Sonetti ha inoltre riproposto, 
dopo le recenti confortanti 
prove, l'ex partenopeo Caf- 
farelli quale tornante destro, 
mentre a Pusceddu sono sta- 
ti affidati i consueti compiti di 
cursore con peraltro scon- 
clusionate proiezioni offensi- 
ve verso la porta dei regio- 
nali. 

| giovani di Bassi, dal canto 
loro, evidenziando un robu- 
sto. assetto difensivo, hanno 
impegnato per lunghi tratti i 


più quotati avversari, proiet- 
tandosi poi spesso verso la 
rete di Abbate, soprattutto 
con Tracanelli, supportato 
da due mediani molto inte- 
ressanti quali Bosco e Can- 
deran. A centrocampo sem- 
pre bravo Fabris, eroe del 
Barassi di due anni addietro. 


Un gruppo che di entusiasmo 
ha fatto virtù, aiutando l’Udi- 
nese a pensare con concre- 
tezza al più importante in- 
contro con il Messina di Sco- 
glio. Vagheggi, inserito al 
centro dell'attacco nella pri- 
ma fase, ha conferito come 
di consueto un pizzico di brio 
in più al settore avanzato, 
pur trovando modo di sba- 
gliare. due macroscopiche 
occasioni a tu per tu con il 
portiere avversario. 


Niente di nuovo, comunque, 
rispetto al passato. Sonetti 
ha chiamato in prima squa- 
dra la linfa nuova di Del Fab- 
bro (che ha rilevato Galparo- 
li), Greatti entrato a sostitui- 
re Pusceddu (e Sartore). Con 
Chierico più che mai voglio- 
so di riconquistarsi il posto 
insquadra, ma come gli altri 
spesso impegnato a cercare 
la propria bella figura anzi- 
chè mettersi al servizio del 
collettivo. 


Situazione tattica che oggi 
come oggi non promette nul- 
la di particolarmente produt- 
tivo, tenendo conto anche, 
come già detto in apertura, 
che la personalità di Dosse- 
na viene sacrificata in un 
ruolo non congeniale ai mez- 
zi fisici del centrocampista, 
votato a partire da troppo 
lontano per poi ritrovarsi 
stanco al momento dell’ulti- 
mo passaggio o della con- 
clusione. Spento a Cremona 
e altrettanto incolore nell’a- 
michevole di sabato contro 
lo Steyr, Dossena rischia di 
venire coinvolto, a lungo an- 
dare, nell'anonimato tattico 
di un’Udinese troppo tesa al 
recupero della credibilità 
perduta per poter essere an- 
che lucida. n 


BIZENGA. Walter Zenga sal- 
terà la partita di domenica 
prossima contro la Juventus 
a Torino. Il portiere neraz- 
zurro e della nazionale, in- 
fortunatosi al ginocchio sini- 
stro in uno scontro con Lucci 
al 90° di Empoli-Inter, dovrà 
rimanere immobile per cin- 
que giorni. Questo il respon- 
so dei medici che l'hanno vi- 
sitato oggi alla clinica orto- 
pedica del «San Matteo» di 
Pavia. Zenga ha riportato 
una ferita al ginocchio, lace- 
rato dai tacchetti delle scar- 
pe di Lucci, alla quale erano 
stati applicati ieri tre punti di 
sutura. 


MESSINA 


Il vaccino-trasferta 
Scoglio col modulo a due punte? 


Servizio di 
Alfio Alberto Consoli 


MESSINA — Il Messina ha 
completato nel pomerig- 
gio la preparazione per la 
gara di Udine con una se- 
duta molto impegnativa 
che ha visto al lavoro tutti 
gli elementi disponibili. 
L'allenatore Scoglio ha 
fatto eseguire prima delle 
sedute atletiche e poi ha 
schierato a elementi con- 
trapposti attaccanti e di- 
fensori tutti in campo per 
una partitella in famiglia, 
A questo punto la prepa- 
razione era completata e, 
tranne i soliti discorsi del- 
l'allenatore dopo l'allena- 
mento per istruzioni sulla 
prossima gara, il lavoro 
per Udine è completo. 
In effetti la partita di Udine 
è molto sentita nel club 
giallorosso perchè. da 
troppo tempo ormai i pelo- 
ritani nelle partite esterne 
non raccolgono punti e la 
cosa non intenderebbero 
ripeterla sul terreno friu- 
lano. La squadra sprizza 
fisicamente salute da tutti 
i pori e anche Susic, che in 
settimana aveva avuto 
qualche leggero malesse- 
re influenzale, si è prepa- 
rato a dovere coni compa- 
gni ed è pronto a scendere 
in campo se l'allenatore 
dovesse decidere in tal 
senso cosa a cui terrebbe 
molto. 
Il Messina nelle partite 
esterne ha ottenuto finora 
tre soli pareggi e ben sette 
sconfitte (oltre a una vitto- 
ria). Le ultime gare con il 
Lecce e con la Lazio sono 
state disastrose ai fini del 
risultato e anche in tema 
di squalifiche le cose non 
è che siano andate me- 
‘ glio. Adesso tutto questo 
dovrebbe cambiare per- 
chè a Udine il Messina po- 
trebbe schierare la difesa 
titolare e sarà Scoglio 
eventualmente a decidere 
per qualche variazione ri- 
spetto a quello schiera- 
mento che si è ben com- 
portato contro il Catanza- 
ro nell’ultima gara inter- 
na. 
A tal proposito una varia- 
zione che spesso Scoglio 
ha adottato è stata quella 
dell'inserimento di una 


sola. punta nelle. gare 
esterne, ma visto come 
sono andate le cose in 
quelle occasioni, è proba- 
bile che lo schieramento a 
due punte potrà essere in- 
vece quello preferito. 

Una circostanza potrebbe 
comunque indurre il tecni- . 
co peloritano a cambiare, 
e cioè il ritorno a uno stato 
di forma accettabile di 
Maurizio Schillaci, il che 
comporterebbe l’esclusio- 
ne di Lerda che, pur met- 
tendo in mostra una note- 
vole dose di volontà e di 
impegno, non riesce a 
sbloccarsi segnando il 
suo primo gol del campio- 
nato. E dire che nelle pro- 
ve sostenute con la nazio- 
nale di Brighenti, riesce 
sempre a giocare bene, 
tanto che ine è uno dei 
punti di maggiore affidabi- 
lità. Con il Messina però 
ancora non è riuscito ad 
andare a segno e la cosa 
certamente lo condiziona 
un po' specie di fronte al 
pubblico di casa. Può dar- 
si che a Udine trovi il mo- 
do di sbloccarsi per come 
lui stesso Scoglio e gli 
sportivi peloritani si atten- 
dono. 

La gara di Udine per il 
Messina si presenta co- 
munque abbastanza diffi- 
cile, anche perchè i bian- 
coneri friulani vorranno 
far dimenticare la battuta 
di arresto-subita a Messi- 
na il giorno del debutto di 
Dossena. Fu l’ultima parti- 
ta di Giacomini sulla pan- 
china dell'Udinese. Ades- 
so è certamente un’altra. 
squadra, quella che i pelo- 
ritani affronteranno e do- 
vranno certamente impe- 
gnarsi a fondo per tentare 
di tornare imbattuti da un 
campo che man mano che 
la cura Sonetti fa effetto, 
diventa sempre più difficle 
per gli ospiti. 

Quanto alla difesa messi- 
nese lo stato di forma del 
portiere Nieri è molto buo- 
no e anche nell’ultimo in- 
contro giocato con il Ca- 
tanzaro ha saputo ben de- 
streggiarsi insieme ai 
compagni di reparto. A 
Udine però difensori e tutti 
gli altri dovranno comun- 
que duramente lavorare. 


PROGORIZIA 
È il momento 
del derby 

con la rivale 
Pasianese 


GORIZIA — Potrebbe essere 


definito un derby nel derby la 
partita in programma, dome- 
nica, tra Pro Gorizia e Pasia- 
nese, Le due formazioni so- 
no infatti le uniche rappre- 
sentanti regionali nel cam- 
pionato interregionale. ed 
inoltre, militando nella Pa- 
sianese ben dieci giocatori 
che l'anno scorso vestivano 
la maglia goriziana, l'incon- 
tro diventa quindi una specie 
di derby tra la Pro Gorizia di 
ieri e quella di oggi. 

La partita a Gorizia è molto 
attesa e la società del presi- 
dente Giancarlo Pozzo ha 
cercato di prepararla nel mi- 
gliore dei modi. La Pro Gori- 
zia è attesa in primo luogo 
ad un pronto riscatto dopo la 
non brillante prestazione di 
domenica scorsa contro il 
Russi, che ha comportato le 
decisione da parte del presi- 
dente di congelare i premi 
partita ed i rimborsi spese. 
Ma oltre alla sospensione 
degli «emolumenti» ai gioca- 
tori, accusati di un certo ri- 
lassamento mentale, duran- 
te la settimana è stato impo- 
sto un surplus d’allenamenti 
con la specifica intenzione di 
curare il tiro in porta. Poi, co- 
me se non bastasse, a mez. 
zo di videocassetta i giocato- 
ri hanno visionato tutte le 
partite precedenti e da sta- 
sera tutti in ritiro in una loca- 
lità vicino a Gorizia. 

La Pro Gorizia non può più 
permettersi di compiere pas- 
si falsi se vuole conquistare 
il secondo posto in classifi- 
‘ca, ora occupato dal Rovigo 
con tre lunghezze di vantag- 
gio, che, secondo le voci ri- 
correnti, dovrebbe dare dirit- 
to ad un ripescaggio in serie 
2. 

| giocatori hanno risposto 
bene alle sollecitazioni della 
società. ) 


[Antonio Gaier] 


PORDENONE 


Neroverdi domani in trasferta 
con una Pro Sesto disperata 


PORDENONE — Messe in ar- 
chivio le due consecutive 
Partite interne. rispettiva- 
mente con il Casale e la Pro 
Patria, che gli hanno fruttato 
4 punti, it Pordenone farà vi- 
sita alla Pro Sesto. L'incon- 
tro, valido per la sesta gior- 
nata di ritorno, è stato antici- 
pato a domani. 

Come ha ribadito l’allenato- 
re friulano Adriano Fedele, 
Si tratta di una partita delica- 
ta. La compagine lombarda 
con 16 soli punti all'attivo, 
deve assolutamente conqui- 
stare un risultato positivo 
per continuare a sperare 
nella salvezza. 

Il discorso è ben diverso per 
il Pordenone, che grazie al 
successo sulla Pro Patria si 
è portato a quota 23 in sesta 
posizione. 

«L'importante — ha detto Fe- 
dele — è che la squadra non 
si senta già appagata. Non 
dimentichiamo che dopo 
questa trasferta ci attendono 


alcuni scontri difficilissimi. 
Nell’ordine, dovremo incon- 
trare la Vogherese, il Vene- 
zia-Mestre, l'Alessandria, il 
Telgate e il Mantova, tutte 
formazioni d'alta classifica, 
che puntano alla promozio- 
ne». 

Alla consueta partita infra- 
settimanale contro la Berret- 
ti, ha fatto seguito, per quan- 
to riguarda la preparazione, 
l'allenamento di ieri pome- 
riggio basato soprattutto su 
esercizi ginnici con il pallo- 
ne. Questa mattina, invece, 
Fedele terrà sotto pressione 
i portieri e farà svolgere un 
lavoro di defaticamento a 
Mastropasqua, Gava, Lenar- 
duzzi, Bressani, Andretta e 
Grillo. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione da registrare la 
squalifica per una giornata 
di Gava per somma di am- 
monizioni. Un'assenza di pe- 
so visto che il centravanti è il 
cannoniere della squadra 


con 9 reti. AI suo posto po- 
trebbe essere schierato Ma- 
Stropasqua a meno che Fe- 
dele non impieghi una sola 
punta (Bressani) per infoltire 
il centrocampo. 
E° dato per scontato, invece, 
il rientro di Lenarduzzi la cui 
assenza sia con il Casale sia 
con la Pro Patria si è fatta 
sentire. Benedet, quindi, ri- 
tornerà in panchina. In dife- 
sa non si dovrebbero regi- 
strare novità. Attorno al libe- 
ro Fabio Grillo, ragazzo che 
in questo campionato ha da- 
to prova di maturità tattica, 
giostreranno gli stessi gioca- 
tori dell'altra domenica. 
[Renato Casagrande] 


BLEGA. La lega dovrebbe 
dare mandato oggi al suo 
presidente, Nizzola, di in- 
contrarsi con il presidente 
del sindacato calciatori, 
Campana, per far rientrare 
lo sciopero proclamato perl 
17 aprile. 
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